
fv* •'•• >..• 
' v 7 

QMtidiaio - SptAdoM !• abbontmento postale 

Le cooperative in Ungheria 

sono sorte con metodi nuovi 

In 9a pagina la settima puntnta 
deWinchiesta di Giuseppe Boffa 

Una copla L. 4% - Arrttrata 1 itffh 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN TERZA PA GUV A 

Prigionieri di guerra 

Un itwdito di Henri Alleg 

ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE . N. 275 MERCOLEDI' 4 OTTOBRE 1961 

Da Stevenson 
a De Gaulle 
In America sono in corso 

contatti delieati fra i mini-
stri degli esteri amerieano 
e .sovietico per a w i a r e un 
ncgoziato sulla (iermanin. 
Poco si sa sill loro contcnu-
to. Le tiltime notizie indi-
eherebbero che dei progressi 
sono stati compiut i . (a iiugu-
rianio rhe queste informal-
zioni trovino presto una 
confcrina. Ma senliaino all­
elic come sia indispensabi le , 
per il sueeesso di quei col­
loqui, v inccre la perieolosa 
resistenza d i e si oppone in 
Occ idenle ad una soluzione 
enncordata dei piu gravi 
problemi internazionali . N'e 
aihhiamn aivtito ieri aneora 
una inainifc.stazione allar-
mante: il l i l iuto con cui gli 
Stati I'niti hanno accolto le 
nuove proposte soviet iche 
per la segretcria deH'OM', 
d i e offrivano la base di un 
onnrevole coiuproniesso. 

Per trovare una via d'usci-
ta al problema aperto con la 
morte di Hammarskjoeld, 
l T R S S aveva accettato di ac-
c:mtonare temporal ncainente 
la sua richiestai di una sc-
greteria tripartita (un segrc-
tario per ognuno dei tre rag-
griippamcnti di staiti: quello 
imperialist;!, quello sociali­
st;! e quello neutrale) . I so-
vietici proponevano in cam-
bio una soluzione provviso-
ri:i: eleggerc lino al li)H3 un 
unit'o segrctario, con tre so-
stituti, rappresentanti ap-
punto qucgli stessi tre gran-
di campi mondial i . Non vi 
sarebbe stato diritto di veto 
da parte di nessuno (1'URSS 
del resto non ha mai fatto 
una richiesta s imi l e ) , ma 
solo un patto di armoniosa 
col laborazione indispensa­
bile in qualsiasi organismo 
internazionale . Si trattava 
di una grossa concess ionc 
nllc tesi oec idental i , d i e re-
c lamano un segrctario uni-
c o : solo si ch iedeva che que-
sti avesse un pin prcciso ini-
pegno di imparzialitst. Anche 
la stampa governativa italia. 
na — Voce licpubblicann e 
Popoln in testa — riconoscc-
v;i l ' importanza del gesto 
conc i l ian le ' compiuto dal-
l 'URSS. 

II governo amerieano, in-
vece , per bocca di Steven­
son, dopo poche ore, senza 
consultarc nessuno, neppure 
gli alleati, respingeva Vol 
fcrta sovietica con un sec-
co rifiuto. Piu grave aneora 
di questo « no » c il piano 
che si nascondc dictro tan-
ta intransigenza. Secondo lo 
Statuto dcll'ONU. il segre-
tario generale deve essere 
« raccomandato » dal Consi-
g l io di Sicurezza, che non 
puo prendere nessuna deci-
s ione senza l 'accordo del-
Tl'RSS e degli altri quattro 
membri permanent! . Scar-
tare Piniziativa sovietica 
di compromesso sign'Ilea 
dunque rendere insolubile 
la quest ione. Ma — rivela la 
.stampa americana — gli Sta­
ti Uniti hanno fatto un altro 
c a l c o l o : sperano di far eleg 
gere il segrctario dalla mag-
gioranza che aneora deten-
gono all'Asscmblea generale 
senza raccomandazionc del 
Consigl io di Sicurezza, quin-
di senza curarsi dell 'opinio-
ne dell 'URSS. Certo, sarebbe 
questo un atto di rottiira. 
una violazione grave dello 
Statuto che darebbe aH'ONtJ 
un co lpo molto duro. Ma gli 
Stati I'niti sembrano ccrca-
re proprio questo. Quale 
presagio, sc non negativo, se 
ne puo Irarrc per un nego-
ziato? 

Vi sono altri s intomi , non 
m e n o preoccupant i . Mentre 
i ministri amer ieano c in-
glcse si intrattencvano con 
Gromiko, a Parigi De Gaulle 
non faceva che ripetere che 
bisngna - tenor duro » c che 
l,i Francia oggi non parte-
c ipcra a nessun ncgoziato. 
Oucsto egli ha detto anchc 
ne iru l t imo discorso . Si s.i 
quale idea abbia il vecchio 
generale della guerra alomi-
c a : un po' di « c o l p i » da 
una parte e dall'altra, dopo 
di c h e futto finirebbc alle-
gramente . Fol l ia? Puo darsi. 
Ma non diment ichiamoci 
che con lo stcsso g ioco dellc 
Irattativc separate anglo-
americanc e la sdegnosa 
astens ionc della Francia si 
sono tnandati all'aria i nc-
goziati sulla fine degli cspc-
rimenti afomici . 

D'altra parte, tutti i piu 
autorevoli giornali dell'Oc-
c identc ci parlano del nuovo 
rigurgito di cstremismo e di 
o l tranzismo che si sta rove-
sc iando sull 'Amcrica, favo-
rito dall 'osscssionantc pro­
paganda anl isoviet ica degli 
ultimi tempi: la corsa alia 
costruzione di rifugi anti-
atomici , le coccarde « piut-
tosto morti c h e rossi » sui 
p.trabrczza delle automobili . 
gli appelli del senatorc 
( io ldwater alia prova di for-
za « contro i rossi - , il ri-
nascere di un nuovo mac-
cart>smo col diffondersi de! 
raggruppamento di estrema 
destra John Birch Society. 
E gia si d ice che Kennedy, 
apprendista stregone, non 
sarebbe piu capace di do-
m i M r e queste forze che egli 

LA MAGGIORANZA DELLE «CONVERGENZE „ E DI FATTO GIA DISGREGATA 

Riunita per 9 ore la direzione d. c. 
nel tentativo di scongiurare la crisi 

Tre tesi: elezioni immediate, crisi subito per un governo di "centro sinistra,, e rinvio della 
"cliiarificazione,, al congresso d.c.-Prevale la tesi attendista- Fanfani voleva dare le dimis-
sioni - II retroscena del colloquio col presidente Gronchi - I)imissioni rientrate di Gonella 

II Provveditore di Roma 

smentito dai fatti 

Le scuole 
inesistenti 

Alcuno di esse ospitano aneora gli inqui-
lini ignari, altro non esistono affatto 

l/(in. Faiifuni 

Una drammatica riunione 
di emergenza della Direzio­
ne demoeristiana ha aperto 
ieri di fatto la crisi, anche 
se l'organo dirigente della 
DC ha testardamente rifiu-
tato di prendere atto del ra-
pido deterioramento della 
maggioranza, oggi pratica-
mente inesistcnte. La riunio­
ne, durata nove ore, e stata 
determinata dalla volonta 
espressa dal presidente del 
Consiglio di dare le dimis-
sioni, a meno di una formale 
rinuncia dei « convergent » 
a porre in questione la vali-
tlita della maggioranza. vo­
lonta condivisa dal presiden­
te della Repubblica che, a 
quanto si afferma, si e ancor 
piu decisamente pronunciato 

in favore di una crisi inune-
diata. 

La riunione, alia quale ha 
partecipato il presidente del 
Consiglio, si e conclusa con 
la pubblicazionc di un coinu-
nicato che, pur nella sua ap-
parente generieita, ammette 
la profonditii della crisi e lau-
cia un appello ai partiti «con-
vergenti » perehe rinsaldino 
la maggioranza di cui la Di­
rezione de « riconferma la va-
lidita ». « La Direzione cen-
trale — afferma il comunica-
to — anche in considerazione 
della difficile situazione in­
ternazionale e di talune par-
ticolari esigenze della presen-
te fase della vita politica ita-
liana, ha espresso l'auspicio 
che non venga meno l'appog-
gio sinora accordato con sen-
so di responsabilita dai par­
titi socialdemocratico, libera-
le e repubblieano, si da assi-
curarc al governo una suffi-
ciente stabilita e In necessa-
ria efficiei.zji ». Dorat Cattin 
e Granelli si sono distinti nel 
voto sul documento chieden-
do che il segrctario della DC 
verfichi « se i partiti della 
sinistra domocratica non si 
proponi^no iniziati\e unilate-
rali prune dellc decision! con-
grcssuali » delia DC. E' da no-
tare, d'altra p;<rte. che la da­
ta del Coiw'glio nazionale non 
viene fissata, ma il comuni-
cato si limita ad informarc 
che Moro ha « concordato » la 
data fori Piccioni. 

Come si vede, si tratta di 
un documento che cerca di 
smorzaro la gravita della crisi 
ma che, nella sua stessa ge­
nerieita, denuncia la misura 
della drammatica tensione 
della situazione politica e dei 
profondi dissensi che divido-
no stille prospettive i massi-
mi dirigenti democristiani. 

Nel corso del dibattito, tre 
sono le posizioni che si sono 
urtate fra loro. Vi e stato in-
nanzitutto un gruppo assai 
eterogeneo, formato da Truz-
zi, Evangelisti, Piccioni, For-
lani, Gui, Conci, Cava, Gul-
lotti e Lucifredi che si e pro­
nunciato per lo scioglimento 

Sciopero a Livorno 
in dif esa dell'Ansaldo 

delle Camere ed elezioni im­
mediate, argomentando eon la 
impossihilita, neU'attiiale .si­
tuazione parlamentare, di tro­
vare una maggioranza valida; 
per una crisi immediata con 
prospettive di centro-sinislra 
e senza ricorso alle elezioni 
si sono pronunciati invece Do-
nat Cattin e Granelli; il ter/o 
gruppo, piu vicino alle posi­
zioni di Moro e formato da 
Uarbi, Malfatti, Corghi (tutti 
fanfaniani) e Morlino si e in­
vece pronunciato per la posi-
zione che in definitiva ha pre-
valso e che tende a far « pren­
dere respiro » al partito fino 
al congresso, setle eventuale 
della ehiarificazione. Questa, 
si e detto, e la posizione che 
ha prevalso, ma che in so-
Stanza e un puro espediente, 
dato che il deterioramento 
della situazione politica e tal-
mente avanzato da far appa-
rire problematica la speranza 
di Moro di riuscire a guada-
gnare tempo. 

Da rilevare che durante la 
riunione e stato recapitato a 
Fanfani, per mezzo di un fun-
zionario del Quirinale. Pari-

sci, un messaggio per.sonale 
di Gronchi nel quale vrniva 
rihadita la richie-ta che la 
ehiarificazione non fo>.se riu-
viata a quando il Presidente 
.sara privuto della prerogativa 
di sciogliere le Camere. Un 
riferiniento a questo prohle-
ma appaire contenuto nel co-
municato della Direzione de. 

IL RETROSCENA ll retroscena 
della riunione di emergenza 
della Direzione de va rintrac-
ciato nel colloquio dcll'altra 
sera tra Gronchi e Fanfani, 
nel corso del quale il presi­
dente del Consiglio ha po.sto 
nettamente il problcma delle 
proprie dimissioni. trovandu 
concorde il presidente della 
Repubblica. 

Ma un'ordinata ricostru/ione 
dei fatti deve partire dal di­
battito sul bilanrto degli este­
ri, che aveva sottolineato in 
modo drammatieo la disgrega-
zione della maggioranza « con-
vergente», e dal siiccessivo 
discorso di Caserta del presi­
dente del Consiglio, general-
mente iuterprctato come una 
richiesta di chiarimento politi­

co generale e quasi come il 
preannuncio della crisi. 

l.iinedi mattina, preso atto 
del discorso di Caserta che 
aveva suseitato le furibonde 
rea/ioni di Malagodi, si erano 
riuniti alia Camilluceia i mas-
simi dirigenti della DC e Fnn-
lani, secondo quanto riferisee 
I'agen/ia ARI « aveva precisa-
to che la posizione del governo 
appariva molto difficile per le 
polemiche e i contrast! all'in-
terno della maggioranza », e 
aveva aggiunto di « non sentir-
sela di continuare in siffatta 
difficile situazione ». Di qui la 
richiesta di aprire formahueii-
te la crisi. richiesta peraltro re-
spinta con veemenza da Gui, 
Gava e Piccioni i quali, sein-
pre secondo 1'Altl, facevano va-
lere la loro opposi/ione alia so­
la alternativa ritenuta possibi-
le all'aittuale governo, e cine un 
gabinetto di centro-sinistra. 
Fanfani, tuttavia. non ha rite-
nuto siiffieiente e vincolante il 
« veto » dei capi dei gruppi 
parlamentari e la sera stessa 
di luuedi si e recato da Gron­
chi. al quale ha riferito la si­
tuazione. 

Secondo fonti attendibili, 
l'aiifani ha e.spre.sso al presi­
dente della Repubblica « un 
giudi/io pessimistico » sulle 
prospettive, facendo osserva-
re che il dibattito di politica 
estera. lungi dal rimarginare 
le ferite della maggiontnza, 
aveva avuto l'opposto risulta-
to. come avevano dimostrato 
le polemiche esplose a meno 
di 24 ore dalla fine del di­
battito fra i partiti « conver­
gent! * e addirittura con la 
partecipazione di membri del 
gnvi-rno. Sembra infatti che 
Fanfani si sia pnrticolarmeu-
t<> lamentato della intervista 
rilaseiata da Gonella al suo 
settimanale. Vllniotic, ritenuta 
un attaceo personale al pre­
sidente del Consiglio, e abbia 
detto che, in tali condizioni. 
egli riteneva necessario un 
« chiarimento » anche a costo 
di aprire la crisi. . 

A quanto pare, Gronchi si 
e detto del tutto concorde con 
l'analisi di Fanfani e con la 
esigenza di aprire la crisi pri-

1. t. 

(CiintliuiM lit 10. pun. 7. r<>l.) 

• Alibi fpilc •: In pareto tieII'aula ill una tlcllc dodlrl nuove 
sriiolo iiicdle roiunno iinniiurlnto ilul Provveilliorato acM 
Stmll Nonilira rlcordaro II motto del mlnlMro Bosro. SI tra(t» 
della sruoln drlla borcala Alessanrtrlna. dove I raitaizl delle 
nipdlo sttidlcrnniiii in i|imt(ro mile rlcnvute da un appartk-

nuMito del pre!I della parrocchla di San Giustino 

Insistent! voci a Mosca negli ambienti sovietici e oecidentali 

Kozlov andrd a New York 
per proseguire la trattati va ? 

Kennedy esmnina, in una riunione di « esperti » alia Cnstt lliuncn, le renzioni degli oltranzisti fnmco-tedeschi ngli sriluppi del 

dibattito internazionale sulla questione di Herlino - Rivatto amerieano ai neutrali sul problema deirammissione della Mongolia 

I.IVORNO — I/inlera rittadinanz* di IJvorno h« p«rt<rripato 
Ieri alio srloprro ffnerale r alt* manifrMailonf indrtla 
da (ntli i %inda«-ati r dallr a^ociazionl reonomlrhr drlla 
cilta. in dif^^a drl Canlirrr Antaldo minmrciato di smobili-
lazlonr. Mrntrr i nrco/l ahh*««ai*no lr »ararlnr»rhr r i 
tram *i frrmavann una folia rrrrzionale «filava nrllr vir 
rittadinr ronflnendo in nn podero^o eotnizio. Nella t^Wrrto 
una vi^ionc del cortro (II ser\'»zio in 8 pag ) 

stcsso ha evocato con i suoi 
focosi discorsi per Rcrlino. 

Dov'e in questo quadro 
I'appello a) ncgoziato che 
era partito dal governo ita-
liano"? Dire che bisogna trat-
tare non basta, se non se ne 
traggono Ic necessarie con­
clusion! . Non si puo volere 
il ncgoziato c poi respingere 
ogni compromesso per la 
Segreteria dell 'ONF o, addi­
rittura, prendere posizioni 
riii cstremiste degli Stati 

ntli , c o m e fa il dclcgato 
ital iano a N e w York. N6 si 
puo giudicare posi t ivamen-
tc, come fa il Popolo, l'« ap­
passionato » d i scorso di De 

Gaulle, dove si minacc ia , tra 
Paltro, di seppel l ire ogni re­
sidua Iraccia di democrazia 
francese. Ne andare a brac-
cct lo con i senatori Gold-
water nostrani, i Pella c i 
Bcttiol. che si vogl iono 
« piuttnsto atomizzati che 
comunist i ». I'erche Ic trat-
tativc in corso a N e w York 
r iescano e necessario dare a 
fondo baltaglia contro lutte 
queste forze che portereb-
bcro volentieri il mondo 
alia catastrofc nuclcarc: da­
re battaglia in tutto I'Ocei-
dente , e innanzitutto in 
Italia. 

GIUSEPPE BOFFA 

(Dalla nostra redazlone) 

MOSCA, 3. — Secondo in -
forniazioni nun ufficiali di 
fonte sovietica, Frol Ko/ lov , 
segrctario del Comitato Ccn-
trale e membro dell'ufficio 
politico del PCUS, potrebbe 
pnrti ie da un momento al-
I'nltro per N e w York, in s e -
puito ai favorevoli svi luppi 
dei colloqui Rusk-Gromiko. 

Gia ieri, negli ambienti oe­
cidentali di Mosca ed in q u e l -
|i « non impegnati >, era cor-
sn voce che lo stesso Kiu-
sciov avretibe potuto recarsi 
negli Stati Uniti per con-

'diirre personalmente In trat-
!t;itivn al massimo l ivel lo con 
;il presidente amerieano. Ma 
questa versione sembra im-

ipensabile ed in ogni ca>o, 
prematura per due mot iv i : 
prima di tutto, perehe il pri­
me. ministro soviet ico, pri­
ma di tentare tin terzo v i a g -
gio in America, aspetta lo-
gicamente qualcosq di piu 
concreto, da parte di Wa­
shington: in secondo luog'i, 
perehe un viaggio di Kru-
sciov. in questi giorni. s igni-
ficherebbe un aggiornamen-
to (?el Congresso del P C ' S . 

Da qui la maggiore COM-
jSi«teii7a del le voci del v i a s -
Igio di Kozlov. che gia nel 
1959 si era recato nefili Staiti 
L'niti dopo la visita di Mi-

Ikoian e che aveva ci>ncr**ti/-
izatr. I'avvenimento dcll'nnno. 
jrioe il primo incontro in ter-
,ra nmericana di Krusciov e 
jfli Kasenhower. 

Kozlov potrebbe svolgere 
ura missione press'a poco 
anploga. cioo portare a v a n -
»i tinn discussione che s e m -
br? gia matura per uno svi-
lnppc tilteriore. ma non nn-
cora abhastanza per un viag­
gio del lo stes«o Primo Mi-
i i?tro soviet ico 

Per resattezza. pero. Ko­
zlov si terrebbe pronto a par-
,ire da un momento al l 'a l tm. 
oei prendere la direzione 
tl*»!U. delega7ione soviet :r;i 

ja irONU e quindi. la d.i»a 
• le'In sua partenza non >-i-

Jrehbr stata aneora fissr.la 
K" ccrto. tuttavia, chp il suo 
eventuale viaggio non ptio 
non t-^sere legato agli ultiiii 
sviluppi della miss ione d 
Gromiko e quindi aj tra^fe-
ri'r.ento dei colloqui da X c v 
York a Washington. 

Ogni rnmmcnto. a que>to 
otmto rischierebbe di anda­
re troppo al di la di qtiev.T 
infi rmazione e di r i su l t ire 
pri\c> di ogni base seria e 
e n n c n t a . D'altro canto. «I 
c^mprensibile riserbo cho i 
iMT'di ufficiali sovietici han­
no mantenuto fin qui, stieli 
sviluppi del dibattito all 'ONU 
e e'ei colloqui tra il ministro 
.^egli esteri soviet ico ed il 
segretario di Stato amer ica-
r o . non offre e lement! piu 
chiari di giudizio. 

ACGL'STO PANCAUM 

1 colloqui 
di Kennedy 

NKW YORK. 3 — It pre­
sidente Kennedy ha pre<ie-
duto oggi a Waishington due 
importanti conferen/e . lega­
te al problema di Berlino: la 
prima, con la partecipazione 
del segrctario di Stato. Dean 
Husk, e di esperti politici, la 
seconda di carattere militare. 
Al centro di quest'ultima e 
stato un rapporto del comnn-
dainte supremo del le foi/i-
atlantiche. generale Latins 
Norstad. sulio stato dei pio-
grammi nulitari della NATO. 
:n rela/ione cm la crisi tc-
desca Alia riunione erano 
prescnti anche i | segrctario 

alia Difesa Macnamara e il 
capo di stato maggiore Lem-
nitzer. 

Nessuna data e stata Inve­
ce stabilita, contrariamente 
alle nspettative, per il prean-
nunciaito incontro tra il capo 
della C'asa Hianca e (Jromi-
ko. 1'fficiosamente, erano 
state indicate le date di mer-
colcdi o di venerdi. Ora, pe­
ro. si afferma che l'incontro 
non potra tenersj primal del­
la settlmana prossuna, data 
la necessitii di attendere l'esi-
to di consuIta7ioni fra il mi­
nistro sovietico e il suo go­
verno. In realta. 1'ipotesi piu 
valida e che proprio 1 diri­
genti amencani nbbianci bi-
^ogno <li attendere i risultati 
di una discussione. probabil-

mente lunga exl asprn, con i 
loro aJlenti. 

La rea/ ione dl questi ulti­
mi alle prese di posizione 
.unericane. che indienvano 
un'attenua/ione ilell'intransl-
geii7n nei confronti della 
HDT e una disposizione ad 
affrontare la trattativa con 
I'URSS su posizioni piu rea-
listiche, ha acquistato tra ieri 
e oggi una considerevole vee­
menza. Mentre De Gaulle 
ha fatto appel lo alia fermez-
zai < davanti al le intimiduzio-
oi del blocco totalitario», a 
Doiin portavoce di Adenauer 
hanno ribadito il netto rifiu­
to del cancell iere di conside-
rare la RDT come secondo 
Stato tedesco. di riconoscere 
In frontiera Oder-Neisse e di 

accettare una l lmita/ ione de­
gli armamenti: una misura 
del gencre, e stato affermato 
a Bonn, sarebbe * il prelu-
tlio del lo sciogl imento della 
NATO ». 

Sotto la pressione degli al­
leati, anche i dirigenti ame-
ricanl pongono oggi nuovn-
mente l'accento sul le misure 
militari: in questo cpiadro 
deve essere vista l'odierna 
re laz ion e di Norstad «"d an­
che il richiamo di 495 ire-
dici, 154 dentisti e 07 vete -
rinairi nulitari ordinato oggi 
dal dipartimento tlella Dife­
sa « nel quadro del raffor-
zamento (leU'esercito ameri­
eano >. Intanto il vice pre-

(Conllnua In 10. pap. S. col.) 

Liquidate le nazionalizzazioni e minacciata la riforma agraria 

Kuzbari si dichiara per il neutralismo 
e per una restaurazione economica 

II p a r l i t u cutiiiiuihtai n ^ l e r a a l l i an t lo — I c a p i rcl i^it is i iniiMilinaitii «• i leafier-, i l e i \ e c c l i i pairliti 

i m i l a n o «l i e^i / . ia i i i a l i a r i \ n l l ; i — K a i l i o C a i r o a n n i i i i r i a la hnlii lairirhi i le l ( i l ' K A rnri la H\V 

IL CAIRO. 3. — // capo 
del got crno scparatmta <nria-
nn Slumiin Ktizt>nri fia tnfur-
mato i qmrnnlifti « f r i n r r i 
qiunli a Dutnnscn rJ<e il fun 
qnvernn r ilrciso a i/«re ?n • 
foffj una rrjcroica cnlorittirn 
dt (Irstra nUa politico " N T -

DAMA9CO — I! naova pri­
ma minMra airiano Maraun 
Kazbarl durante la ronfe. 
renxa atampa 41 ieri (Telef.) 

nn iic( suo gabinetto. rcst't-
tucnilo aglt cx-proprietart Ic 
imprrsr che crann state nn-
;innnliz:ute da/ oorcrno uvl-
/(i JtAV e r iredendo i pmi-
rcduncnti ih rifnrtna tinra-
ria * in fiifft i ca<t hi cui 
sinnn state atlnttate mtsure 
arhitrartc ennfro j pr«ipric-
Hiri » Dal canto <:tio il mi-
nt*tro dcnlt mtcrni Aihvm 
Kuiratli — prrnrrpu/e c»Va-
hnratorr dt Kuzhart ~ '.n 
iltchtaratn che la libcrtti po-
htica e Ut partecipazione vi­
ta conipettzione pnhttca mn 
*i apphcherannn al pnrt>t<i 
cnrnnnnta * '| (pmle r»o>7:-

nurrti ad essere al battdo >. 
Quanto alia politico este­

ra Kuzbari ha affermato cite 
la Stria seguira iittn pol'.t'ca 
di < nan alltneantentn > r non 
accettera compmmessi tie con 
I'occtdente ne con Voricnte. 

H premier ttrtano ha ricc-
rtitn un gruppit di nnn rcn-
tiva di corrispondentt strn-
nieri i quali dal prima gtnr-
no della rirolta attendcrano 
al confine libanesc di pntcr 
entrare nel paesr ed ha illu~ 
stratn loro le lincc delta *ua 
politico. Egli ba sottolineato 
il fatto die Giordania. Tur-
rhin. Guatemala e Iran cb-

biano dato riconoscimento 
diplomatico cl suo governo 
ma ba lasctato senza com-
mento I'osserrazione di un 
ginrnalista secondo cui cu> 
as*omiglia motto ad tin 
«btorro delta conserraz:one> 
attorno alia Siria. 

Interrogato a propoiito 
delle elezioni. Kuzbari ha 
confermato che il suo gover­
no si consider a in car's en 
prortMsortnmcnfe e che al 
massimo fra quattro mesi i 
siriani saranno chiamaU ad 
eleggcrc il nuovo parlamen-

irnnilnua in 19. pat-. I. rol.t 

Nel XVII dell'eccidio nazista 

Cortei di pace a Marzaboffto 
Domenica la manifestazione unitaria - L'adesione di papa Ccrvi 

BOLOGNA. 3 — Domeni­
ca prossuna a Marzabotto. 
citta martire della Resisten­
za e mcdaglia d'oro al valor 
militare. si terra la commc-
morazionc del 17* anniversa-
rio del massacro nazista che 
costo la vita a 1.830 perso-
ne. Alia manifestazione, lar-
gamentc unitaria, parleran-
no, in qualita di oratori uf­
ficiali, il compagno on. Bot-
toncHi, sindaco di Marzabot­
to, Von. AndreottL ministro 

della Difesa, c Ton. Sal izzo-
ni, vice segrctario della DC. 

La eommemorazione di 
Marzabotto. anche per ' il 
particolare momento politi­
co in cui si svolge , va assti-
mendo semprc piu il signl-
ficato di una grande mobi l i -
tazione popolare in difesa 
della pace, per il disarmo ge­
nerale, contro il mil i tarismo 
e per la liberta di tutti i 
popoli. Si contano, infatti, a 

centinaia, le adesioni al ra-
duno. F. centinaia sono le 
iniziat ive collateral] c h e 
vengono assunte nel le varie 
citta italiane i cui rappre­
sentanti saranno prescnti a l ­
ia grande, significative a s ­
sise. Tra questi mcritano una 
citazione particolare i «pcl-
legrinaggi della p a c e » cne 
affluiranno a Marzabotto da 
quattro puntj diversj del-
rRmil ia: Fusignano, Ferrara, 
Pajrma e Cesena. 

•• Nel cori-o dcRti nostra in-
chiesta sul caof che trnvolge 
la scuolu italiana, davamo 
iitnpic informaztoni sulla ine-
sistvnza dellc dodici nuove 
scuole medic annunciate dal 
ministro della /*•/-, che. defi-
niramo reali quanto il « t«i-
scello funtusmu *. II Provve­
ditore agli studi dt Roma ci 
ha in {'into una lunga m i s s i -
im per smeiitirci allegando, 
come doctimento inoppugna~ 
bile, tin circostanziato elenco 
dellc dodici nuove medic in 
questione, c invitandoci a vi-
sitarle eon una lettcra salva-
condotto. 

Ineredibile audacia, perehe 
e esuttamente tiuello che (tb-
biamo fatto: con grande fati-
ca. prcmettiumo. perehe la 
mappa scolastica del /'roi't'C-
difore e assai piu complicata 
di (ptcllu dellTsola del tesoro. 
Arrirati nei quartieri c nelle 
vie segnalate. risulta infatti 
di estrema difjicolta trovare 
un solo cittadino die sappia 
Hii'tferi'i sulla buona strada, 
rerso quella scuola die fi~ 
gura in lettere cost nitide 
s-iiUii curf.i iutcsfdfa t(el m i -
ni.s-fcro della P-l. Ma. con 
un giorno d'< lavoro. abbia-
mo eontrollato. non solo per 
i nosfri feffori. ma anche per 
il Provveditore cost eviden-
temente male informato. la 
esistenza o la non esistenza 
di ulmeiw cinque delle scuo­
le itidicutc. e dinmo qui di 
seatiito il risultattt sconcer-
tantc delle nostre indaqini 
(la intestazionc in tondo. 
che precede la descrizione 
di ogni « scuola >. c tratta tn-
rcfiralrnrnre dalla lettcra del 
Provveditore) 

Scuola media Quarto Mi-
alio - Yicolo S. Tarcisio (.title 
B) in fun/.:one dal 9 ottobre. 
- All'angoln dt Via S Tar­
cisio. tn una viuzza che ri-
<pond,: al nome di \'m Carlo 
Sczze. ct*ntra<rec,iuito con il 
nttmero c'vico 2. v: e un pa-
lazzetto cadentc u- propnetd. 
del Com tine. Gli I'niw.l'.ui che 
occupavano Vappartamento 
del piannterra sqombcramnn, 
lino o due cnn» fa. perehe le 
condutture Ic.scw.vauo filtra-
re acqua dentro l>i CC.SA, e la 
famiqlia intern era *te.t,i col-
pita da reumi In que<to nn-
partamento, sono state sirtf-
niate cinque attic all'inqret. 
^o. la vecchiii anttctimera 
dealt rn.7»iHni di wm volta 
e diventata segrcterirt: un 
tavolo tarlato. una sedia. una 
<corcfcri,j trt5f«« che ordina 
/•' pratiche. K le altrc tre 
'itilc di cui parte, il Provve­
ditore? Esse vcrrebbcro in-
stallate. da indiscrezioni rac-
roIr«\ al piano suveriore do­
ve. pero. abitc. da frenr'anm 
hi famigl'a Bor.aga. la quale 
•qnora del tutto di Squrare 
negli c lcnchi u^CTnli drl le 
niiorc mcdi«* romane. 4spt*r-
ttamo lo sfratto. ci dicono. 
Con una < buona iweita > ce 
ne andiama subito; e ehi 
rnol f piii r irerc i in queste 
condizioni? 

Scuola media Cinecitta -
Piazza doi Deoenviri - N u o ­
vo cdificio (aule 9>, in fun-
zoine dal 9 ottobre. - iVel 
luogo indicnfo dal signor 
provveditore esiste, si, un 
cdificio aneora fresco di cal-
cina, ma e quello della scuo­
la matema. .Votv aule saran­
no sottratte ad essa — le 
t5cri;toni alia scuola mater-
na sono state infatti for»e-
mente continaentate — e dii-
te alia media. Particolare 
curioso: non solo non vi i 
palestra, ma i tirvlti igie-

Wtim i*» ' .« 
• % > > : r f 
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ntci (gablnctti), sono tutti 
contcnuti in un unico am-
biente, con piccoli graziosi 
vasetti di porcellana rnessi 
i n /Un, ado t t i a b a m b i n i di 
4-5 anni, ma di cui non si 
capisce come cssi potranno 
servire i ragazzi della media. 
E la vera media? Questa 6 
rapprcscntata da un grandc 
fosso, da una specie di ca ­
nyon ncro in cui il terreno 
sprofonda, per mctri e mc-
tr\, in una voragine. « La 
media, ct spiegano, sor<gera 
H >, c indicano con il dito 
dentro il burronc. « Ma 
q u a n d o , e i m p o s s i b l e d i r e , 
perchc i lavori non sono an-
cora stati appaltati». 

Scuola m e d i a Centoce l le -
Via dei G inep r i ( sede c e n -
t r a l e ) - T o r r e S p a c c a t a e 
B o r g a t a A l e s s a n d r i n a s u c -
cursa l i - In funzione t u t t e 
da l 9 o t t o b r e . - All'angolo 
della dcsolata via dei Gelsi, 
che si incroeia con la sunno-
minata via dei Gincpii, sor-
ge una fila di ncgozi vuoti, 
con le saracincsche abbassa-
tc. che vanno dal n. 109 al 
II. Ill bis. 1 locali non sono 
stati affittati dai commcr-
cianti, perchc giudicnti im-
produttivi Questa fila di 
botteghc rapprescnta la ntio-
va scuola media. Ogni nego-
zio, c un'aula: la saracine-
sca, sollcvata, sard fincstra, 
ubbassata, diventera porto-
ne. Intcrroghiamo, per mag-
giori informazioni. il portie­
re dello stabile vicino, che 
ci risponde: e E chi ne ca­
pisce niente! Dicono che II. 
invece dei ncqozi. ci mettono 
le scuolc. E le botteghc do­
ve le mettono? ». 

Ed ccco le succursnl i di 
T o r r e Spacca ta c Borga ta 
A l e s s a n d r i n a . A T o r r e Spac­
ca ta , vicino al mcrcato co-
perto, vengono fuori dalle 
viscerc della terra, armatu­

re ferrigne, lunghi tubl m e ­
tallic!: sono le fondamenta 
della nuova media. Sard 
pronta, a far presto, fra un 
anno e mezzo. E adesso? Per 
adesso, bisogncra contentarsi 
di a l c u n e a t t ic , sottratte agli 
appartamenti dell'INA-Casa. 

A Borga ta A l e s s a n d r i n a . 
non e'e traccia di edifici sco-
lastici, ma. a furia di do-
mandarc, arriviamo alia par-
rocchia di S. Ciustlno. Nel-
la lettcra del Provvcditorc 
che ci autorizza a prendere 
visione delle nuove medic, 
abbiamo un salvacondotto di 
cui un p a r r o c o f u r i b o n d o fi-
nisce con il tencrc conto: 
cosicche ci indica finalmen-
te come, dietro la chicsa di 
San Giustino, nel I u o g o 
dove e'erano sncrcsMa, o r a -
torio, abitazione del parroco 
ecc. vcrranno installate 
quattro aule. Banchi cadenti, 
una cattedra grande come un 
panchctto per palestra E sul 
muro estcrno una scritta lu-
minosa: c Abbi fede! ». 

Vno s logan s t u p e n d o , esat-
tamente quello cha il prov-
veditore agli studi di Roma 
e il ministro Bosco hanno 
coniato per milioni di padri 
e di tnndr i q u c s t ' o n n o . Non 
ci sono scuole, ne insegnunti. 
nr diminuzione del prczzo 
des libri Ma. « <ibbt fede! », 
dice sorridendo dalla TV il 
ministro della P.I.; con la 
fede e come se avessl le aule, 
i professori, i soldi per com-
perarc i libri e cosi via. 

Ma noi < n o n a b b i n m o fe­
de >; e non solo oggi, ma 
(lomnnt c dopodomani, prim' 
di fede come sinmo verso la 
classp dirigentc clericale, 
continuercmo a visitare le 
altre nuove medie di Roma 
del ministro Bosco. Le do-
dici scuole fantasma della 
capifnlc d'ltalia. 

MARIA A. MACCIOCCIII 

II prezzo dei libri delle elementari 

Gli editor! ribassano 
ma fa ran no causa 

Sono decisi a chiedere i danni al go-
verno - Le librerie piantonate dalla 
P.S. per ordine del prefetto di Roma 
I pol iz iot t i d a v a n t i a l le li­

b r e r i e , in d iv isa o in b o r g h e -
se , p e r g a r a n t i r e Papp l i ca -
z ione di un modes t i s s imo e 
quas i r idicolo scon to del 10 
p e r cen to sul prezzo dei l ibr i 
di tes to de l l e scuole e l e m e n ­
t a r i . A q u e s t o s i amo a r r ivn t i 
ier i g raz ie a H ' i m p r o n t i t u d i -
ne , a l ia demagog ia spicciola 
e a l ia leggerezza dei nos t r i 
g o v e r n a n t i . 

L ' i nc red ib i l e decis ione e 
s t a t a presa nel la mat t ina ' .a 
di ieri dopo un i n t e r v e n t o 
del m in i s t ro Co lombo che ha 
cosi pensa to di r i so lvere il 
c o n d i t i o e d i t o r i - l i b r a i . In ee-
r a t a poi si e a p p r e s o che gli 
ed i to r i h a n n o deciso di p ra -
t i c a r e ai l ibra i lo sconto del 
10 pe r cen to m a in par i t em­
po r i c o r r e r a n n o al ia magi-1 

s t r a t u r a c o m p e t e n t e con t ro 
il p r o v v e d i m e n t o C I P che 
essi cons ide rano a r b i t r a r i o e 
Ulegale. 
• Ma t o r n i a m o ai fntti de l la 
g io rna ta di ier i . V a r a t o e 
pubb l i ca to su l la Gazzctta uj-
ficiale q u a n d o o rma i tu t t a la 
macch ina commerc i a l e si e r a 
gia moss a su l la base dei 
prezzi di cope r l ina , il p r o v ­
v e d i m e n t o C I P r ischiava o r ­
mai di co lp i re e s senz i a lmen-
te i l ibra i e n a t t i r a l m e n t e in 
m i s u r a piu g r o v e quel l i che 
h a n n o il g i ro di affari piu 
m o d e s t o . Gli ed i to r i resis te-
vano , i l ibrai p r o t e s t a v a n o e 
la s i t uaz ione si Inga rbug l i ava 
s e m p r e di p iu . 

Ier i a d d i r i t t u r a d u e m i n i -
s t r i . Ton. Co lombo e il sen. 
Bosco, a v e v a n o scn t i to il b i -
sogno di s c e n d e r e in c a m p o 
p e r d i f e n d e r e il p r o v v e d i ­
m e n t o . II p r i m o si e r a r i -
vo l to al p re fe t to di Roma (e 
p e r esso a l ia pol iz ia) pe r in-
v i t a r l o a c o n t r o l l a r e se i l i ­
b r a i p r a t i c a v a n o lo scon to 
de l 10 pe r c e n t o sul prezzo 
di c o p e r l i n a ; il s econdo p r c -
fer iva la via de l l ' appe l lo i n -
d i r e t t o agli ed i to r i 

Ce n*e a b b a s t a n z a , cl p a r e . 
p e r a p p r e z z a r e c o n v e n i e n t c -
m e n t e il g r a d o di impro i . t i -
t u d i n e con cui si con l inua ad 
o p e r a r e nel gia caot ico se t -
t o r e del la scuo la i t a l i ana 
Ier i , ad ogni modo . la s i tua -
z ione a Roma e s i a t a c a r a t -
t e r i zza ta — dopo I ' i n t e rven to 
del m in i s t ro dell* i ndus t r i a 
p resso il p r e f e t t o — da l l ' in -
t e r e s s a m e n t o del la polizia 
p e r il p r o b l e m a del la v e n d i -
ta dei l ibr i di tes to de l le 
scuole e l e m e n t a r i . I-a c i t t ad : -
nanza e s t a t a e s p r e s s a m e n t e 
i nv i t a t a a s e g n a l a r e i m m e -
d i a t a m e n t e a l ia polizia ogni 
i r r ego l a r i t a . I n u t i l e d i r e che 
1 'autori tar ia dec is ione ha s u -
sc i t a to v iv i ss ima i r r i t az ione 
t r a gli i n t c re s sa t i d i r e t t i (c 
cioe i l i b r a i ) ai qua l i il m i ­
n i s t ro del la P.I . aveva a s s i -
c u r a t o u n a « pacifica » eom-
posiz ione de l l a ve r t enza . 

T u t t o q u e s t o — 6 b e n e n o n 
d i m e n t i c a r l o — e a v v e n u t o 
in conseguenza di un p rov ­
v e d i m e n t o di modes t i s s ima 
en t i t a , a d o t t a t o con i m p e r -
donab i l e r i t a r d o e senza nes -
suna p r e p a r a z i o n e . pe r un 
s e t t o r e scolas t ico ( le e l e m e n ­
t a r i ) dove gia da t e m p o il 
p r o b l e m a non 6 que l lo del la 
riduzione Ci 75 o 100 l i re 
bensi la fo rn i tu ra dei l ibr i 
a t l to lo g r a l u i t o pe r tu t t i gl: 
a l u n n i 

Q u a n t o alia dec is ione degli 
ed i to r i . di cui si 6 de t t o so-
pra . essa va le i n t a n t o ad e v i -
t a r e l 'afisurdo con t ro l lo de l ­
la polizia su i l ib ra i . S a r a t u t -
tav ia i n t e r e s s a n t e conoscerc 

l" il g iudiz io de l l a m a g i s t r a t u -
n «ul la q u e s t i o n e da l m o -
•MMte che gli ed i to r i sos ten-

gono che il C I P non ha com-
pe tenza in m a t e r i a di prezzo 
dei l ibr i . « I compi t i del C I P 
— dice il c o m u n i c a t o degl i 
ed i to r i — sono quel l i di in— 
t e r v e n i r e in m a t e r i a di p r e z ­
zi pe r il pe r iodo in l e r co r -
r e n t e t r a una economia di 
g t ic r ra ed una economia di 
l ibero m e r c a t o . Ques ta eco­
nomia di l ihe ro m e r c a t o es i -
s te gia da m o l t o t e m p o in 
I ta l ia , s o p r a t t u t t o ne l s e t t o r e 
l i b ra r io . In m e r i t o es i s te poi 
la legge del 16 o t t o b r e 1947, 
n. 1497. la q u a l e fa e sp resso 
d iv i e to di modif icare a l l ' a t to 
ilella vend i t a il prezzo dei 
l ibri di tes to depos i t a t i al 
m o m e n t o del le adoz ion i >. 

In s e r a t a la p r e s idenza de l -
l'As.s«)ciazione l ibra i i ta l iani 
( A L I ) ha iuv i t a to i p r o p r i 
a d e r e n t i ad un i fo rn ia r s i a l ­
le d i spos iz ione del C IP . 

Ieri alia Camera nel corso del dibattito sul bilancio della Marina mercantile 

t stata accolta la proposta comunista 
per una conf erenza nazionale del mare 

II compagno Adamoli ha soiiolineaio nel suo intervento l'urgenza di provvedimenii organici per la nostra 
marineria - Trasporti, caniieri, port! nel discorso del compagno Santi - Gli altri interventi del dibattito 

La p ropos t a di una C o n -
ferenza naz iona l e del m a r e , 
che r iun isca en t i , c a t ego r i e , 
c i t t a i n t e r e s s a t e . p e r s tud ia -
re la g r a v e s i t uaz ione d e l l e 
a l t i v i t a m a r i n a r e e fare p r o -
pos te pe r un p r o g r a m m a or-
gan ico di s v i l u p p o in ques to 
i m p o r t a n t e s e t t o r e e c o n o m i -
co, e s t a t a a v a n z a t a Ieri s e ­
ra n e l corso d e l d i b a t t i t o su l 
b i l anc io del la M a r i n a m e r ­
can t i l e , dal c o m p a g n o on. 
A d a m o l i . 

II m i n i s t r o , on. J e r v o l i n o , 
ha d i c h i a r a t o di a c c e t t a r e la 
p ropos t a che , a v a n z a t a a n o -
m » del G r u p p o comun i s t a , 
s c a t u r i s c e d a l l a cons t a t az lo -
tie de l la g r a v i t a dei p r o b l e m ! 
conn essi con q u e s t o i m p o r ­
t a n t e s e t t o r e del la economia 
naz iona le . 

Le c r i t i chc de l la o p p o s i -
z ione a l ia pol i t ica f inora 
p e r s e g u i l a sono t a n t o g ius t i -
f icate che il m i n i s t r o e s t a to 
co s t r e t t o a r i t i r a r e al S e n a -
to il d i segno di legge sul 
r i o r d i n o m e n t o dei serviz i 
m a r i t t i m i sovvenz iona t i , 
p r o p r i o p e r c h 6 le i m p o s t a -
zioni n o s t r e , esordisce il 
c o m p a g n o A D A M O L I . a v e ­
v a n o c o n q u i s t a t o l a rgh i s e t -
tor i de l la o p i n i o n e pubb l i ca 
i n t e r e s sa t a e degl l s tessi p a r -
l a m e n t a r i . Cosa si vuol fare 
oggi , dopo il r i t i ro del d i s e ­
gno di l egge? Non si t r a t t a , 
p rec i sa 1'oratore, di r i t o c -
c a r l o in q u a l c h e p a r t i c o l a r e , 
ma di t r a s f o r m a r l o comple -
t a m e n t e p e r n d e g u a r l o a l l e 
es igenze del s e t t o r e . 

La g n i v i t a de l l a s i tuaz ione , 
a m p i a m e n t e i l l u s t r a t a d a l -
l ' i n t e r v e n t o de l c o m p a g n o 
A d a m o l i 6 s t a t a del r e s to 
c o n f e r m a t a da a l cune , s ia 
p u r e t i m i d e ammiss ion i c o n -
t e n u t e ne l la r e laz ione con la 
q u a l e e s t a t o p r e s e n t a t o il 
b i l anc io , da l l a q u a l e e m e r ­
ge , ad e sempio , in m a n i e r a 
l a m p a n t e il pe r ico lo dj cr is i 
che i n c o m b e sul la i ndus t r i a 
can t i e r i s t i ca naz iona le . 

11 potcn/ . inle a t t u a l e de l l a 
nos t r a i n d u s t r i a c a n t i e r i s t i ­
ca, nmmonta i iLc oggi a c i r ­
ca 800.000 t o n n e l l a t c a n n u e , 
non p o t r a e s se re i m p e g n a t o , 
negl i a n n i 60, a l t r o che p e r 
il 50 % de l la sua capac i t a 
r i leva la re laz ione . 

C o m e pensa il gove rno di 
a f f r o n t a r e o r i so lve re q u e s t o 
p r o b l e m a che inves t e a m p i 
inter essi economici di i n t e r e 
zone del nos t ro paese . e ri-
g u a r d n d i r e t t a m e n t e un com-
plo.cso di c i rca 40.000 lavo 
r a t o r i ? Ma q u e s t o non e c h e 
il p r i m o s i n t o m o di una cr is i 
g r a v e che colpisce un s e t t o ­
re i m p o r t a n t e c o m e que l l o 
de l l e n o s t r e a t t i v i t a m a r i 
n a r e . 

II c o m p a g n o on. Adamol i 
n o n ha es i t a to a r iconoscere 
l ' impegno e la s c r l e t a con le 
qua i l il r e l a t o r e on. C o l a s a n -
to ha t r a t t a t o ne l l a sua r e l a ­
zione il p r o b l e m a , ma non 
ha po tu to , d ' a l t r a pa r t e , fa ­
re a m e n o di so t to l i nea re v i -
g o r o s a m e n t e la m a n c a n z a di 
u n a v is ione g e n e r a l e , o r g a -
n ica de l p r o b l e m a e dl de-
n u n c i a r e che, ne l la ca renza 
di una a d e g u a t a pol i t ica si 
6 in r ea l t a da to m a n o l i b e ­
ra ai g r u p p i p r iva t i a r m a -
tor ia l i . 11 d isegno di l egge 
che p r e v e d e la u l t e r i o r e r i ­
duz ione di l inee c di nav i , 
il p r o g r a m m a di r i d l m e n s i o -
n a m e n t o dei c an t i e r i d e l -
1'IRI sono mani fes taz lon i 
ev idont i di u n a poli t ica che 
t ende a favor i re la e spans io -
ne del la indus t r i a a r m a t o -
rial'? p r i v a t a a scapi to di 
que l la de l lo S t a to . La rela­
zione, con t i nua il c o m p a g n o 
Adamol i . def inisce « a v v e n i -
ristica > la con t rove r s i a c i r ­
ca 1P p re fe renza da d a r e a l -
r a r n i a m e n t o p r i v a t o o a 
que l lo p u b b l i c o : al c o n t r a r i o 
si t r a t t a di una scel ta fon-
r l amen ta le da e f fe t tua re n e l -
r i n t e r e s s e del la i n t e ra eco­
nomia naz iona le , a s s e g n a n -
do al ia i ndus t r i a di S ta to la 
funz.ione p r e m i n e n t e che le 
compe te , di gu ida , di s t imolo 
e di p ropu l s ione . 

A conc lus ione del suo in­
t e r v e n t o il c o m p a g n o A d a ­
mol i r i corda che e pross ima 
la a p e r t u r a de l l e t r a t t a t i v e 
p e r il r i n n o v o del c o n t r a t t o 
co l le t t ivo di l avo ro pe r la 
g e n t e di m a r e ed c s p r i m e 
l ' augur io c h e non si a b b i a n o 
a r eg i s t r a r e , come a v v e n n e 
p e r il passa to , episodi di d i -
s e r i m i n a z i o n o a d a n n o dei 
l a v o r a t o r i . S e m p r e in t ema 
di condiz ioni dei l avo ra to r i , 
egli r i co rda ino l t r e l ' i m p e ­
g n o p re so dal G o v e r n o a 
c o r r i s p o n d e r e un m i g l i o r a -
m e n t o m i n i m o de l l e p e n s i o -
ni a p a r t i r e dal 1. genna io 
del 1058. i m p e g n o che non 
6 s t a to r i spe t t a to . In sede 
a m m i n i s t r a t i v a si e a n n u l -
la to cio che e ra s t a to u n a n i -
m e m e n t e concesso in sede 
p(>lit!ca. 

U c o m p a g n o on. S A N T I . 
s eg re t a r i o del la C G I L , ricor­
da nel suo i n t e r v e n t o tm 
C o n v e g n o sul la economia 
m a r l n a r a convoca to lo scor-
so luglio dai s indaca t i , e ne 
r ipor ta ne l l 'nu la le a r g o m e n -
tazioni e le p r o p o s t e : la ne-
cessi ta di i m p o s t a r e in mo­
do o rgan ico il complesso del­
la economia m a r i n a r a ( t ra-
spo r t i . c an t i e r i . p o r t i ) nel la 
q u a l e in ques t i u l t imi ann i 
sono v e n u t i s e m p r e piu a 
p r e v a l e r e in teress i di g r u p ­

pi p r iva t i a d a n n o del la col-
le t t iv i ta . 1 proposi t i gover-
na t iv i dl r i d u r r e di un t e rzo 
circa la i n d u s t r i a can t i e r i ­
st ica dl s t a to , la ven t i l a t a 
a p e r t u r a dei port i a g r u p p i 
p r iva t i , la p rospe t t iva di ri­
duz ione de l l a a t t iv i ta del la 
F i n m a r e sono la d imos t r a -
zione che si i n t ende prose-
gu i re in t a l e poli t ica. 

I r i su l t a t i di ta le poli t iea 
sono not i , e messi in luce 
anche da l l a re laz ione: I'lta-
lia 6 oggi d o t a t a di una ma­
rina a r r e t r a t a , t ecn icamen-
te s u p e r a t a e r idot ta qu ind i 
ai m a r g i n i dei merca t i mon-
dial i . Sui c inque milioni di 
tonne l l agg io lordo la me ta 
circa e fo rma ta da navi vec-
chie , non in g r a d o di r egge re 
la concor renza i n t e r n a / i o n a -
le ( sono n a v i piu len te . con 
m i n o r e capac i ta di car ico, 
cos t re t t e a p ro lunga t e soste 
nei por t i , e con un e l eva to 
c o n s u m e di c a r b u r a n t e ) , le 
condizioni di lavoro sono pe-
sant i , gli impian t i por tua l i 
i nadegua t i , la pe r cen tua l e 
de l se t to re pubbl ico su que l ­
lo to ta le t e n d e a d i m i n u i r e 
(e ra del 3 4 % pr ima de l la 
g u e r r a ed e r idot to al 12% 

ogg i ) . Il paese , al con t r a r io , 
ha b i sogno di u n a flotta mo-
d e r n a , in g r a d o di r e g g e r e 
la compe t l z ione m o n d i a l e , di 
por t i t e c n l c a m e n t e a t t rezza-
ti che r e n d a n o le operaz ioni 
m e n o cos tose : t u t t o q u e s t o 
e n e l l ' i n t e r e s s e de i l avora to ­
ri e del paese , In teress i che 
ancora u n a vol ta co inc idono. 

Nel la d iscuss ione , iniz ia ta 
la m a t t i n a , h a n n o preso la 
pa ro la t ra gli a l t r i l 'onore-
vole L U C I F R E D I ( D O che 
si e fa t to p o r t a v o c e degl i in­
teress i degl l a r m a t o r i geno-
vesi in po lemica a n c h e con 
il r e l a t o r e in que l passaggi 
in cui si c o n d a n n a v a n o ,le 
i m p r e s e di i n t c r m e d i a r j qua­
li incros taz ioni pa ra s s i t a r i e 
nei por t i . !! c o m p a g n o PO-
LANO, ha r i l eva to 1'impor-
tanza ai ftni degl i sc.imbi 
t ra la S a r d e g n a e il conti-
n e n t e dei co l l egament i ma­
r i t t imi so l l cc i t ando 11 mi-
c l i o r a m e n t o e la Intensiflca-
z ione de l le l inee Civ i tavec-
chia-Olbin e P o r t o Tor re s -
d 'enova . a s s o l u t a m e n t e in-
suff icient i a l le es igenze del­
la economia del l ' i sola ed al-
l"accrescluto aff lusso tur i s t i -
co. Il c o m p a g n o on. PEL-

L K G R I N O ha t r a t t a t o i p ro-
b lemi de l la pesca s ic i l iana 
e ha d e n u n c i a t o le condizio­
ni dei l a v o r a t o r i del m a r e 
regola t i da un codice de l la 
nav igaz ione , che e profon-
d a m e n t e les ivo degl i inte­
ressi e de l l a l i be r t a pe rso-
na le dei m a r i t t i m i ; 

La necess i ty di un r io rd i -
n a m e n t o e di u n a unif lcazlone 
nel s e t t o r e de l la pesca e so t -
to l inea ta d a l l ' i n t e r v e n t o de l 
c o m p a g n o . on. R A V A G N A N 
L 'ob ie t t ivo e di a u m e n t a r e 
la p r o d u / i o n e e per q u e s t o 
e necessa r io a l l a r g a r e la z o ­
na di pesca, ri forma re i m e r ­
cat i a t t r e z z a r e in m i s u r a 
a d e g u a t a il nav ig l io pesche-
reccio. Lo scarso c o n s u m o 
dei p rodo t t i i t t ici nel no«tro 
paese , r i leva 1'oratore, t r a e 
la sua o r ig ine dal loro e l e ­
va to p rezzo su l l a cui d e t e r -
m i n a z i o n e pesa la i n t e r f e r en -
za degl i i n t e r m e d i a r i . 

A c h i u s u r a del la s e d u t a , 
dopo Ton. Ravagnan , h a n ­
no p a r l a t o Ton. LEONfc (DC) 
1'on. BOIDI ( D C ) e Ton. 
A N G R I S A N I ( P S I ) che cr i -
tica l ' a t t ua l e ges t ione del-
l 'Knte del Po r to di Napol i . 

Visiter a Torino, Genova e Firenze 

Yuri Gagarin 
domenica in Italia 

U cosmunauta sovietico Yuri Gagarin (nella foto durante 
i festeggiamenti tributatigli nel corso della sua visita a 
Londra) Invltato in Italia dal cntiillato p r r le relehrazlonl 
colombiane, da « Italia '61 », dal tannine dl Genova e d* 
altri ancora. KimiKfrrt duinenii-a 8 attubrc alle ore Hi al-
l 'aeropurtu dl Caselle (Torino). diiottuiiiiMite dall'UKSS. 
con un « Tupolcv ». Stamaue a Torino avranno IIIORO rlu-
niotil In Muult'iplo e a « Italia 'fil • per la preparazione 

delle tteroRllenzp all ' l l lustre osplte 

Nella discussione sul bilancio del lavoro 

A u m e n to de l l e pens ion! chiesto 
d a l Gruppo comunista a l Senato 

II c o m p a g n o F i o r e r i v e n c l i c a p e r i p e n s i o n a t i d e l l a p r o v i d e n z a s o c i a l e u n m i n i m o m e n s i l e t l i 1 5 m i l a l i r « — A t t e s a p e r 

o/:gi l a r i s p o s t a d e l i n i u i K t r o — L e r i v e n d i c a z i o n i d e i l a v o r a t o r i e d e l l e c o o p e r a t i v e i l l u s t r a t e d a l c o m p a g n o H i t o s s i 

11 G r u p p o comun i s t a ha 
ieri so l l eva to lleH'aula del 
Sena to , con un i n t e r v e n t o 
del c o m p a g n o F IORE sul h i -
lancio del Lavoro , la t jue-
s t ione u r g e n t e , non piu d i -
l a / ionab i l e , di un a u m e n t o 
del le pens ion i della P r e v i -
denza socia le . Fioie ha n o -
ta to che e q u e s t a una r i v e n -
dicazione o r m a i di tu t t i i 
pens ionat i , di tu t t e le o r g a -
nizzazioni s indaca l i . che h a n ­
no chies to — secondo la 
p ropos ta di legge dei p n r -
l a m e n t a r i del la C G I L — che 
il < m i n i m o > venga e l eva to 
ad a l m e u o 15 mila l i re m c n -
sili e che a l le pensioni si 
app l ich i la sea la mobi le . 

I mezzi p e r farlo si d e v o -
no t r o v a r e . Non e u l t e r i o r -
m e n t e to l l e rab i l e che su 4 
mi l ioni d i pens iona t i de l la 
P r ev idenza sociale , il 70% 

con t inu i a p e r c e p i r e assegni 
infer ior i a l l e 10 mi la l i re 
mensi l i e che b e n 2.400.000 
pens iona t i pe rcep i scano so l -
t an to il m i n i m o di 0.500 l i re . 
Non si p u o c o n t i n u a r e ad 
a c c e t t a r e che , ne l l ' I t a l i a del 
cos idde t to « mi r aco lo e c o n o -
tuico >, i co l t iva to r i d i r e t t i 
e gli a r t i g i a n i a b b i a n o p e n ­
sioni di 5 mi la l i re mens i l i . 

Q u a n d o il g o v e r n o e i suoi 
sos teni tor i a v a n z a n o o b i e z i o . 
ni a q u e s t e r ich ics te , r i ch i a -
m a n d o s i a l l e consue t e * dif-
ficolta d i b i l anc io >, noi d o b -
b i a m o r i c o r d a r e — ha a g -
g iun to F iore — che il g o ­
v e r n o da l 1956 viola la legge 
che i m p o n e a l io S t a t o di 
c o n t r i b u i r e a n n u a l m e n t e al 
Fondo a d e g u a m e n t o p e n s i o ­
ni. II deb i to del lo S ta to , cioe 
la s o m m n iUega lmcn te s o t -
t r a t t a in q u e s t o m o d o ai p iu 

Due esplosioni nel cuore della notte sul Monte Guncina 

Un traiiccio deU'aUa feits/offe 
fatto saltare ieri in Alto Adine 

Gli attentat! terroristic! compiuti su un'altura che domina la conca di Bolzano — Nes-
suna traccia dei dinamitardi — Polemica tra Magnago ed i « moderati » della SVP 

B O L Z A N O , 3. — / t e r ro r i ­
s t filo-nazist't la notte scorsa 
hano compt i i to un nuovo ut-
tcntato dinamitardo alle Unco 
elettriche dcll'Alto Adigc. 
Il criminate attentato «* stato 
consutnato. tra le 3,30 c le 
3.50. sul monte Guncina. 
aspra tocnlifa che soyrnsfn la 
conc« di Bolzano dove e stato 
fatto saltare un traiiccio del­
ta .Soctctd t r e n t i n a d i e l e t t r i -
citd e un altro c stato dnn-
neggiato. 

Le esplosioni. probqbil-
mentc provocate con cariche 
ad orologeria. sono state due, 
seguite a brcvissima distanza 
da altri scoppi dovuti for-
se all'esplosione * per sim-
patia > di altre cariche di 
minore potenzu. 

l.c esplosioni. che si sono 
ripcrcossc con fragore per la 
vallnta, hanno svegliato di 
soprassalto la popolazione di 
Bolzano. Rapidamente si c 
messa in moto Vorganizzazio-
nc antisabotaggio. per una 
i*asta opcrazionc di rastrel-
lamcnto attrarcrso le impcr-
rie boscaglie dell' altura. 
Com'cra da aspettnrsi. nessnn 
dinamitardo e stato sorpreso 
dalle squadre di militart. po­
liziotti c carabinieri. le quali 
sono riuscitc a stabilirc, dopo 
mol to o r e di ricopntiriom*. 
che era salfnfo soltanto un 
traiiccio di un elettrodottn dj 
20 mila volts mentre I'altro 
era stato colpito in modo non 
determinantc. 

Difatti le esplosioni erano 
state due (arrcnutc. come 
nbbinmo detto. alle 3*30 ed 
alle 3.50), in un primo tem­
po si e temuto che i tralicci 
fatti saltare potcssero essere 
piu di due. 

Gli specialisti hanno accer-
talo cbe (a tccntca p e r I 'ntfen-
talo e la stessa espcrimentata 
in occas ione dcMc a l t r e innti-
merpt'ojt azioni crimiw*se: 
alcune cariche di potente 
esplosivo postc ai piedi del-
l'obiettivo, collcgate insiemc 
da un congegno ad orolo­
geria 

La esplosione, sul monte 
G u n c i n a p e r poco non ha 
ptovocato vxttime nel ma 

so Trofttcr, un ristorante 
die si trova ad tin certti-
iidio di m e t r i dcil t ra i icc io 
abbattuto. Alcune schegge 
hanno raggiunto il ristoran­
te. senza fortunatamentc col­
pire le persone che lo abi-
tano. In conseguenza dell'at-
tentato, jl maso c rimasto 
privo dell'cncrgia clettrica 
e dei collegamenti telefonici. 

Qualche co lpo d i a u y e r t i -
mento e stato sparato. sem­
pre questa notte, contro om­
bre nei pressi di ponte Re-
sia. nella zona industrialc. 
Secondo il cornondo di po-
lizia, le persone contro ic 
quali e stato sparato potreb-
bero anche essere capitate 
involontariamente nella zo­
na presidiata. 

11 prcsidente della S.V.P.. 
Si luius Magnago, ha fatto 
p i ibb l i ca re s u U ' o r a a n o di lin­
gua tcdesca di Bolzano, *Do-
lomitcn», una sua lettera 
nella quale critica la diffu-
sione del programma della 
corrcnte * modcrata > ed il 
fatto che cio sia avvenuto 
senza una preventiva discus­
sione in scno alVesecutivo 
del partito. Magnago defi­
nisce mancanza di discipli-
na la pubblicazione del pro­
gramma, sottolincando tut-
tavia che egli e pronto sem­
pre <* sotto'porre al d irett ivo 
della S.V.P. il programma 
€ modcrato *, affinche. dice. 
possano maturarc. oltrc a 
formulazioni generiche, «con-
ercfi e u t t l j indi r iz*! >. 

La pubblicazione della let­
tcra di Magnago e scguita da 
una nota polemica della cor­
rcnte *modcrata> della SVP. 

<«.*F^ 

Accordo a Cremona 
per una Giunta 

di centro-sinistra 
CREMONA7~3~^- I rappre-

<:ontanti della DC. del PSDI e 
del PSI hanno raggiunto que­
sta sera l'accordo per la for-
mazione di una giunta eonui-
nale di centro-sinistra a Cre­
mona. La nuova Giunta, che 
vcrra eletta nei prossiml Rior-
ni. subentrera a quella di mi-
noranxa. formata da DC e 
PSDL dimiscionaria da ieri. 

BOLZANO — ITno del tralicci fettl Mltare dal t*rrori*tl sal Monte Gnnrin* 

75» 

(Telefoto) 

Precisazione ministeriale che s'imponeva 

Non pagheranno tassa governati va 
i f r igori fer i di uso domestico 
II m i n i s t e r o de l le F i n a n z e 

h a d i t fuso u n a no ta di p r e ­
c isaz ione a l l e not iz ie su l le 
t a s se di concess ione g o v c r -
n a t i v a r e l a t ive ai f r igor i fe­
ri. Una no ta esp l ica t iva al 
d i s egno di legge che e a l -
l ' e s ame del P a r l a m e n t o . l ' a l -
t ro ieri davn c h i a r a m e n t e la 
i m p r e s s i o n e c h e ci si t r o v a s -
se d inanz i ad un n u o v o b a l -
zel lo impos to ai c o n s u m a -
tor i . Nel la sua p rec i saz ione 
di ie r i , il m i n i s t e r o de l l e F i ­
n a n z e afferma invece c h e la 
t a s sa in a r g o m e n t o n o n r i -
g u a r d e r a i f r igor i fer i d 'uso 
domes t i co . I I d i s egno d i l e g . 
ge , p rec i sa il m i n i s t e r o , 

< n o n a p p o r t a modif iche a l ia p r cc ipuo que l l o di s empl i t i -
legge 29 m a r z o 1940. n . 218 
p e r q u a n t o riguarda i s o g -
get t i passibi l i de l la tassa di 
concess ione g o v e r n a t i v a >; 
tali sogget t i « e r a n o e c o n -
t i n u a n o ad es se re le d i t t e 
i ndus t r i a l ! e c o m m e r c i a l s 
n o n c h e gli e se rcen t i di p u b -
blici esercizi che d e t e n g o n o 
p e r p r o p r i o uso m a c c h i n e od 
appa recch i fr igorifer i ». 

11 min i s t e ro de l le F i n a n z e 
— ne l ch i a r i r e , c o m e s ' im­
poneva , la nebu losa n o t a uf-
nciosa de l l ' a l t ro g lo rno — 
afferma poi che le i n n o v a -
zloni c o n t e n u t e ne l d i s e g n o 
di legge h a n n o p e r scopo 

ca re « gli a d e m p i m e n t i a m 
min i s t r a t i v i cui oggi c tenu_ 
to I ' ope ra to re economico e 
di i n t r o d u r r e u n a sempl ice 
d isc ip l ina c h e consen ta lo 
s p o s t a m e n t o de l f r igor i fero 
in qua ls ias i locale o sede 
senza p r e v e n t i v e a u t o r i z z a . 
zioni d a p a r t e de l le i n t e n -
denze di F inauza >. Le n u o ­
ve n o r m e p r e v e d o n o di fa t t i 
il r i lascio pe r ciasctin a p p a -
recchio di u n l i b r e t t o c h e 
v e r r a forni to , senza p a r t i c o -
lar i os tacol i , daU'ufncio de l 
r eg i s t ro e c h e d o v r a a c c o m -
p a g n a r e il f r igor i fero n e l 
pe r iodo de l l ' u so . 

pover i , ai l a v o r a t o r i vecch i 
o inva l id i , 6 cosi sa l i to a 
300 m i l i a r d i c i rca . S a l u t i a m o 
con soddis faz ione il fat to che 
il g o v e r n o a t t u a l e abb i a r i -
t i r a to il d i segno di legge del 
g o v e r n o T a m b r o n i , con il 
q u a l e si i n t e n d e v a a b r o g a r e 
t a le obb l igo de l lo S t a t o : m a 
10 s a l u t i a m o come un p r i m o 
successo dei pens iona t i i t a ­
liani e de l l e s in i s t r e , che p e r 
a n n i si sono b a t t u t i pe r che 
il g o v e r n o r iconoscesse il 
suo d e b i t o e cominc iasse a 
copr i r lo . . . , 

C o n c l u d e n d o , F io re ha i n -
v i ta to il m i n i s t r o Sul lo a 
d a r e u n a prec i sa r i spos ta a l ­
le r i ch ies te dei pens iona t i , 
nel corso de l d iscorso di r e ­
plica p r e v i s t o p e r oggi. 

I l c o m p a g n o B I T O S S I si 
e a l u n g o so f f e rma to sui c a -
r a t t e r i d e l l e lo t t e in corso 
nel m o n d o de l l avo ro . N e s -
s u n o n e g a — egl i ha o s s e r -
v a t o — c h e u n o s v i l u p p o eco­
nomico , con p u n t e a n c h e n o -
tevol i , si rea l izzi oggi in 
I ta l ia . Esso p e r o a v v i e n e s o -
s t a n z i a l m e n t e a v a n t a g g i o 
esc lus ivo de l l e classi p r i v l -
Iegiate e a g g r a v a n d o i c o n ­
t ras t ! e gl i squ i l i b r i t e r r i t o ­
r ia l ! e soc ia l i . II gove rno , da 
p a r t e svia, si d i m o s t r a i n c a -
pace di u t i l i z za re il « m i r a ­
colo economico » p e r la s o -
luzione de i p iu g rav i p r o -
b lemi naz iona l i e sociali . 

In q u e s t o q u a d r o e m e r g e 
1 ' importanza de l l a funzione 
de l le l o t t e de l l avo ro . come 
unico e l e m e n t o co r r e t t i vo 
degl i a t t u a l i indir izzi , come 
unico mezzo p e r far si che 
sv i luppo economico si t r a d u -
ca, a l m e n o in p a r t e , in u n 
p rog res so soc ia le . di cui p o s ­
sano benef ic ia re le m a s s e 
fondamen ta l i dei l avo ra to r i . 
11 g o v e r n o d o v r e b b e f avo r i ­
re , d u n q u e , q u e s t o m o v i -
m e n t o r i v e n d i c a t i v o , 

Dopo a v e r e r i co rda to i 
p r inc ipa l ! ob ie t t iv i de l l ' a t -
t ua l e m o v i m e n t o r i v e n d i c a ­
t ivo, p e r u n s i s t ema n u o v o 
di r e t r i b u z i o n e , p e r u n n u o ­
vo o r d i n a m e n t o c o n t r a t t u a l e 
e dopo a v e r d e n u n c i a t o la 
posizione di i n t r ans igenza 
del la Conf indus t r i a , Bitossi 
ha a f fe rmato che e g iun to il 
m o m e n t o di d a r e r ap ida a t -
tuaz ione a l l ' a r t . 39 del la C o -
s t i tuz ione , affinche s i ano 
g i u s t a m e n t e r iconosciut i la 
funzione e il p o t e r e c o n t r a t ­
tua le del s i n d a c a t o . A l t r e u r -
gent i e s i g e n z e de l m o n d o de l 
l avoro s o n o la r iduz ione d e l ­
la s e t t i m a n a l a v o r a t i v a a 
5 g io rn i p e r 40 o r e c o m p l e s -
s ive di l a v o r o . u n a n u o v a 
r e g o l a m e n t a z i o n e de l l e o r e 
s t r a o r d i n a r i e , il r iconosc i -
m e n t o g iu r id i co de l l e C o m -
missioni i n t e r n e . 

Bitossi . infine, ha a l l e r m a -
to la necess i t a c h e si av\-ii 
J ina lmente la d i scuss ione su l 
modo di g i u n g e r e a un ef-
fet t ivo s i s t ema di s icurezza 
sociale. p e r il q u a l e la C G I L 
hn gia p r e s e n t a t o un suo 
e l a b o r a t o p r o g e t t o di legge, 
e che si a d o t t i n o piii e n e r -
giche m i s u r e pe r i m p e d i r e 
il d i l a g a r e degl i i n fo r tun i 
sul l avoro . 

Il c o m p a g n o S I M O X U C C I 
ha p a r l a t o del la necess i ta di 
favor i re tin a m p i o s v i l u p p o 
de l la coopera7 ione . specie 
nel le c a m p a g n e . Egli ha 
chiesto che v e n g a n o rimos?i 
gli os tacol i che si o p p o n g o n o 
a q u e s t o s v i l u p p o : 1) coo r -
d i n a n d o e a g g i o r n a n d o l ' a t ­
t u a l e caot ica lcgis lazione, 
f o r m u l a n d o un codice de l la 
cooperaz ione , che impedisca 
il p r o l i f e r a r e di t a n t c false 
c o o p e r a t i v e e agevol i q u e l ­
le a u t e n t i c h e ; 2) c r e a n d o u n 
o r g a n i s m o u n i t a r i o (un c o -

m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i n l e , a d 
e s e m p i o ) che coord in i l ' a t t i -
vi ta e i p r o g r a m m i de l m o ­
v i m e n t o c o o p e r a t i v o ; 3) a l -
l ev iando il ca r ico fiscale g r a -
v a n t e su l l e c o o p e r a t i v e ; 4) 
e s e n t a n d o le coope ra t i ve d a -
gli one r i de l le revis ioni o r -
d i n a r i e ; 5) r i p r i s t i n a n d o la 
n o r m a l i t a d e m o c t a t i c a nei 
d u e g r a n d i o rgan i smi coo -
pe ra t iv i di consumo di T o ­
r ino e T r i e s t e . S imonucc i ha 
conc luso r i l c v a n d o che . p e r 
o t t e n e r e t u t t o cio, c p e r o 
necessa r io che il g o v e r n o 
mu t i il p r o p r i o a t t e g g i a m e n -
to, finora os t i le . ne i c o n f r o n -
ti del m o v i m e n t o c o o p e r a ­
t ivo. 

La socia l i s ta G i u s e p p i n a 
P A L U M B O ha a f f e r m a t o la 
necess i t a d i u n a m a g g i o r e 
dec i s ione p e r l ' a t t uaz ione del 
p r inc ip io de l la pa r i t a s a l a -

i m p e d i r e i l i cenz iamen t i p e r 
m a t r i m o n i o . 

La c o m p a g n a G A L L O T T I 
B A L B O N I ha i l lus t rn to d u e 
o rd in i del g iorno pe r c h i e -
i lere che venga ra f forza ta 
l 'opera di v ig i lanza e r e p r e s . 
s ione de l l e violazioni a l ia 
legge su l la tu te la del l avoro 
a domici l io e pe r so l l ec i t a re 
p r o v v e d i m e n t i a favore d e l ­
le l avora t r i c i o r to f ru t t i co le 
e a g r u m a r i e 

Sono a n c h e i n t e r v e n u t i il 
social is ta A L B E R T I , il q u a ­
le ha ins is t i to sulla n e c e s ­
s i ta di p o r t a r e il m i n i m o 
de l le pens ioni a 15 mi la l i re 
mens i l i . i den iocr i s t i an i Z A -
NTE (che ha p ro t e s t a to c o n ­
t ro l 'cccessivo fiscalismo del_ 
1'INPS nei conf ront ! dei l a ­
v o r a t o r i ) , C I N G O L A N l . DI 
G R A Z I A . C A R E L L I , R O ­
M A N O (che h a chies to l e g -
gi antLsindacal i ed a n t i s c l o -

r ia le p e r le l avora t r i c i e p e r p e r o ) . B E R L I N G E R I 

Sulla ricerca scientifica 

«To void rotonda» 
italo-svizzera 

L'incontro e avvenuto ieri a Roma, pre­
sents esponenti dei CNR dei due paesi 

Si e svo l to ieri , p resso il 
Consigl io naz iona le de l l e Ri-
ce rche , l ' i ncon t ro a « t avo la 
ro tonda > t r a i magg io r i 
e s p o n e n t i de l Cons ig l io n a ­
z iona le sv izze ro del la r icer ­
ca scientifica e que l l i del 
Cons ig l io naz iona le de l l e r i -
c e r c h e i t a l i ano . 

E r a n o presen t ! , da p a r t e 
sv izzera , il p r e s i d e n t e ed :1 
v ice p r e s i d e n t e d e l l ' E n t e 
professor i De M u r a l t e S a -
t aehe l i n i n s i e m e coi p ro fes ­
sori Co l l a r t , H u b e r t . J o h r , 
L e u m a n n , L e u t h a r d t . M a t -
they . P a s t e r n e k de R h a m . 
S u t e r m e i s t e r e L a n g ; d a p a r ­
te i t a l i ana , il prof. Po lvan i . 
p r e s i d e n t e del C.N.R.. ins ie ­
m e con i professor i A r n a u d i . 
Cagl io t i . Cal i fano . Ca r r e l l i . 
De M a r c h i . Seg re . Ses t in i . il 
do t t . Rolla , s e g r e t a r i o gene -
r a l e del C.N.R.. il prof. Gta-
comel lo . d i r e t t o r e de l l ' I s t i t u -
to s u p e r i o r e di s an i t a . e i 
professor i Giacomin i e Gior -
gi-

Al l ' in iz io del la s e d u t a . :1 
prof. P o l v a n i ei c c o m p i a -
c iu to 
sv izzera 
c h i a r a t o c h e r iun ion i del ce-
n e r e s a r a n n o t e n u t e in futu-
ro con i Consigl i de l l e '•:-
c e r c h e di a l t r i paesi . 

H a n n o a v u t o qu ind i inizio 
i l avor i de l l a * t avo la ro ton­
da » e la s e d u t a e s t a t a i n t e -
' . i m c n t e ded ica t a a l le r ispt i-
j=tc c h e g h sc:enzia t j i t a l i a ­
ni h a n n o d a t o ai ques i t : del-
!a de !ega? ione svizzera II 
p r i m o t e m a si riferiv.i al!c 
rcla?ioni es i s ten t i t ra le u n -
vers-.ta e P indus t r i a ne l cam-
no (?elln r icerca d: b a s e : il s^-
condo . a!!e relnzieni t r a i-
~ercntori e m e m b r i de l l e ?.c-
r n d e m i e : i! te rzo . a: r appor -
ti t r a !e sc ienze mora l i e 'e 
<cien7C es.ntte ncl l ' epoca n:-
tua l e . il q u a r t o alia uMliz-
?n7ione dei r :«ul tat i de l la r -
cerca di b a s e nell.i econ^m^T 
del paese con r i f e r imen to al­
ia va lo r i zzaz ione dei b r e v e t t i 

II prof. P o l v a n i ha d i r e t t o 
il d i b a t t i t o , ne l q u a l e sono 
i n t e r v e n u t i 11 prof. D e M a r ­

chi . pe r la r icerca i ndus t r i a -
le: Cagl iot i p e r i q u a t t r o t e -
mi del la r i u n i o n e ; A r n a u d i , 
pe r le r i ce rche i ndus t r i a l ! 
n e l l ' a g r i c o l t u r a e pe r i r a p -
por t i t r a sc i enze e s a t t e e m o ­
ra l i ; Ca r r e l l i . p e r i r a p p o r t i 
t r a la fisica e l ' indus t r ia e 
pe r que l l i t r a scienza e fisica 
m o r a l e : Ca l i fano . che si e 
d i ch i a r a to favorevo le ad un 
i n t e r e s s a m e n t o del Consigl io 
de l lo r i ce rche n e l c a m p o d e l ­
le sc i enze m o r a l i . e G i a c o m i ­
ni 

r o i v a n i ei e c o m p i a - i-«i.•»»•••••"-",̂  -̂  ...»wi­
p e r la pa r t ec ipaz ione c r e « : o n ^ di una vera I 
a a l l m c o n t r o ed h a d i - -' . , ., . , . t M , 

Al Senato 
la legge 

per l'universita 
in Calabria 

Alia commissione Pubblica 
:struzione del Senato ripren-
dera stamane 2a di>cufis;one 
del pro4t?tto governativo per 
I.i is i i iunone di una univer-
?ita s t i ta le m Calabria. I co-
muni^ti >; sono pronunciatt 
chiaramente a favore della 

niver-
calabrese, 

dotata di tutte le r.ttrezxature 
ne>"es>one I'er qursto ess» si 
sono b i t tut i e si baf.eranno an-
cor.i oonrro I'.iUcjgiamento d*l 
governo e d.'; sen.iton demo-
cri--t:"=n.. r»:te^J.irr.ento che e 
fo^t.nzialmente offensivo * 
<prczzante nei confronts delta 
popolazione e de<li studenti 
cal.'.brc.-i: tr«:tando^i di una 
re-.oru' - depress.i - — questa 
.» l.-t posiz.one de'.ln DC — si 
p::ft ben d i r e nl!-> Calahna una 
p . - rvrn/ i d: I*n:.ver5.ta. ?-.a in 
r>r»rten7a - depre^sa -. disoru*-
n:ca. priva di attrezzature. 

C;b emerge ch.ararr.ente dal 
propos.t > iovernativo di isti-
iv.-.Tt* non i.n •.era L'nlver.-i-
:."t n u soltanto tro f=>*olta ep-
p.-.r.'ite. un-, -; Rej^i.i C-labr.a. 
i :m a C ' t nzaro ed una a Co-
-cr.7a. rhe dovrebbe entrare in 
funzirne :mmei:at.-mente. in 
locali imdeauat i e apprestaU 
:1P- n->e»;Iio 

I rt 'n..!on comunisti pro poi*. 
^ono. :r.vece. che sia tstltutta 
una I'niver^ita unica. in uno 
dei t re capo'uochi c^labresl, in 
modo che si possa attrvxairla 
ade^uatament* 

¥: ( 
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II nuovo libro di Henri Alleg 

Prigionieri di guerra 
II giudice di Algeri incaricaio di « far luce » sul caso Audin mi disse: « Le torture? Che cosa sono le torture? 
Vorreste che vi mettessimo in poltrona quando vi arresliamo? - Cosi non si verrebbe mai a sapere niente » 
II 13 maggio 1958 dal carcere si udiva gridare « Tutii al Forum! Tutti al Forum! » - « Forse ci fucileranno » 

Uul nuuio libra a: lien 
r't Alleg Friyioii;*. ' i cii 
g u e r r a ubbiamo t'-atto 
nuulchc brano signtticati-
vo: sono )o(jli di diario, e 
risulgono i prinii al mar-
Zo 1958. gli ultri idle ir.m'-
iKiti- ili'l 13, 14 e 13 <IM:<I-
gio dt'lln stesso nun) 

Due f e m e conic . l l . ' i 'u 
fu interropato dn an <; u-
dicc Jrancesc per ia HII'.MI 
d'istruttoriu M I / h i .icmn-
parsu - dt Maurice Andiu 
(che in realm era stato 
strangoluto did tenenle 
C h a r b o i M J U T durante tin 
intcrrogatorio con tort li­
ra) e come i prigi mieri 
della Barberousse vis-n'ro 
le giornate del culpa di 
forza degli u l t r a s , che du-
I ' c r n portare De Gaulle 
al potere. Non a caso — 
oru lo si redc — llenr: 
AUep intilolo iptesto :e-
emulo volume dei sua; r -
enrdi del carcere, 1'• • 11:;i• -
n i e r i cli r t u e i i a : seeondo la 
regalii mii'tare. uu pr'ii'a-
niero di puerra ha it d o -
rere di tcnturc la lugu 
Ora Allen ha tentuto e 
ci e rinseito. 

« . . .Mi a c e o m p a y n . w i o l.-
u u in l o n d o a l c o r r i d o i o . 
p u i e ' e u n a n u o v a a U e > a 
U a v a n t i a i l u U i c i o d e l y u i -
d i c e . ^ u l i a p o r t a l e g ^ o : 
UUIUI s e / . i o n e : y i u U i c e 
l a t r t i U o r e l i a v o i l l o t . i - ieco. 
lo . IV u n iiuiiio v e r s a l.i 
a c s s a n t i n a . e u o r m e . U siu> 
c a p p o t t o s c u m . c o i t o . a h -
b u t t o n a t o U ' o p p o ua.-.-o l a 
d e l l e p i e g h e u i t u i n o ul 
v e n i r e . I n c a p p e l l u n e r o , 
m o l l o "giud'uinno". m e i t e 
in n . - a l l o u n a l a c c j h . 
g a c m ^ i i T i a i i \ e » i i t a a.> 
u c c h i a h . - cn / a m o n u i i u i . i 
<Jon l.i m a t i n i i n o n . i >nt-
la n i a n i g l i a d e l l a p o r t a . 
n i j l a n c i a u n ' o c c n . a l a i L -
u i e p e r M j p p e s a r m i . 

^ I j u a l c i i e u i u i u l o .!"pi>. 
l i b e r a U t i l a l l e n i a j i e t i e . 
e i i l r t i n e l Min i i l f i c io ' l i . i 
b u c e a i l a l l a .-»;i p n l t r ' o n a . 
La te.-da d a l c i a n m ra.-en. 
i l u v e l e s i s t e a n c o r a u n a 
c l o e c a d i e a p e l h "'';;-:•. 
vlri111 e c o r t i . '1 v lcpp tu 
u i e n t o i-lie uasL ' iuule i n m -
p l e t a m e n t e il c u l l o !<>bu-
s l u . il n a s u c u i t o i t . i i ^ c 
lo f a r e b b e i n >u i iu : : l : a : i -
p i i i t t u M o a u n s a l u u u e r i ' 
p r u > M i u u a l i a peiiMi-Mi'. M-
n u n p o r t a s s e i pu \u ! i oc -
c l u n l i . t-he I'* in te i l e ' . t i i . i 
l i z / a n o » un p o c o . 

M e n t r e f r u n a n e i do>~ 
.->ifr.«>. l a n e i a n d u i i i i ill I ;M I -
ti> :ii t a n l u i i n ' u f c h i a t a ;-.l 
d : > u p r a d e l l e l e n t i . in: 
spie .ua con v o i r ui'.i^?-.. 
p e n - l i e m i h a c o n v n e . H u 

— Vi a s c o l t e r o r .ui i t - tc -
s t i m o n e n e l l ' n f f a i e A n !-:i 
c h c - o n e i n c a n c . i t . ' <!. 
i s t r u i r e . N o n av re i «".»Iutn 
f a r l n . p o r c l i e n o n • 1 v ! n 
d i e p i » s i a t e i spu . id i - ! ' * 
s p a > ^ i o n a t a m e i U c . vl,i *• 
i | i r i l u i n a l e d i e n i e '." !<•-
m a n d a .. 

A v r a a v i i t u j;Ii -te.-.-. 
S f r u p o l i n u a m l o >. e t ' . i t -
t a t o d e l l c d e p o s i / . n : i . «'t : 
t o r t i u a t o ; - ; d i e m , h M I . M 
p r e c e d u t o n i l -ut> utl.<:.<>'' 

— . . I ' n a s o l a i n- i u n 
m l e r e s s a I n u t i l e .»n:ie-
« a r e n e i d e t t a f i b Vi v i i u -
d n >olo d i i i - p o i u l f i • .-e.i-
/ a t l i g r e ^ > . o n i a . I M . - ; . I 
d o m a n d a : M a u r i c e V.i ihn 
p o t e v a c a n m i i n a i e -in ' i i . ln 
lo a v e t e vi>*.o l 'u l t ' . .v < 
v o l t a ? 

S a i t ia q u e l f i i t . !in d a 
d i : e : h o t:ia ^ L i i t t n . eii «• 
ii; p u b b b f u doi i i i r i i i ' . i i ic 
h o \ . s tn M a t i i . e e . p - ' . !"ul-
t . n i a v o l t . i . la .~e:.i u c ! ie:> 
a : e^ to a l c e n : - n A - i..-
- . t . i i iu-n!" 13:.i - t . t ' .c • .'..<. 
sa' . i ' .] U.n: n o p- i:ii.i 1 : . : 
^i H i n p H - . t " . : u l t l » i ' i ' >. \ . . -

c . l l a n t e . !i:.! p - ' f \ . i ; . . - i 
q t i a k i ' i e :i.-.--<'. p " . ( >•• ],• 
A\ f\ a l i o i ' i i : i ' i i '" . - . i ' i . i n .i 

use. \ u o l c ; .M in . . .••1).oi-
; I e ; e a f f e : ni.it .\ .1.1. v : : ' e . . 
il M-J ; I I I I» ' e f a c i e ,»: o \ i -
u e ; In : - c e a : n . n . : i . i \ .!. ;u -
t e v a , -en/ . i d u b ' n . u .•••..« 
r e e i j u m d i evader- . - . 1." 
la te.«: d e ; p . n . i e . . . . i ' . -* . 

F > :n te>to : 
— M : fa t e U . U . . I ; H : . 

d : r e t u t t a la \ i -r :*; i .• y.o. 
v o J c t e >ent: :P. i- - .•! , . i;.i.i 
p.l:*.e S e d e \ V > M - ! , > i . V . i 
h u e . b - . -nen . . i ti t . ., p . - . -
<a d e p n : r«- -u '.u*.'.<• 11Hel­
lo e l i e M>.. 

Rnn . in i* u n ;-'. .••.:,. «̂ .i 
ZCt p : o n u n e i a i c :) . .• '.. 
P H , f . i . i . . r ; . i « i n : i ' . f I . . , i 

u n pn* i : n p . i / : e r.i . .--"...ie 
Un t c ^ l . " ti.i', </'•»'>'«'" 

— V ; les;ce:<i que. ' .<>. \\-
vu . . i . - a p e r e .1 t . b . i . i .'.••. 

K M n u t t e ;. !•. ^ . \ < - . 
p r . . n a mo ' . to - v c l t o : r...\ : 
p i e n a H I - e i i t . r e .. .1 .m-
m:na*.o A l k ^ d e t e i i n ' o a l ­
ia p n s i e n e e . \ i l t . A. M-
p e r ; . >. p m . e n a v m e !<•:-
t e e l e n t . . . - : . . c c a : i «o le 
- i l l a b e : * . K a r p l . p r e ' . ; i -
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Polemiche sul film premiato a Venezia 
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Severo ariicolo della Krasnaia Sviesda e risposla della Liieraturnaia Gazeia - « E* 
bene che vi siano film cosi: sono una reazione a film come " La caduta di Berlino " » 
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pc!h). iiin In campfcn.'-'ane 

ii i ' pi m i l e d ( f n e e r e I'as-

s'i ,na r u ' o i i i i - ( • ( • ( e M i / i ' f n A 

( i n - 1 ra I ' M ' d ' i f . i . I e - e r c f o i 

d i ' ' ( : i"M i''11 ? • iII11' *. i 

l'i r hi 1 a ie> a i u i i i a i a < i a - i 

/ e t a • 1 / l lC- f •• li n til ni i l i e I 

I.it h i c d i i i u (fii i b t n r u ri%, 

a e ' i i i radio, chc Id d ' M ' i i - | 

' , ' , ' e i ( i i ( id' it't r' t . i / i i e ' i'n 
i 

i e e ' i i II iniii'irtnn ft . I M I I 

., \ | , ' \ . , ' Cent ra iiila ! sii'i-
• i'ii 'min inciiti i >((' pe i ' -n i ' i l i ; -
( ( ( " A ' Iii in -i / ' o i ' . ll • , I'lhl f • ' . 

l i e d " '•ccticitiitatarc. degli 
iit'i.r' iii Win- a c iu e n t r . i 
e d' ciitnt ciicmntografict. 
i i " p " d c e r c at-n^lito alia 
p r u c c ' . ' i i e d e ' l u p e l l i c o h j . 
ii II (.'.'«i'i i> > -f 'u/ei if ' c .-"fii-
i d i i f t . s - e nio.- 'c i icr i hanno 
upprovata " c r . f i cd fo tl 
ulii'. ila< p in d'rent punti 
tli vita. (Jims: (ie<N(Mio /in 
i m i i c - f d f o il citnittere d' 
i i i""f i ( . /,( t r e - e i i e c r d ifel le 
di i e nella real>::a:n)iit! 

dcil'apcrn d - Alar c .Yrtli-
' " " , • . ( i m d c d i m /•(( iKscrvu-
'••' • r " tl tihn sitna (tnerrii 
tlclhi (leiii r i i r ' n i i e che non 
In: tiitrt» i,i ( i nc r r i i . c hi r n p -
|ii'i •• life in iti.idn d'verso 
da i '"", 'e >u"ie> tth'ttint' it 
!, aucre • 'i • n'arna '• r *ll' 
! h i " • 

('•••• line t 'Kiori i innfi i . 
an > .-;iii/.-iif. i,i» ann:ivnto: 

I I HI -1 r n . t i l i- l l i l i i - • I ' . i i t- •• i I n 

r H . I ' I t i ' .S't " i o l . f e , , ' M 

p n . m i n . v t / i J • i i ( l i p " • 

i l ' i i l ' l i l t « . i / - - < ' ' ( ' • . I d n i i i t -

- ' \l | | . | , i . / I . [ I I r <p I if I l.'l , 

1'. i i- a i i l . e : . ' . a lii'tv. d o -
I 

p i ni i r cr ' i II ' •> is 'en n ' I 
(. • ,.i ' *' piir' a »'nr' e't f ii>m.> 
i ' ijiin' ti'ilii ' i f e / 1 ' . ' . T i ' i . i 

r ' i " ' ( . . m / o . " i i . - ( ( ' 
d a . - I ' l l '' ' i d i i ' e llllii M • - , 

. I 

i • i/ii u T o r e / . I I i i . - i r'i .•• 

: .' ' n , i h ". r i c n f i ' i : ; n i/t (r'e 

i o e e e ; i e , ' P . i j | | met "•>- \ 

i ' . ' i n . n * e p >rtn mil' crrnr- > 

n e " . I i ' • « ; i . i i : r art'-' rn • I 

D'aiTortlo rol film 
. i i i a II n ' o ; IMI A • di stiii, -

. . . . i inn e o - - , r i i l l i l i l l n . i e 

i . . V i a'.II l l l . l i . l ( . a / e t . i " r i j i l -

n o Hi ll'i 'ji'ane tlcp'l Sirii-

' • n ' . ilpr, ie M O i i t / n i i i ? , - i n / 

III' i / ' / m ' f T o « «((• r i i i t i c i 

' ( ' i ' l » t Ml p u r f •( n'lire c u 

I I I • • l ( i i d i . W i n ' i . \ < i l M > e i i ' . 

Me.randr K o r « i taiine kl. 

n i i f o r e del prmin intcrvcn-

f n . o ' . - e r r i i i nine MI P . U e a 

l i t . e n t r . i f d l f n M ' K i h r ' i n -

M i i i f o . cccc:ionale * \fa 

n o n I ' M eccezionale — t i / ' i 

cmitinim — avche la " i f i ic-
; ( o i i e in enr si f r u r n n i 
. i / i o . - i in Sknarznr in B a l -
l a t a ili u n Mi lda tn ' ' \ o » i MI 
tt'tti < trcni dclln nucrra 
riaaptavanti ctoir: cost pti-
r\ ma ipicl i /mi ' i iri i ' e ipicl-
la ragazza crnim per .- inif ip-
f,t t.p'ci V. ia cccezioiudila 
d> P a c e a i ni n i t r.i e la 
.-i'c.»'.-(i -» 

/ 'i r llaricntiiac.i'.i. In ai-
rattcrntrca pm importantc 
del film A rrte * "n e?<a >•/ 

i <• • p . r ,',. c l l . ' C >i, t> ,'o • . •>/ - ] 

I I I ' I ' n l l l l l l t ' ' ! • ( ( • ( « • ( " I l . ' i . l - , 

i l " ll ' ( . T - o Ai. ip,e' I n ( | • ' 

• i i " . ' ' i d i '•. • p r o f d i i o n , ' - ! 

(.' i( ( i n , i it ram imi f a • , 

j i ' ( . - - ( . t l , r d t I',I( ' - i c r , . H i r - j 

- I . I i | i i r . v l , • si r i e , li, nan ' 

' l - o j . - l l f l / ) ! I T - l C ' . . ( I',- Ift'l-

c I o •• --',( I / I . . ' i i i r ' i f i o i i a -

r' • . - i i i i( 'Miif- i ' i i • i i 

p i o . | , if,, , ( , . ! / ; ,;,i,.,\ _ - - , ; r l 

i ' e f ; : e r d . m o r ' n " .- i l ' < p i - , 

> f11 ii 11 iT((r >' e i r i o i ti' i. ( ( ' i 

i K ' c r o . alia s r , ntiizo m i l ! 

. nel i a i (1(11(1.1' *i r e • ' t i- j 

- i - - ( i (< i . i . i . i i n e • MI u i n : . 

- i • e d d t . ' ' i ' i v . I ' I I I I - u r t ; ; . ' 

/ • • ' per i o / o . r o e ' i i . i f f , - , , , i i _ | 

T o e n f i r i d i i i o i / i nidi'in • 

' «"/• ' .' I II «/((• '- f It J l i T M I . j 

lit till " ' r " ' I l . i i l l . ' i n o i n l I ' l i -

' o ' l ' d l i e . ' v o ' d i l ' o \ • jI" r l ' i ) j 

« \ >•: e n ,( i i n i n i,« ll'na-

• ' i n — emu ll lie A'e.rautr 

li'ifs-coiim <>.( — .• I ; I I I llii 

c'nc anal e j ) , r i c e m i d ' e i } - , 

i;,* rnnra'c — I i i n i i m e p i r , 

/ ismiin arnica e trot, / /•» — ! 

M i n i Annum- i i o r n u ; ]ier 

it o f f nltrt ehe M I I I I I - f i i f ' . 

mnt'Uti' dalla nucrra e r ' l c ! 

<>(|iii o n i r i u ) . anche < n i e . - . - o . , 

i engorto mutilati dal i i i m i - i 

(/•» della pronr'cta prt-

t atn >. j 

Anche >e MI fcrniMif p i u 
(ji-i.i rail, c for-,- im j5,i"| 
in i i fd . - i . iiiu cerfdTiieiifc i n , 
»nodo appasiinnata, ctl' • ' ' ' ' ' - , 
' i i enf i ill ipiesta dibiitttta 
croon q'.a venuii a nostra 
i nna.sccnzii ascoltandn tpial-' 
die {porno ia git Mife r re i i f i j 

j ((!/(' roMl.'Oiie </e.' crca]at 

m tl'l'n'verula A' .^ /n M i i 
A'irt p r e - e i i c d de i r( p'.-f'. 

j I ' uu 'On' 'inpm '..f '•• \yei-
i w nli' tre i'oi'tor.- lie '. ((()-
' : • I , r . , i l ' , ' : i r | , . i \ . ' | i " i , l . 

e e c ' t in ' IJJI • c : i ' i i " i i , , 

ip" s',i . In ijue '• me ( • ( • , , -

v i t i ' t ' / ' i " ( i " e e e *<- -I pn" i: 

.'" ' ' ' I ' l l ' / "I'OIIOl p ' / o I ,'(-

i t i e ' a , - , - f a . ' ' i. •/ .-.un n r - ; -

. • • i i , ' , e . . ' i . i i i . i ' i ' . i " • . fT , -e 

mi' r,i, i e ; ; , i In: ••••' - e ' l a la 

i I-, .si "ti't'tvii ii' (Mir; r f , . 

• / ' " " , - , • ( ' ; , - i j ' • - • , • " > , - ) , • 

>*'("/• i . n t rd i o i cn state. 
i' :'.)ir.-,r c i dt-ff i ,"f"c »' *.'•» 
/"iii i i-ti ' : " • : Te-i i . i r ," iter 
'a i aritnoziiii e: •iipratttttto, 
scmArava i he "i e-.^o Jd 
ii, ute ?li"r'.->,- e i onibOTTes. 
.-• •' iii'i'.;.'.- t- n r v « . t f MI 
n ,,nicra j-emp1 ee 

Piirlanii if li student i 
/ ' i ' " m i n .>'iidi n ; e d' ^ fo -

- i*iti .'ti .s'ana •• r i t / n m f i i -
' i MI Hind" iredaa. trta con 
•i i ' . • ' : . ' "- f i i ' i i . ' re ».vJ K . i c c o n -
' • iii i h .e.i.r. a i \ l e : l t l ' - i 
lii'O .«:.l\ . (;:. t rra d- Dov-
iiC'ka na'zzsita d'tpo III 
>ui e i o r ' e dalla ru>gl*e c 
pie . -en iii;, i ii ( i i u m v ) r : 
i n . i i o ld ' - - 'M. i int iu>n ere. 
p . ) - - ' h n ' e ( d o - ii Hit simile 
i rt'ea. Tra nil n l t r i e h» -
f e r t v n i i f d m m «;!or«inf ni­
tric che ha d i f i v o Vopera 
Ai Darnciiko I'ltimo. nuo 
"MidcuTi" 'I i n m l e s ' r d f t -
ta .si dd 's- t ' j r fo c u e tl neona. 
ta nan d'venoa un nionicrt 
ed '.a coticliKo d i c e m f o : 

• / " bene the vt siano *ilnt 
io . - ' . >e)i].> mux reazione a 
'ih i e n c i e I a c.ulu ' .n d i 

r.i mo viCAKIO 

>A 4M!i» \ «%***«-:dJ 
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1 monopoli alla conquista dei trasporti pubblici 

Le linee dello Stef er 
alla Fiat ed Edison? 

Il 31 dicembri' scadono le ronccssioni governative - (#7.iri rivelazioni in una assemblea dei Im oratori 

Verso un firaiulr movimento ili lotta per il rinnovamento e potenziamento tiri trasporti pubblici 

Disastrosa la situazione scolastica nei « quartieri dormitorio » 

Un'aula ogni cento studenti 
nelle medie del Tuscolano 

« E' proibito parlare! »: circolare del ministro Bosco per impedire la diffusione delle notizie 
Più che raddoppiate le iscrizioni a Centocelle • Caotiche decisioni per le scuole prefabbricate 

Lo sorici j l i m a l o stanno ca­
lami» Milla S'iTIT.ll, per MUCHI-
brada e riparlii-i le fello mi­
gliori. Si parla tifila IUIÌMMI la 
quale Ma leni.nulo ili mettere 
lo munì Milla metropolitana ilio-
Irò lo M'Uilii della << Metrnrniiiu », 
della l'I VT d ie -la IIIIKI\CIIIIII 
l'alluce» alle linee per i (ci-
-lelli :Utr.i\cr-» la propria MI-
« iilii S r i ' \ . Zcppieri. il p»-
l'-nlo « ras ii Idealo noi campo 
dotili aiitolr.i-poili, I.'iipora/iouo 
<!o\rollile ( (includersi entro il HI 
iliceinlire di quest'anno, data in 
( ni Ir concessioni per il sor-
\i / . io cMiMiirlian» della STKIT.H 
terranno a ^cadere seii/a clic i 
dirigenti dell'azienda aliliian» 
mossi) un dito per chiederne 
la proro^u. Il f'on-ij;lie» di ani-
tiiinÌMr.i/ioni' nini -i riunisco d.i 
i|iiatir» ine-i. 

('imiiiicia il secondo lenipo di 
una politica d ie ILI come oliiel-
tivo I» siu.intellameiilo delle 
a/ioiido piildiliclio di li.imporlo 
(la minaccia delle grandi MICÌO-
la monopol i - l id ie i»r.iv.i .indie 
siiH'ATA(!): dapprima le tini-
minisira/i»ni comunali demo. 
cristiane. ( 011 la complicilà del 
ministero dei 'l'i.i-porti. Iianno 
pollato lo ii/iemlc -iill'oilii del 
fallimento, e se non ci sono rin-
>cÌtc del UHI». I» sj deve alla 
rea/inno dei lavoratori, dei sin­
dacali, di'll'iippo-i/itinc. di uraii 
parlo deiropinione pulitilo a d ie 
si sono scmpri' luilluii per ini-
^lioraro i servi/i . Ami» dopo 
amili la STRITI! e l ' \ T \ C han-
n» rliiiis» i (iropri liilauci con 
un deficit in lontimio .in 1111*11 lo : 

10 lineo iirlune sì Simo allun­
galo paiirosameiilo. per insegui­
re la specula/ione sullo arco 
fabbricabili: il ili—eri i / io ha 
l'assillili» punte in-o-leiiibili : i 
piani di riordinamento (un» pei 
!'AT\(.' e addirittura tre pol­
la STKFKin approvali dalla 
stessa. man'iioraii/a demoeri-lia-
na del (aiii-iidiii comunale, e 
sliandierali corno la panacea di 
Itllli i mali, non sono mai Mali 
attuali, impedendo eo-ì ;illa 
STTFKH di L'odoro persino del­
le sovvenzioni previste dalla 
loppe por l'ammodernameli!» dei 
trasporti. 

lui ora il secondo tempo: i 
polenti gruppi monopolistici. 
«infili che veramente novornano 
in Italia, entrano in campo in 
prima persona 0 si gettano .sulle 
nziemlo pnlililielie pru-iraie da 
oltre un deccmiio di ammini­
strazione democristiana, appro-
fitlando della proscn/a in Cam­
pidoglio della uc-liniic eoinnii--
sarialc. I miliardi nostri, di lul-
11 la citlailinaii/a. finiti nel cal­
derone dell' \ T \ C o della STI!-
l'LH, i «artifici |||||)til|i.uii di 
teiitinaia di migliaia ili Ini ora­
tori della ritta e della provin­
cia, inipiepali. odili, operai. 
Irunvieri. uomini o donne di 
qualsiasi col» clic d'ini i;itiruo 
ira-corrono oro od oro. in con­
dizioni spesso drammatiche «ni 
nioz/i d e l l ' \ T \ C e della 5TI> 
rCH. dovrchhero servir»- por im­
pinguare un pii-ino di -ìiccnlii-
lori. per fornire nuovo fonti di 
guada-m» o di pillerò ai gruppi 
mouopolisliri. 

d i m e sempre. il t-onirallarco 
per far fallire q u o t i piatii unii 
può unii venire che dai lavo­
ratori interessati, dall'intera opi­
nione pulihlira. Ieri sera, nella 
mensa del deposito della STI'-
FÉ II Castelli di via \ppia . si 
•»n» • riuniti i lavoratori del­
l'azienda. Urano presemi i im-in-
hri delle Commissioni Interne 
«Iella CGIL, della CISL. d. l-
l'UIL: il riiillpasuo \l l lede» Itu-
lico segretario del M'iiihirat» an-
loferroinuivieri aderciile alla 
CGIL: Pillcri. del i l ircmvo del­
la UIL provinciale: i iiiemhrì 
del Consigli» di ammini-iraziu-
ili? della STK1T.H IlerliiiKiier 
(comunista 1 0 I'allnllmi (socia­
lista) che hanno portato all'as. 
M-mlilca la loro solidarietà. 

La -Travila della situazione r 
la iirr<-s«ità di condurre suliii». 
«•«•n/a perdere icmpo. una vi-
anro-a azione per impedire lo 
sniemliramcnio ili'll'a/ieiid.i r 
per rioitemro alla SrKIT.ll lei 
« omx-ssiiiui <hi si.nlr.imtn alla 
fine delr.imni. »"• »iaia «nllidi-
IICJI.I ila tulli zìi intcnt-mili 
M« nodelli. -i'2ri lari» delle ("nm-
nii—«toni liii.Tiie. ha rifallo la 
«torta ilei famosi pi.mi di ani-
modrru.imentn mai realizzali. 
fino .ìU'rliimo. approvato m i ' 

IIMKKÌU del 1%II o pre-entaio 
al ministero dei Trasporti sol» 
nel giugno scora» 

(>ravi rivelazioni sono uscite 
dall'assemblea. Oltre alla con. 
onta e imminente minaccia che 
prava sulle linee ovlraiirliaiie 
dei Castelli, semina che sia iti­
li nzioiie della diro/ione della 
SIT.r'LIt limitare a Ccnuz/aiio 
In ferrov ia che l'iiiiigc ora fino 
a l'iuppi. e sopprimere j | SITVÌ-
/ io urbano Milli Casilina. Sulla 
melropolitan.i per IT,l It 0 sul 
futuro tronco Osterìa del Cu­
ralo. la !'.dis»ii sta alltinpuml» 
i suoi leniaeoli, facomlosi forte 
del fati» che da M-Ì mini la 
SI'KKKH la po«tisco « provvis». 
riamenle ». » .Non si può per­
dere una sola scit'jiiinna per sai-
v ne l'a/ieilda »: i|iios|a la pa­
rola d'ordino liscila dalla riu­
nione. Domani dalle III allo 12, 
dinante I» sciopero ilei servi/i 
STCIT.U jiì.'i proclamalo da id­
eimi -dorili contro -di appalli, 
la lolla per salvare l'a/iend.! 
avrà una .11,1 piiin.1 maiiifesi.i. 
/ i o n e 

NoU'ordino del giorno nppro-
vaio airiinanimità sono stati 
comlcii-ali in (piatirò pumi pli 
obiettivi di iiiiesla nuova bat­
taglia per la difesa ed il po­
tenziamento delle strutturo cit­
tadine: rinnovare alla STI'.l'Idi 

lo concessioni che scadono il 31 
dicembre: concessione definiti­
va alla STDIT.H del trono» at­
tuale della metropolitana: ini­
zi» immediato dei lavori por il 
riordinamento dell'azienda: im­
pedire I» smantellamento dei 
tronchi. 

Clamorosa vittoria del SFI 
Il SFI-COIL ha ottenuto un 

cl.'tinoiOf'o successo tr.'i 1 nric-
chinisti dei duo depositi f e i -
rovinri. San Lorenzo e Smista­
mento, dove sono state 1 inno­
vato lo commissioni intorno. Le 
elezioni inteiossavano oltre 
1200 fo irovien del jor«oii.ile di 
macchi 11.i 

Al deposito locomotive di 
San LOICII/O Cimili s co i lo il 
s ndnc.it» scissionista S.MA ora 
llU.sCItO. liVil/ÌV .iH'.ippoj'i'iii 
della d u e / t o n o .«/ end do o .11 
M'aiuto ad una ciIunii:I>-.I e,im­
panila cont io il STI, ,-id ottoiieie 
.ì dei !• si.t-^i, ( |i.| Min.ilici ti '! 
orano .ind'i'. il SFI o uno ,<1 
gind.icato della CIS1. I-i ( p i c ' o 

olo/ ion, il SFI ha eonc,uisi.ito 
lì S-OL;KÌ luoiitK' .'1 sono andati 
alla lista 'in.ca SMA-SAl 'FI 
(CISL> La ripaitizu>no doi vo­
ti o stata la seuuentr: SFI-
CC;iL voti .'<5U (15» nel 10(10): 
irSFI-CISNAL voti 22. SMA-
CSFI (CISL) voti 204 1350 voti 
nel 1 »(i0). 

Al depos.t» Suiut.i i i ionto il 
SFI ha eonfcnn.ito In in.i-mio-
l a l l / . i .nso l t l t I e l l e , , \ 0 \ . l lo 
scoisi) nino ottonu'o •> dei 7 
M'UHi 1 ni più ch'Ili- pieeodenti 
ole/1011 !. 1 1 ip itt i / io- o dei 
voti •• st.it.1 la M-uueiito sFl -
CCIL \ot 241 H'i2 nel l'ifìOi 
SMA-SAl 'FI <<'|Sl.i vci'i :!(( 
idi nel !*»•;(>"> 

Ancora sangue operaio nei cantieri 

Edile precipi ta 
dal quinto piano 

Si è spezzata una tavola del ponte — Ricoverato in gravi 
condizioni — Un altro lavoratore ferito da un battipalo 

Anche ioli s.inaile opeia o 0 
stato \orsato 111 duo cantieri 
della città: un aiuto carpentiere 
e piocipitato dal (punto piano 
111 vi.. Voi oli od o stato ti 1-
spoitato all'ospedale (Il S d o ­
vami. -I» «lavi condì/ ioni , in 
un alti» cantiere di via Por-
tuoiiM- un opeia io o stato col­
li to di-Ila mazza del battipalo. 
t iportando fonte di u n i coita 
gravita 

('• ovaiiiu Maurizi di -ti anni. 
abitante a Cipolla, conio 00,11. 
l i t i o g.orno si era alzato allo 
\.'M) del mattino poi 1 animili-
itero ti cantiere dell'impresa 
MomiiKi Appalti. :n via Vorolt 
n 20. dove lavorava come aiuto 
e ìrpentiere. A mezzogiorno ave­
va interrotto il lavoro per pran­
zare. nello stesso cantiere Po: 
il l 'una Ila ru-om notato il la­
voro. «11 ni cjumto piano della 
p'il.i/zina MI eostriiz'one cam­

minava sul ponto (piando si e 
sp"/za;a una tavola o sotto 1 
suo- pied s. !• spalancato il 
vuoto, lo sue mani non hanno 
trovato nessun appiglio e man­
cava il s-ottoponte elio avrebbe 
potuto ai 1 ostale la caduta J 
t-ompagm lo hanno sentito gì -
dal e •• s»n.» aeeois dove ora 

Lunedì 
cantieri 
deserti 

Lunedi prossimo gli edili 
romani sciopereranno • par . 
tire dalle 12. I.u manifesta­
zione di lotta avrà IUORO 
nella stessa Riornata In tut . 
tu Italia ed è stata decisa 
concordrmente dalle tre t e . 
iterazioni nazionali della ca­
tegoria per protestare con­
tro la catena di omicidi 
liianrhl e di infortuni nei 
cunticrl. 

Al Colosseo, net corso di 
un comizio, parlerà ai lavo . 
ratorl il secretarla respon­
sabile della FIM.FA Capii-
d a d i » 

I sindacati romani stami» 
Ima»!» elaborando un do­
cumento elle conterrà ulcii-
11 p Importanti e precise prò. 
poste tendenti a migliorare 
Il s istema di sicurezza e di 
vigilanza antinfortunistica 
nel cantieri. Sarà presen­
tato al ministero del l a ­
voro. 

I.a segreteria provinciale 
della FILLE.% — venula a 
connscenz 1 del nuovo in­
fortunio in cui r rimasto 
gravemente ferito ieri il 
giovani- operali. .Vluiiri/i — 
lia espresso al ferito a no­
ni*- di lutti i lavoratori, gli 
auguri di pronto guarigione 
r nel contempo ha rinnova­
lo In più v i t a protesta per 
I inrffirrnza degli organismi 
iti e dov rrbbrro controllare 
l'applicazione delle norme 
ani infortiinlstichr. 

Il Partito 
L 
Convocazioni 

' I l l u m i n o I V . m e 20 c o m i t a t o 
«li e i r e o s c i i z i o n o c o n M o d i c a . 

( i - l l l o i r l l e ( v i a d e g l i A b e t i ) : 
A s s e m b l e a g e n e r a l o «li . n o / I n n o 
c o n C i i i f f l n i . - . -

<;|n\citi a l le ore l'.i. Mino c o n ­
vocati ' in Fe l ic i . i z ionc le « o g i o -
teri»' «l i l le Koniieiltl s ez ion i ' I-11-
tlovisi . Campi l i Ili. l 'otta Magg io -
io SI pregano 1 c o m p a g n i «li «'s-
sero piintu.iM 

Materiale stampa 
Tutte lo sezioni piovvodano a 

far ritirare nella giornata «li og­
gi. presso la Federazione, ingen­
te materiale stampa 

FGCI 
II Comitato foderalo è convoca­

to per domani alle 19.30 por con­
tinuare la discussione 6Ulle tee! 
congressuati. I compagni t.0110 
pregati di ritirare prima il tosto 
ciclostilato in Federazione 

piocipitati) Lo li nino c u •cito 
su un'auto di p iss-aggio sul «pia­
lo è siihlo anello un al t i» ope-
1.110. M.'MÌo Mori.ti', .ib.t ulto in 
VI.I C'.isil n.i Vecchi.! l.ìl 

All'ospedale di San (', ovanm 
I m e d i n hanno giudicato I 
Manuzi m aravi eondiz 0111 poi 
io fritture riportato, al volto < 
in v .uir pai ti del coi pò. 0 lo 
li inno ricoverato 111 osserva 
z o n e Di 11 a poco gli ò vt t?a 
fatta una prima trasfusione d 
pausile, donato da duo c o m p i-
uni d. lavoro Sucoo^s'ivamenn' 
ni suo capoz/alo sono accorsi 
duo oompaosam, meh'e.sSi lavo­
rano presso la medesima im­
presa. ma ni un altro cantiere. 
per vegliarlo -n attesa dell 'ar­
rivo ile' famil ari e- nel l 'evcn-
luarta che oee«)rie«<;e altro s in_ 
glie. C o v i i i n . M^atui/i h i mo­
glie «• duo b uni) 'i!. Antonella 
di ^ anni «» Franco di ."' mesi 

II ooirniissnnnto di Centoce l le 
ha aperto un'ineli Os'.i Nella 
1 t id 1 s| . | . i J|. , n t . l'iiml / 0111 ip 
i) ir,vano ni "1.orate 

T.'oiiei 1:0 colp. 'o d.dl 1 mazza 
de1 b-.ttin.ilo s. eh ama Gino 
Sebasti un n abita in via Ro-
iJiion: 'A Lavoravi iti un can­
tiere dell'impresa Castagni, in 
i n i'.mt.ero di v a Portueiiso 
E' s»at<> ricoverato -il San Ca-
111*11,, 0 g'udicato i i iar'h. 'n - n 
<>0 ••, orl i 

Organizzare 
la lotta 

Con l'inizio delle lezioni la 
crisi che mina In scuola ita­
liana e e sp losa in tutta la sua 
d r a m m a t i c a ev idenza . Perfi­
no il - Popolo - ieri matt ina 
è stato costret to a s cr ivere 
che . 1011. pi imo gioì no di 
scuola, il piobli'tna dell 'edil i­
zia sco las t i ca si è pi e s e n t a t o 
in tutta la sua gravità • e an­
cora più eloquenti e gravi so­
no 1 giudizi di tutta la grande 

i s t a m p a d' informazione. 
Ma al punto in cui s i a m o 

giunti p o s s i a m o ritenerci sod­
disfatti per questo coro di 
nuove voci che v iene ad ag­
giungersi alla protesta no­
s tra? Ben v e n g a n o le ser ie e 
pertinenti considerazioni ne­
gat ive su questo o quel prov­
v e d i m e n t o minis ter ia le , e le 
denunce sulle irrazionali , e 
s p e s s o ridicole, iniz iat ive del 
Provvedi torato agli s tudi: m a 
tutto c iò non basta più. La 

scuola i ta l iana, in que6ti gior­
ni, sta toccando il fondo del la 
sua d r a m m a t i c a crisi e que­
sta crisi non potrà posi t iva­
m e n t e r isolvert i t e non si 
c o m p r e n d e innanzitutto che 
la s i tuazione di oggi è il na­
turale frutto di quindici anni 
di « r e g i m e - de e che la que­
st ione sco las t i ca in Italia o la 
si affronta nel quadro di una 
prospett iva di sv i luppo d e m o ­
crat ico della intiera soc ie tà 
ital iana oppure ci si arrende 
impotenti al c a o s che condur­
rà la s cuo la di Stato ad innal­
zare bandiera bianca di fron­
te al d i lagante s trapotere c le­
r icale . E ' per aues to che la 
d r a m m a t i c a esper ienza che 
s tano facendo in questi giorni 
milioni di f a m i g l i e non pud. 
non d e v e andare d i s p e r s a : su 
questa esper ienza d e v e ba­
sarsi un largo, popolare , mo­
v imento di lotta dec i sa e coe­
rente per s a l v a r e la scuola ed 
imporre una riforma genera l e 
e d e m o c r a t i c a . Susc i tare , or 
ganlzzare questa lotta è c o m 
plto urgente per tutto 11 m o 
vtmento d e m o c r a t i c o e prò 
gress i s ta . 

Spaventoso «contro notturno in via Cesare De Lollis 

Universitario u ce/so nell'auto 
fracassata da una «giulietta» 

Il giovane doveva laurearsi nei prossimi giorni — Altri quattro feriti nell'incidente 
Spettacolare carambola fra quattro vetture in viale delle Milizie: tutti illesi 

i t i giovane studente univer­
sitario. che avrebbe dovuto 
laurearsi noi prossimi Riorni. 
è morto ed un suo colle Ra è 
rimasto gravemente ferito — 
ha anche perduto la memoria 
— iti un gravissimo incidente 
stradalo '.:\ - 1100- sulla quale 

erano . duo u ov.in e .-t r.i .n-
vestita ai p.eiio m e n i l e sta­
va comp.ondo una ni mov ra. da 
una - giulietta • lanci ita ad e le-

t io la • Casa • era condotta lial 
23enne Mano Di Vincenzo c«l 
aveva a bordo, seduto sul so­
dilo anteriore, un altro s tu ­
dente pun- di 21 anni. Luigi 
Quag l i en 

La vettura procedeva, dun­
que. piuttosto lentamente «'il 
aveva già .superata 1.» mezzeria 
della strada, quando e soprag­
giunta ve loc i s s imi la - g i u l i e t ­
ta . u n i iiuov issinie vettura 
targat i Roma 471<"t'i'. nel l ' in-

erano :1 pro-
Rollini di --«• 

.illlli abit.in'e in via KlIKen.o 
cuora M . i m 

lite - . A Cliorclit «li '.•" aiu.i «• :1 figlio 
targaiaidi quest'ultima. Ciov.umi di « 

Pericolo in via degli Annibaldi 

v.itissiin.i velocita 
I.a sciamila M e v orif . c . . \ . I terno della quale 

l'altra mV'c. ver^o lo 3 11 v i 11 pnet trio. Roii.«t«« 
'Ce-are Po I olii* propri) d i - j 
.valiti all'ingresso principale, Cerchi 1» 1 
Ideila • C.s.i dolio stud 
| quell'ora una - 110O-. 
'Roma '2:Uó31. provenendo dal Ianni 
'Iver.mo. slava compiendo una' I.o scontro e •c.i'i» 
leonvors'ono por entrare den- ' Ie ,- v ioleutiss.ni«> l i 

t.i • è piombata siili 

p e r - o l l 1 .' I .II. 
f i co in li 1 1 cli­
ni i s 'o m ' e r t i 
u n ' o r a 

l I l a •- l l l l i l 
111 HI e condo­
lo Bruni, li > 
mell'o all'ai'. 
con v lab- Alni 

t.i ferita II t iaf-1 Avel l ino I'JTKI I.» «piafro au­
sai»' .strada o ri- touiobili hanno riportali crav 1 
• ito per circa («1 inni fortunatamente, pero. 1 

1 conciliceli' 1 i.oti s,,no rinia.sti 
targata Viterbo 
1 dal 34eiin«' Ita-
1 renato briisc t-
/.t de l l ' incroc i ) 
l ieo, per ev i lare 

di ìnves ' 1. n i passante pro­
prio ni qui i 11 '.monto e «opr.tn-
giunt 1 11*1.1 - 11 a • targata Roma 
•JTlil.SI .,! cu « olant»- or.i \ n -
toii o "\i 1 ' /n i i i (ii 4a" .itin ( J u e -
<*. i c a l i s i ti- -11 , s t r a d a b i g u t ­
ta ro i i •• . i s c . t o . f re i ' aro 
111 *t n i p o .- io s c o n t r o e s - a t o 
;!'• \ i tal i . !• Su'. ••> lilli . . i l io t e r ­
n a . v p . i m i l i i ' , 1 u n a * ' . n . o . i o p o 

I L G I O R N O 

— D u i . m a r t e d ì 

Seconao giorno di scuola I 
caos, esploso al momento del 
l'apertura dei battenti de 
vari istituti, rivela pian pi. -
no i suoi contorti., e nuov 
eleineiit. von40110 a mettere 
in luce tut'., la drammaticità 
della s i t i la / ione 1: grottesco 
ott imismo ministeriale e coni 
pletameiito ridicolizzato, tanto 
che perfino 1 fo^li pivi rigi­
damente governativi son co I 
..trotti a denunciare le ditti-1 
colta in cui si dibattono i gè- 1 
nitori, uli alunni. 4:. sto.-s j 
insegnatiti 

Nella confutjiono generale 
la ricerca di notizie presso 
le segreter ie dello scuole e, 
divenuta una vera e propri.. 
impresa Bosco ha dato di­
sposizioni perchè ; dati s ia­
la reale situazione del le scuo­
le non filtrino all'esterno, so­
prattutto perche non se ne 
impadronisca la stampa. Top 
secret. C o m e se tutte l e fa­
migl ie non facessero «.>spC. 
nenz.i quotidiana della renl-
t.. della nostra scuola' 

Mai come in questi giorni 
; tanti quart ier i -dormitorio 
di Roma hanno fatto vedere 
le loro magagne. Dietro 11 
jiatina di - moderno •- del lo 
facciate dei palazzi di ce ­
mento , sta la realtà dei n u o ­
vi insediamenti cresciuti in 
frett 1 conio or^ iiiisiii! r.H'hi-
• e . .soii7 1 solili», strutture. 
.'•m . si-rviz. osst>nzi ili — <• 
lo scuole, soprattutto' — che 
-olio rimasti al 1 vel lo del le 
bordate Esempi non manca-
".). m.-li rado Io «-ciocche di-
spOs:.7ion: MI'.I 1 segretezza de­
ll iti Mol'i ne abbiami) - .cor-
.1 r i or- 1 ..I*'-i \ I<> : 1 po­
ti 1 il 'orti irt 

lori m ittin . 1 1 p. -co 1 ~cito 
1 - Si HI si. o Cani! /7.iTO il 

P.uiti. M.imino.o. alle otto 1:1 
pul i to •• -t.it.i prcs , t i ' is-.-al*.) 
il., i m i 'o'.. t .ncrcd.b' . mente 
fi)".' 1 ci- b n i b . n - r . i i ipri , . - - i i i -
v.r v-.-un e r i che for-e le si,.s 
\ occh o -iiilo non « robbero 
.-lito -! . ir ido d oi i irenero 
t n f Non era u n i n i r r p « ' o - ! 
ne t-basd.at.» Non c'o po-'o 
.infatti, e 4". ..unii, debuon • 
p.-i.-iTs. ;:i Ti- p( r bi l ico I. • 1 
S T I O ' I de\ ,s cxsp : .r»- b »:i t 
b 'i .i P.ni'o M 11 m.i! >. .1 j 
Rcb bb , 

11 .Maina, dove u- l i ( aule de 
..1 C i l l l . i d o C o l i . i d i - . o l t t e 
o s ' o n o l r 1! Iii'.-ii (1. tri 1 / O I 

- e i i ' p i e pi l i p o p o l a t i . ( Inv ia l i 
Ilo «)s | ) , tato a l m e n o a l c u n - do 
b ' i n b tu d e l 1:1 i n d e \ ' ' l i ; , o 
I N ' - \ - C i s i di T o r i e S p i c c a t a 
l ' ie l le «pi O! ' co ' i t in i i i\ i n o 
a' « o r / i n n i 1 i . t t n o «-us'i-'iUtii 
A 4 P o r ' o n a c c i o . l o d ò d e « t ' i i a . 
' . .. - ie . io /1 .«uno s ta l i a l l i ' t . i ' 
ri-i 

:o 

!i- sciioU' 111 via C tiue.-on.i 
v 1 1 Ottobo-i A S ili Ba­
ia «,./ mi (T2 al ini t t ino 

poilH'i -iJioi non riesco. 
u 1 .«od i'«f ito !•• aiinioi' 

- . / / '11 i ' , i i v o d . i l i o * • 
d p:Or ino - leal.zza/, oni - S 

min» t ' e 1 ". I'I'OM'I 1 • . 0 1.".. 
v e i g o g n o s i d»'i Tripli ' inni 
^ i-i Ica d d u n e co.p. . pur-
tiiMavia . i i rn ic iomon'o de-
niom.ihco .,11 immigra/.mi» 
.- a l l a . ibol i / l t l l l ' - di 11 osai»'» 
d. .nini ««toni . s o n / . t o n e i 
c.ni' i i il'-l po«, i i i te p i « « i \ o . . c -
e i in iu l ito in ann i e d u in . d 
d)s i t i m i . n i s t r I/'ÌOII* t ' b o «•()« 1 
li 1 f I"I) .. C o l l i m o per que 
«•' i n n o ' 11 1 «ti!* I'O c h e -1 
«li i i id io i a «olili .'.. i. nuov o 

ulo 11 tini/ mi • ! 11 tiump-

nev i iabi-
- g m l . e t -

1100 . 
sfondandole il mu«<> e la por-
tier 1 autor.or«- d«'.«tr.i «•«! e 
ipmuti timi t l'fm'vc un albe­
ro M a n o Di Vincenzo e stato 
«c.iraventato sull'asfalto, men­
tre il suo amico, pr.ma di fini­
re nnch'egli in terra, bn battu­
to v •.olenti'niento 1.1 tosta con-
:TO il tot'o della macoh.n.i j 

Il Di Vinceii7o e il Qliagl.or: j 
<olh» stati quindi trasportati ,«I \ 
I\)t cl inico .1 pr.nio »• «•.,:,,! 
-obito sott«ipo.«'o .,d un d ispf - . 
r i to intervento chirurg.co M i i 

un" ilt r 
N.-l l i . I' 
q n niì• 
r r . d . 

- 1 l eu . I-OUJIO',' 1 iì , 

• i*. ci i l inni chi I1.1 
-Il il.11 . 'o t a e l l a l l d o 1 i 
. d i a \ o ' t i i ra • trti'i' 1 

ij;7-ii . i i r i K . i u . i s t u , . 
I l -Oli s o j g , . . , ' , ( , , . n 
n-..nt.i a l le «n. 17 "'"' 
v • il •' 
B O L L E T T I N I 

— l » r n n n r ^ t i f i > . \ I ' I 
fi n i i i i n - t ."il M m t i 
I . i i i m i r » '. s N 1* 1 11 i 
I r i - r o m l i". 
— M r t r n r o l o R l C " - . I « 
• li : t ' n m i n . m a i.' 

i i l n i l i n - ISSI-
Fl . tM* « - i n 1 
1 -*. « I t a - l 

l III ' « ' I l o - * 

Il .• 
il-...' 

«. 1 l 1. 
i l l l ... 
1 M , 

r o I.Ì - -ii 
miart ere 
« T ; ** 1] 

.-.sH . i , , , 
« C I > .1 ' 1 1 

,. . ,.. t1 
• n'.i n t i 
- e 7 1 -i. 
or- ; . . -

' o ' i . i T 

!•" 
< . P' 
he 0 

n V I V A - f i : 
"e «'I« nit :i* - . 
' o l i ' > <i i- . : 

S c u o l e u r i tura l i rti-s 
n a r i 10. n u in ( u l t e ti­
nnii s i « prnv \ «-diilu 

« 111 

l i l i a l i a i n e s o / i Q u i siami» a i P o r l i i -
s i l i u / u i i i i « d i r m c - r t f n i . i • ( « t o c M o v e 
in t e m p i i ) «|iiest«i «• uni» «!«•• s i s t e m i 

fa m o r s i » , | C o m i n i e 

- t i i i 11 
ie I , t 

e r i . . 
:' I" I 
c M» 
con* ri 

h . n b 

'.11 ci '11 

.»n 
.11.1 

t t ' T . l « t a l l i t i 
I I . . . - - I l i " • CI ".1 • / OI o 

.» - O . -
i «* « " t ' 
-.'.' " > -

1 , " b -

i T e : 

* •••»•- Zi n/o a tirri poro . 17.0 , -o 
: o ( h,.. i-j pochi i- 11 . o ero ! p» • 
«•.•Miti d v a r e v(i.:«- '.«• i \ 1 ' i'i 
.« 01. .,.1'obb.i-,) «coi3«* co so [ «• 
no r.u:i.eri")-.--n.e ' « o o •••> 
-C '» r« i i r • 1» « .«.! :»• - v « i . ' . ( ' 

Sciopero 
nedi appalti 
della Teti 

Folgorato 
dal passamano 

del filobus 

cond.7.oni 
p.damont«' 

:wo imiti le l»- suo 
M>IIO peggiorati- r.i-

K" nuirto duo oro 

1 .. 
.ni i.' 
'.11 i 

"4 «»:, 

-•"•«.ri 
i c ^ 

.•on' 
1 11 , i o \ .1 . 0 

i l .ti . b t 
« .1 i n . C d v 

C - rn t 
: ' • . 1 . 
.lì . 5-

|kÌO|X) il ricovero. ..U'.ilb 1 11 - i i o l p ;• , 
• niico «• invece in fin d. vit • K" ^., : o 

m a r o r h r r n - t e t s i a V M \ 1 1 n i l 1 a l d i r p c r l r o l u n t r . N e l t i m o r e d i u n c-rollc» — a c c r a x a i n 
« M a t i n u o p « > » « s s i n d e i t r a m — r i t a l o p u n t e l l a t o m a n o n »i M I q i K t n d » i n i t l r r a n n o 

i lavori di sl«.lrm«*ionf 

..to indio colto da una ainr.o. 

.. 'o!'do non ricorda p>u nul-
1 ne del l ' ine.den'e jie cieli,1 su , 

\ ' 1 CI' occupanti della • gili-
1 1 '" 1 - «Olio s'.,tl tutti niodic .vi l 
nolio st«'»o ospedale il B e l i m i • 
«e l.t Caverà in lo g.orn.. la 
Cherchi :n S o il suo figì.i i letto 
1:1 -̂  

Marni Di V.r.con70 era nato 
a Paganie 1 un pr»e«etto del la 
provincia dell 'Aquila Aveva 
compiimi a Rom.t la sua car­
riera scuh.st.ea Fra p«>ehi g ior­
ni avrebbe dovuto discutere l i 
tesi »• si s;,rehb«' quindi lau­
reato 111 logge 

('no spettacolare incidente 
stradale, che ha coinvolto quat ­
tro automobili . S' «• verif icato 
ton m.i'.tm.i in via le del le Mi­
l l i . e fortunatamente ne sfinir. 

n «-,«ipi io por j v .".ni.i or pon » • 
d e l e «i " e a l -1 « n H>v.' r e n e d i :-.'<* 

TF1I I min - I-I T'^si '«> i n i m 
/ o-i S* .- !«..'ii ir,- d un ti. >hi.-

11-

•P vedo 
1 -.111,. ' 
1 !o p 

r ' i e p e / 0 1 -« »- j 
. lKisC 1 
«•0 l l ' . > 

:i 4 - j . i r T o p p o . . -
0:1 « .mo «e^'i ' 
•") .«e op«TO d 4S 
1" ìr.Te dr-. l-»vo-

•1 d..'. 0 d t t e 
1 - R i m i i"a Cì « 

pvW.rMne d e . . i 
Cita !a q u a l e . 

' h e ! 1 lo^»;o 

o M o . o .». 
. v . , A . e - I 

0 r T .«*o 
zz.o .T. i :, 
H . if->" , 

r.,i 1 ? , . « - ( 
del: A T ^ C ! 

•\ »v 1 1 
o:< r ci. 
T . •' ." \ 

lime--.» 
: 1 i"i t -i a 
ore 0 -* i'o d 
r 'or. d pi ' di 
apnal* tr.c. de. 

A s s u r l i e - , 
Roman 1 K • **i 
p.ir r.cono«ce d> 
opera .molle 11 -uo »-on(ront . 
tit':i «il es«»-i,. u-.-pons.ab le del­
la mane,.* 1 aj p..c.iz.one 

l'i 1 posj;b .ita d. ir itt.it.ve 
s»-mbr.i elio .«. s,.i aperta con 
l'ACEA I lavoratori «1 -ono 
rivo1.' a" con.'ìi «'-.ir o c i p 'oli­
no D a a che a r. .s: - -:npr-
jn ito ni " ' e v e n i r e p:-.«Mi .1 
az e::d « :n , ic-pa.izZci'a 

• ri e -tato co.p •»« 1» imo (or-
*< - c . r e 1 o . e f n c i che- lo h« v 
-e .r.iv i-:i*..-ii 11 'err., For*ti-| 
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A n c h e questa è « Ital ia de l miraco lo » 
i 

Si accusa di furto e lo rilasciano 
Sviene per fame e lo arrestano 

E' un giovane meridionale disoccupato, tornato dalla Germania inabile al lavoro — Si costituì ai CC. per 
mangiare ma venne rilanciato in libertà provvisoria — Ha dormito per undici ore in un ufficio postale 

G r a n d e tens ione a S p e z z a n o A l b a n e s e 

S i i l i u l u l e l .a M I I I S U ' M - m-t t l i u n i c i d e l l a M o b i l i 

Sul rotore Lo Morgese. u n 
p l o r a n e noto 26 anni fa. Iia 
r u l l o ieri fero iti suo b u t f t i -
glia eoo to fame. Giocali 
scorso, io fjredo o lancinanti 
c n n n p t « N o s t o m a c o , se p r e ­
s e n t o ai carabinieri e. pur di 
invaiare qualche boccone. 
disse ili essere un ladro: 
non ebbe fortuna perchè i 
militi lo denunciarono o pie­
de libero. 

lori sera, dopo t r e p i o n i ! 
di assoluto e forzato digiu­
no. ho potuto consumare li­
lialmente un i n t i e r o p n s t o 

/ . o lui tatto negli ullic'< 
della Squadro Mobile sotto 
gli occhi dei poliziotti e fun­
zionari che p o r o prima lo 
avevano tonnato nell'ufficio 
postole dì ria Taranto. Qui 
il poveretto areca dormito 
per undici ore in mi angolo. 
nascosto da un armadio. 

Entrato alle c i n q u e del 
mattino, si è destato versi) 
lo 16.30 gettando l'allarme 
tra gl'impiegati i quali han­
no subito gridato -- Al 
ladro! r. 

/.' giocane -— magro, con 
la burba di (gotiche giorno. 
biondo, con gl> occh< spa­
lancati e iiupi'Oti. che r e s t e 
nn pullover mamme, uno 

\ camicia a quadri do pochi 
\soldi, i pantaloni d> fu<t<i-

p t i o (i r o s t e " - - -i e i p w - r 
mosso <i giungere: -• Mac­
che Indro' Macche urlate' 
lo sono s o l o un morto di 
lame!.. Il cupo dell'utticio. 
dottor Vicari, lo ha interro­
gato e alla fine, commosso 
dal racconto del Lu Morgc-
se, gli ha battuto uno ma­
no sulla spalla, ha ordinato 
ul bar più r i c i n o un cap­
puccino e alcune paste per 
rifocillarlo; un portalettere. 
addetto al servizio nottur­
no. ha regalato al gioì ano ì 
due panini che •>•/ ero por­
tato per cenare. 

Salvatore Iti Miotiche hit 
mangiato tutto in gran fret­
to. /-.'. naturalmente, non >ì 
e ^ozialo. 

Chi e Sol tutore Lo Mor­
gese'.' l'n giovane siilo il 
mondo, d i s o c c u p a t o . molato 
f." tornato do due mesi dal­
la Germania dove ero emi­
grato ]ier lavorare r" f o r ­

n i t o .M' I ICII uno lira e con 
la M i / n t e r o r i m i f u ila un in­
cidente sul lavoro: ["udito 
non gli t n n r i o m i bene e s o f ­
f r e spesso di dimori alla te­
sta. il tutto a causo di una 
caduto. I suoi ultimi ses­
santa giorni sono stali ',.•• 
susseguirsi di umiliazioni, d* 
s o f f e r e n t e e di fallimenti. 

Meridionale, emigrato, d'-
. « .nccup . i fo . Lo miseria lo ha 
cacciato dalla suo Lucerà, a 
p o c ' i i e f i f / o m c t r i do r ' o p r - i - i , 
dove. / ) n r essendo i n f o e. 
Roma, acero sempre a i u ­
t a t o In lìermanio. dopo un 
periodo di iclut'ru trampi.'-
lito — lavoro sicuro. anche 
se non ben remunerato, tu 
uno t u b h n r u d> prodotti 
cìmici — fui u n i t o i ' i n t o r -
tuii'o e lui c o n o s c i u t o h i t r i ­
s t e sorte che tocco ai i i ov fr i 
cmigrat' (piando la malat­
tia H c o p i l i ' . 

• S ' e c o n d o la polizia il gio­
vane si sarebbe introdotto 
nell'ufficio postole per ru­
bare e avrebbe cercato ili 
f o r c a r e la cassaforte custo­
dita neìl'uH'C'o delrccono-
mnto 

Vot i si ri 

Un vecchio contadino si uccide 
perchè la mogl ie ha l a lebbra 
I casi accertat i in paese sarebbero già dic iasset te -— La donna era s tata 
r icoverata in un lebbrosario — V i v a at tesa per un comunica to uff ic ia le 

/ / f i e r o , esci. Osi i » 

Il p l o r a r l e . coi, le . a c r i n i r j « , e .m: l . i d i t t a n t i de\ Co» 

( D n l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

C O S l l N / A . 3 — A S p e z ­
z a n o . \ l b a n e » e . m i l e i i ' - o n i 

« p l r o c e h r . r i c o n i ' . ' u i o a n o 
dorsi fu sua limarti l i b e r t a .. 

Sulla emigrazione j,i Gcr 
i iKinin j | l.a Morgcse non Ito 
doto n o t i z i e molto t i r c o s f u t ' -
ziate. Ha detto . - o / t a n f o ih 
over dovuto i u f e r r o i i i p e r e il 
suo lavoro in uno stabilimen­
to chimico a can-o d'una rn-
rtf ios'n caduta. • Drmut d1-

t l l l o . »| - t a n n o \ . \ f i l l i o .11 
' . p i e n t i « p o i n i ole di u ' l » : a e 
p i e o C C U p a . ' I O H O S i p a r l a i o l i 
' . n - ' . s t e n z u d ; llM.i e p . l ' m i a 
d i l o b b i a c l i c a v i e b l . e •.,:,! 

l a t i i l . i l i . - a i i t o i iti» V . K I P . I . : e 
D i e c i - o n o i : c o v e i n t : p : c - - o 
il l e b b i o . - a i i o i l ; ( ì i o i . i d e l 
C o l l i ' e - e t t e , n o n c o n t . u i i o . - i , 
•«OMO a f . e n t . u n e n t e c u i i t i a 

d o m i n i . o I1--I M U I O - o t t o p o ­
d i i l u e \ o l t i 1 a l m e s e .i i o n -
t i o l l o m e d i c o . e c o - i i l l c . t - i 
p e r ì lo i o i o n d u l i t i 

s o c c u p i i f o . s o n o l i o - u i . f o m ' - t i l i e - c e I.i p i e t e t t u i . i h a n n o 

c o l p i t o u n a - o - - . a n t u i a . 1 , p e i - ! ' • - ' a u t o r i t à - . a i u t a n e . : ; i o ! -
o i i e . in . i ( p i c - t , . . * v o c i » u o n l ' i ' c l i . m i u » i n v i t a t o l a p o p o ­

l a z i o n i . «ul o - . s o r v . i t e i l c u n e 
n o t i n e i l i p r e v e n z i o n e e i l i 
i g i e n e e s o p i a t t u t t o i l i n o n 
p r e m i c i e c o n t a t t o . l n e t i o 

h a n n o a n c o r a t i o v a t o c o n ­
i c i i n a 

Il . - . . n d a c o « i ' i n p a ^ . i . i l ' u -

« o l l e c ; t a t o u n a i m l . m i n e d e l - j c o n 1 c o l p i t i <• i l o t o L i n i : -
l ' u t ! u i a l e - a i u t a n o e i l e i 
n i e l l i c i ) p i o v o l i ' . a l e e -1 a t -
' . e u i l e ili u t a i n 01 a u n i r -

tuliu. .Voti i i r i ' i M una metti 
.Voti / i o p i ù t a r m o / a i . i t a nes­
suna p t i r t e . u è i m i c i c h i - n r 
poo ' .Miuo a i u t a r e Mi . M U I O 'ci­
mato a Roma eoi- h . speranza i n i m i c a t o u f f c i a l e « '1 (* i • p o r ­
ri'i trovare qualclio / c r o c o o - i t i l a t i a i u p i i l l i ' n m i , i i e - e 
dotto alle uiie ridotte cagai"- I \ o . - t e . - s i n o n » a m o .1 i - c i t i 
f u ; in Gcrmanu non . > u n » i o | a l e n d i n e l o n n e l c I,. « \ e -

che farsene d'uno come m r . i n » ' c l i c e n c o l a n o 10 ,1 : : i - i - ]< i . o . a i d i l ' o l l e . 0 t i c p e : - o -
o f i o , non c o m . . - . e r o h i lin­
gua. E i n p u f r i n ì ' Vango che 

b a i : . C 'on i L . ^1 v e d e -.; t i a t ' a 
d i c a - i d«i t e m p o n u b v i . b i ' t i 
e c o i i t i o l l a t i l . e n o v : ' a Mi­
n o c i n e " ou v e c c h i o c o n t a l i . -
110 -1 e . - m c a l a t o p e i . i l ' 1 la 
m e n i l e •• 1,1 a m m a l a t a e - t a t a 

j i : i \ l a t a a l l e b h i o--.i ; . 1 d i 

\eo/.\ I c i t t a d i n i d : -N>c v a 
n o c o l p . t i d a l l a i n a l a t t . a - o -
i in d i c i a - « - e t t e . t u t t i c i > n » ' i ' l -

n e -0110 . - t a t e c o l p i t e 
t e n i e n ' . e . n i m o d o l e ' • ' i o 

• : e a i e u n o - t a t o d ; ' e i i - i o n e 
t i a l a j i o p o l a / i o i i e . S ; e i o ­
d a t a d i f f o n d e n d o : n o u - - t i 
H i o i n i WUA P - : C O M n e l l a l e b -
b i a . c h e «la n u e - f . ' o • • l ' . - he 
u h l l f t l u i l e l l ' O p e i a \ a l o ; i z -
/ a / i o u e S . l a e ^ ! , . - t e - M c a -
r a b i i i i e i . . d e l l u o u o . U . c ' i u c -
-!•• d i 11 a - l e i ' i i i e n t o . - o n o > t . i -
t e n i t i t t i u n l a t e a l l e .1 l i ­
t u i i t a 

Il p i i m o « .1.-0 d i l e b h . 1 >i 
\ e i i t i c o a S p e / z a m » « i o 111 i u ­
t a a n n i t 1. q u a n d o 1 i e . 1 1 : •> 
d a l l ' . \ i n e i u à d e l S u . l . u n a 
d o n n a c h e \ 1 e i .1 e i i u m i ' a 
l ì | ' a m n i a l a t 1un1e11t.11 O M O 
m- i \ 9 3 " . a l l o i c h e .1 ' ' . h i , -

e i e : i n o i : i : u i i i | t i e , i l e e n e -
c c - - a : i , t w.)A p 11 m a - i e c . a 
a / i o n e d e l l e a u t o r . t u . -" . . t a ­
r a - p e r p r o v v e d ( . • : • • • a ì l ' N o t a -
: i U ' : l ' n i l . Ul'.M j c o l p \. e a d 
u n a i . u i i i n - j c u r a d-.>. l.'.ro 
f a i n i l l a i i . n o n ^ i i e l.t n ; e - - , a « 
p u n t o d i t u t t e q u e l l e . - • . ' . . 07 -
z a t u i e c i v i l i :u 'C«. '--«.; i j . ' d 
u n c o i n i i n e c o m e S j j e / / j n o . 
U à a n n i i n t a t t i j t . n c c : o n « > i n ^ -
v a - e l e p r a t i c h e p e r l a - i l - t e -
m a / i o i i e d e l l ' . i ( \ | u e d o " u e 
d e l l e t o m i i t u : e 

l . a - ' e - - a - ' . n a z i o n i . - " - . . - t r ­
a m h e a l . o ì i i i o b u r c u . i .1 '110 
K o i u o , Mc>: u i a n n o . ' ' a . - . a -
'1 t c e . N o n b - o e . n . t d i . i i •".*. -

- u n . « , d v , | | u , - , n . i v ! e - ; t - ' , : < - ""' •> M o n n . m n o . " f i n t 
- i d e i l / a n . a t l a d e l t a p i .:>• •*-1 l 1 ' ' 1 ]j P " ì ) o l . l ' nn. . . i . ' l l . l ' | . » 1 -

. , p 1 ' 1 d i l i a-;-.)* i c a .- 1 1 1 .• n -
1 ) I T : I ' • o n o n "i - .o l 'u 1! -

l.i S ')CZ \>.M' •. - , - - V -

-.'11 t a f 1 p . ' l i lo ! ì ' e> ; . | i - ; 1 
- o d e l l ' . l i i U l e - > . O l l e . i l l ' l l " o - j 
p . a ( ì p n i ' u n , • 1-- . ' i i ' '••• ° - ' : ! ' -
1 M e d i 

1 a - . a ' ) . u . e 
i l i i . i t : a b b i a m o n i " - ! 1 ' ' ! " 1 " " • " n 1 " - i " l ' " - - »' - a 

t o , i i « - a l i t o n o AA on.i d e c i - i a 
d i a n n ; ' • ' l ' a a l l o ' a 1 i-pi I •-

T u t t o e o b . i c o n t i . b : i t o a m i a ' a c o r p i . i l i m a 

U n a b imba di 7 anni a d A l e s s a n d r i a 

Mentre v a a scuola 
è uccisa d a l treno 

E' f igl ia di un case l l an te — Era in l ieve r i tardo — Fo­
schia sui binari — La d isperata frenata de l macchin i s ta 

A L L ' S S A D K I A . 3 . — | J ; 

u n ' u n i b i l e i c i a » u r a e r i m a -
.-;.i v i t t i m a i p i e . - da m a t t i n a 
u n a b a m b i n a J j s o l i s e t t e a n ­
n i c h e s i . - t o v n r e c a n d o a 
. - c u o i a . 

S . t r a t t a d e l l a p i c c o l a 
T i a n c a K u y t i e i i . f i g l i a d e l c ; . _ 
. - e l l a n t e d e l l e F F S S c h e p ' C -
.-tu s e r v i z i o j Music» ' M e — 
- a n d r i a ) . a p o c a d l ^ t . r . i z . a 
d a l l a s t a / ; u : i y d i Q u a t t o . d . o . 
S t a m n n i In b a m b i n a , n e l l ' n v -
\ : a r s i j s c u o l a , s i e a v v i s t a 
• I; e s s e r e l i e v e m e n t e : ì 11-

• i c s i e (i c u p i ri* t u , 
f ic . -e u quali clementi i f u u - l 
r i o i K i r i (fi p i ( i r ; u . Y i c r x i u v o - | 
.vpeffMjo :ì ( j i i i r u ' . ' c | 

Gome. intalt'. /̂ /»u<» pen-i 
su r e c h e IMI n o n i o de f in i i - ; -> 
s>mo pei hi fu me •• per I ' i 
s o n n o , p o s s u eeretire d' Ojiri-
r e unti ca^^ohirte « - e r r e n d o - ' • 
del!,- nude man.'' C'è inoltre 
il juirere del dottor V i e u r ; 
s e c o n d o ;',' (pialo nullo man­
ca negli uffici; la cassaiorte 
non presenta alcun segno dt 
un tentativo di scasso. 

S u ! n i t o r e fa i A / o r p c s c . 
p r o l ' u f w / i u c n f e . n o n <arà 
sctoitento dell'arresto (non 
ti vera forse cercato di far«i 
trattenere dai carabinier'1" ) 
pereliè o Regina Godi potrà 
sfamarsi e dormire su nini 
vera brando tuff i oiorni. 
Ma è i / iM-sfo un motivo vo-
Pdo per incriminarlo.' D'al­
tra porte C O M I Mi ro d i f u i 
(piando io rinetieromio sul­
lo strada'1 

l p a r t i c o l a r i d e j | , | f r ' - f e 
vicenda s a r a n n o ( o u o s c i u f i 
c o n iirccisionc soltanto oggi. 
dopo che i f u n z i o n a r i della 
Mobile avranno reso noti i 
risultati deal' interrogatori 
Per ora bisogno contentarsi 
delle Irosi smozzicate e in­
terrotte da scoppi dj pianto. 
che Salvatore Lo Marnose o 
riuscito a pronunciare duran­
te il colloquio con il d o t t o r 
Vtcari 

Ila i i i e o i i i i i i c u i t , . dalla fi­
lile. Ilo cioè spiegato In sita 
\ presenza nell'of itelo p o s t a -
| i'e. * / /»i girovagato tutta lo 
l n o t t e " / / ( . rteerea d'un vasto 

nel (piale poter dormire l.a 
ionie, il freddo. In jìittgpia. 
la dente; itrunquo Ito trovato 
uni» di ipiest' nstacot; t. non 
ho potuto prender \onno 

1 - • « • 1 " _ 1» ^ 1 1 ^ Oliando sono munto m nn 

Investiti ad un passaggio a livello |porruo" h„ r,,f, ,-„„ ,;,„-
i « f r o deH'utlieio pò-tale, a un 

incolumi un colono e il suo bimbo r 

U O D K . V X . 3 . — L I I t i e n o 
d e l l a M o d e n a - V i g n o l a b«« 
t r a v o l t o , n e i p i e s s i d e l l a i t a -
/ ì o n o d i S p i l a m b e r t o , u n a 
m o l o f a l c i a M i c e s u l l a q u a l e M 

> t i t a n e l l a p a i i e « < n t e u t » i e e 
s c a r a v e n t a t a a d a l c u n e d e c i ­
n e d i m e t r i d : t l i . - t . i n / n . M e n ­
t r e i l p e r s o n a l e i l e i c ( > n v o ^ l i o 
— a r i e s t a t o > i ip i . i . - i s u b i t o — 

t a r d o . S u i b m . u i . : ) «.j.iel m o - ) > t l i n c ( , i l i m i 

t i o v a v a n o u n c o l o n o e u n i t " i v i a g g i a t o l i - i p o r t a v a n o 
b i m b o : il m e / 7 0 a g r i c o l o e s u l l u o g o d e l l ' i n c i d e n t e t e ­
s t a t o p i e » o c h e d i s t r u t t o , i l j m e n d o ^i; t r o v a r s i d i f r o n t e a 

• c o l o n o e il b i m b o - o n o r i m a - j u , u i i r i e p a r a b i k - d ; > g r a / i a . i l 
C a . - e l l i s i e i a e i a i i a l / a t o t o l 

u e n t o s t a g i u v . , u n a , i e \ e : o - j [ / I l u . : i ) e i U o e t I V V e m i t u a j l a ' J i u i i o l e t t o i n b r a c c i o , t u f i e 
- e h . a P e r - a b b i e v i a i c ;! u r o -
p i i o c i i i n n i i n o l a p i c c o l a h a 
p e n s a v . d j a t t r j i v e i - . i r e • b : -

muiperto. noi, . - o n o stato a 
pensarci sopra M- MO,I> ar-
ramjìtcutn e nn sona pot la­
nciato eodere nella stanza. 
f'n po' di ti gore, fiuti •wnto' 
Mi sono cucciato in un anno-
lino Mi «."ono ( H h f o r m e i i f u f o 
di colpo; i n n i « m o r i / o , i i e u f e - . 

Salvatori l.a a /<>rpe . M . fui 
• • u c c e s . - r r u i u e i . fé > a e c o n f a r o 
if vi/fi i n c o n t r o «/' omvod' 
-cor«-o con i curai* n er . 

Vinto. f t ; i -po-f»j a tutto ; i e r 
liolnmrc la f a m e , si nvv-cne. a l t e z z a d i un p a s s a g g i o a l i - - d u e m . i a c o l o - a i i i e n t e i . e a e n , < " ' " " r « ' ' " ' < " " « . si avr-c-m 

v e l l o n o n c u s t o d i t o ~.i . - n v a i n i ! ( ; ' c e r u f o u i e r e , / • M ' . T . C I , » i d i 

c n u p i c c e n t o m e t r i i l a l l a - - l a - j — 
• a a n - e n / a a c c o l g o , d i e m ] / ! O I U 1 S p i l a m b e r t o . I l ru -cz - , F i l o h u « 
. p i e . l i s t a n t e - t a v . , - o p r a w e - j / a t l l o p a , . | ( , C . ) s e l l i . d i 3 0 : M . - ' r u o D U * 

Il m a c a b r o r invenimento in Sici l ia 

Un cadavere senza testa 
nel «pozzo della morte» 

La morte sembra risalire ad un mese fa - La vittima è l'unico superstite 
delle bande armate che operarono alla fine del 1943 nel Palermitano ? 

i D a l l a n o i t r a redazione» —** -***»T^lT.*.. 

l ' A L K H M O , 3 . - 11 c a d a -
v e i e d e c a p i t a t o d ; m i . - o l o 
u o m o , i n a v a n z a t o s t a t o d i 
d e c o m p o s i z i o n e , e s t a t o f i ­
l a t o I n o r i i l a u n p o z z e i n l o ­
c a l i t à * P a i m e r i ' . t r a V i l -
l a f r a t i e V i c a r i , d o v e i e r i e r a 
s t a t a s e g n a l a t a l a p i e s e n z a 
d i t i c u o m i n i u c c i - ; L ' u o ­
m o . la c u i m o r t e . - e m i n a n -
s a l g a a d o l t r e m i m e . - e l u i 
e c o m p l e t a m e n t i ' muio e !a 
- u à c o m p l e s s i o n e li.- c a a p p a ­
r e a - . - a i i o b t i s l . 1 A i d u a ^ 
p r e . - e n t a l ' o p t o a 01 i d e n t i f i c a ­
z i o n e 

l e : ì s e r a a h iir.i p a . - l o ! i 
a \ e \ . m o v i s t o g a l . e - i m a i e n« ' l 
p o z z o l e . s a g o n u «I. a l c u n i 
c o i p i . A v v e r t i t i . c a r a b i n i e ­
r i , n u l l a e r a . - l a t o p o s s i b i l e 
a c c e r t a r e d a t a l ' o . - c i n i t a . 

I . e o p e r a / i o t i , d i i c c i i p e . o 
•u . - o n o s v o l t e a l l a p r e . - e m a 
d e l v i c e p l e t o r e d i ( ' i n u l i n a . 
d e l m e d i c o l e g a l e , d ; a l c u n i 
u f l i c i a l i d e l m i e l i ' . ) d i p o l i z i a 
g i u d i z i a r i a i l e i c a : a b u l i e : i, ..'. 
c o m m i s s a r i e a g e n t i d e l l a 
- q u a d r a M o b i l e •• d e i c a r a b i ­
n i e r i d e l l a t e n e n z a d i M i - . i l -
n i e i i . I v i g i l i n e l f u o c o d i 
F a z i o e F u r a i o l a .-! s o n o c r ­
ia t i n e l |it)Z.zi>, p i o l o n d o u n a 
v e n t i n a i l i m e t i i . c o n t e n e n t e 
a c q u a p e r u n a p r o t o n d i t a o . 
a l c u n i m o t i i . m u n i t i d i a u t o ­
r e s p i r a t o r i e s e r v e n d o c i «o. 
u n a t e n i a d i c o r d a . 

N o n e . - t a t o p o s M b i U - .- ' . . .-
b i l u e . - i n o a q u e s t o m o m e n ­
t o . . -e l a t e s t a d e l l o s c o n o -
M - i u t o s i a s t a t a s t a c c a t a d a l 
b u - i o i n p i e c e d e n / a . o v v e r o 
«-.a l i m a s t a i n f o n d o a ! p o z ­
z o a c a u s a d e l l o e - t r a p p o d . i t • 
d a i v i i ; : l i p e r r i p e s c a r e il 
c o r p o . A t a l p r o p o s i t o l a s a ' -
m a e M a t a p . a n t o n a t . i I \ ;-
Uil i o p e r . i n t . .- ti i n d i c a z i o n e 

d e i c a i a b i m e i i . h a n n o r i c i r e - , . , 
t i „ t . , e : . , . . - , , i . , . . , - , d e l l e p e i . - o n e . - r o m p a : s e u . - t o a P a l e i . r o 1 m \ - : f » d i u n a , ' ' 

g i o > a a p o m p a a s p i r a n t e p e i 

e p i d e i r . . » l e t a l e j n o l . O . v . i e -
I t e l ^ n e - t l l a ' t i -*.iU l o a i i i -
' i i i i - ' : a ! e e l l e l e a t : i e / c : f i : e 
IL! I ' I U I M - a n ' a i . e i n p . o v i n -

c l a i b l ' o - e n ' a . c o m e i.i • u t t a 
la ( " a l a b f l a . - . T - I O i n d e g u p t i ì 

i n i p a e - e e ' . . ! . . e che* b T ^ t a 
[ u . i n o n n u l l a n r r j ) . o ' . - o * a r e 

e p i d i - m i e 
V e l i e - p : « > - - ; i n e o : i . e ] c o ­

m u n i c a t o d e l l e a n t o . ' . t i ' i s r . -
u t a i . e e d e l c o m u n e . . d ? u n ; . 

n i n i ! i \ c r i a n n o e h . a i . ; : e n l -
!>- . i - i p o t i a i v i ' i c u 1 i . u n -
l w o D , I : ' , , I d e l l a - t u ì. ' ore. 

A N T O N I O G I C . I . I O T T I 

Una ragazza a Pisa 
cade dalla f inestra 

P I S A . :;. . - I H , , ur . - .ve d ; -
s g r i z . . . i M e v e r l f . c i t a n e t l . i 
m a t t i n a * . , d l e r ; r t ; ^entr-"» 
d e l i a n o - ' r a c . t t a . L 'n. , r a g a z z a 
d. I!» . u n i : -• c a d u t a d a l l a fin»*-
- t r a uo . ' t . i ' u n ' a l t e z z a d- c i r c a 
10 i n e t r . r p o r f m . f o !:i f r a t t u r a 
n l ln b a - e c r . m . c i K* nio ' .*o g r a ­
v e . L i r a g . i / i . n r i o h ' : i : n . i G ^ -
b r i p l l n S m ' t - r . i i . e o c c n u t c o n 
.1 p.«lr> ' . 11 r i r c rL- .o ! i . i "o • ' ' - . 
v"g li .1 •) f a a . M : i m.idr.-- •* 
u n i s o - e . ' i d J l t a r i : . ;•• -• .-
b . ' . e i-).".*r .^- . ' - i ' 1 .*,) c o n '. *i 
".'!! d ' '•' a S .!'*'Or.-i)". i u n , v i ­
ver . - i d H.i r -M S ' r o " j A'. i*iii-
i i ieir . , ) d e ' . . , i r ' i r i * i •'.' i:>0 . f 
• ' " ' ! ) . 1 ji i i r e e : a u - c . t o " : « : ; -
t r e l i n i i . b i ' ,• la - . o i e l l j d i 

11 ,1)'.' i'll | . cc i i . i \ a n o a l l e ?•>*-
c e n d e I. : r ag : i7z . i *,* r e c a v a i n 
t-TiìiV'a i." ,r ' . i i r r i f f i a r e 1 f i o r . 
p».- . -u. . . i t ' . iiiT r;i 

Una donna 
accoltella 

e uccide 
un 19enne 

l ' A I . I ' K M O — I v i s " ' i le i f u n e » i l u n i i i l c •:• n p i - n i / l i o i i i l . r e c u p o r . » «le! c a t l a v r r c Iti fon i l i , a l 
pi i / /« i >')l"l . ' I .>X) 

m o l t e » . - o r g e uv.o i a . - a c o l o ­
n i c a c h i ' , . - o c o n d o q u a n t o 
h a n n o i Mei i t o a l c u n : c o l o n : 
d e l l a z o n a , n e l l a n o t t e t ; . i 
il ' J8 e ;I 2 0 . - e t t e m b i e e . s t a ­

i l a d i s t r u t t a d a w.\ i n c e n d i o 
d i I l p : o p i i e t . i i i o d e l c -

l ' g g i . i t o . I ) . F a l c o , n . i p i e -
- l ' U t a t o d e n u n z i a d e l l ' . i c e . u b a ­
t o a : c a i . d u n a - : . d i ( ' u n u m . . 
s o l t a n t o n e l l a n i a ' t i i u d a il 
i r t i 11 l ) . F . i K o . - a i a n e ! l e t 

p : o - - , i l l e o : i - u l t e i l o r n i e n t e i 
; : i t e i l o g a t o i l a l l a p o h / i a . 

S u l l ' i d e n t i t i i d e l l o - c o n o -
c i u t o l O i i t i n u a p o a ! a : . - i '« 

p : u d i . - p a i a t e ' U n z i o n i S 
[)i n.-.i p o - . - a t i . i t t a i . - i o i on.i 

pt o s e n i g . ' n e ;1 « p o z z o d e l l a 
m o r t e » 

Il c a d a \ < e d e l l o .-i n m > -
- c u i t o e i : : : ' n a i f i a n c h i d.i 
u n a g r ò . - - . * c o . l a i h c a n a p a 
a b b o n d a n t e . ii e n t e 

Due lire e 5 0 centes imi 

Gli arriva una multa 
dopo ventinove anni 

Il reo ha 81 anni - «Som» stato fortu­
nato >• atTcnna - La somma ieri e OULIÌ 

I ' A T W / . A l t o . :i 1. ! t l e r i : 
d . \ e i . - . n ie . - i n e l l a z o n a c o n i - ' (.-,.. ,t r l ' . - r r c e l i - . r«-- d.-n*. :• 
p i e - a t ; . . B a g h e r i , i. M i > i l i r •- j 11 ,•: '•• ••>. h-> du«. r o j> e^-ir-' u : r 
M e < ' e ; ! e o n e Q u a l c u n o h a j «•'>"''••.••'•' n / ' o n - »'.i«v..'.:u;l '.'* 

•• • n / a?..- : c i . -

Derubata 
in una banca 

.lì'o .Vii h e l ' i p u t i .-. t h e p ò — I ' : ! ' ' • ,',J"1 ' l V ' -

i . ^ i . e a c i i " 1 ' - 1 1 ' •:r" '' , : " ' ' : - a t i . . I t a : 
fuui ;1«-

•i u ' e l l i - -()< 
A u t o i i u . o l i t u ' . i u 

I* e.-r 

m a c e . c t n ! J : , . C : " " l u : ; ' ' ^ *', t " ' " ' . ' " » . ' ? " | ; . . ' . " • ! . ! ! '-'i 
d i e ! l i . i s t e ! . i e l a t . l a u t e d u l ì r . v , . ' . . 

e i• ei : . i i . 
- :n ! . P e r r c< :.• li 
!' i v v - i j . « a i. un . - <-.i: , 
di r . p r i ' u r . i il l ' n . . - | l ' ' , ; ' ' " 

• I K - n t K 
i - . l . < ' . . - -

d " 

. n 

M I L A N O .1 — .'! t ' .«mie A n ­
geli» T e r r a r o l . . a b . t u l t e i n v . i 
C ì a l l a r a t e 44H. «• - * a , o i e r i u c ­
c i d o c o n u n i c o l t e l l a t a a l \ e n ­
t r i ' I / a - - a s - i i u i e l i aòe ru i . -
\V. iui i ('. . a c o i i u *f. à b l ' a v . t e l:i 
u n . p . r . - . u i i e t i . \ : i I . u l p . 11 

l .a diiiir- i .'• -*..* i : . ^ n . u n t . i 
d i ; ! , " i ^ e i r . di-Li, -»j i i . . i ! r . MIO-

, ! ' l e r i . p r c - - . l i b i l a p e n - . o n r 
|il<«\t« ••'..oz'i. i. m e i C i e - t a v r i r . i l ­
i c i - iiiiK> 

l I ;• (i . . ici . . i i . i " . C ' . : . c ' e ! t i , n 
( | u < - t u r i h i i"orr: . to l a s u n \ e r -

I - u:: ' - il. i : .'.'. . - i i ' n : i lo l e t i : -
I e h r i / . . : . d e l " i - - i - - : . ve'. 
.«•..'.-u i l . i r ; i \ . 'a v>. . . T c r -
h ' i r i ! 1 .e . r e b b e c o ' p ' i c o n u n 
J p U - l a . 
' i i i i i>:: : i !:'• r« .-:.'.") e - V a c n -

iii- d 11 t l i c r - i 1 ! ' . ! u n Tt - :npor : r .o . 
•1 .1 i ! -ri: i " f . n " ù !u:'L.a ri' 

!*!•• e-;.*,ii'.< *r. . «••».•..•:; .o o , . ' -
| l- . : . i ; i i ' • 
j i ' rr- *.i d , . . i ( '• , c r r . ' ' ' f i «* 

I I i r i h . " . i ' . i ! ;•> ' • t u - i rv-
i ' i ' - ' -U *o <•'.•• lo «1 .-.-". V z c~ 
, 'i »l u n ' . - ; - • • ' i; : • • • ! -I 

~ '•:.'> i . .s\ iv : r : i . i • b o - J o 
i n . io ! :. ' in ' i r • • *. 1 t \ «-.: t 

u i 

or. 

: : . - : i d o -.1 d i r e t f . s - ' m , . P : a c c m , , , , | u % t . l u | , > a t t r a v e i - a . e 
. • a - T o r : n o . d c o n v o l i ! , , m i - t „ I K i n C l , , 1 -.., ^ , , a m o t o l a l u à 

• - ' ' i . i i e M i l l a q u a l e e r a a n - h e 
V.' -*...*. « p . i e - ' a . : ; , S u n , j ; u i l i , d e t t o M i i r i o . j ; 2 . i n n i 

r . t i . i i o I ; m a c c ! i . . i . - : j 'n: ' . i*.t : '>u, a l z a t i ' , c o m e a l - o n i o , 1, 
e - i W i - t n d- q u o ! c i i - - ' ; . - s b a i i e . i n . z : a : i d f > l ' a t t i a*. • 

sul marciapiedi 
al centro di Mi lano 

i r e n f - a f a s e d e d , / / a e : f , , « c ! . , - — I l a c q u a . •! «ci n o i e d e . - . o 

! ' " « r ' ' ' ' ' I ' ' " ; ; ( - . ' .e e H H v z a t . ' . p o . a b . l m e n t e . n j ! ( . . , . . „ , , , „ „ „ „ . , ! W > ! , . 1 V t a , . •; / ' " ' " 
>m, deve «-restare 1,,, . • , » » - ' - e i t u c a r o t a _ | u (.t) ^ ^ ^ . . - o n - ' i l e r c M z ..:.,• 

" " • ' " »"""«•••••- . • ' '••• • " • ' • ! •**"'•* : ••'•«• t r ; ' ^ • • • • " T , , , , : , , , . - , , ; , , : , ' . ' , ' , , , - ! ! , b a m ' e ' p - r . p i . . . - m o - i . . . 
• \ .O,» 1 ì( I . I 1" 1.1 . ' l . . . J 

: , . 1 i t « « - . > « : • • • 

n v . ' i ; p . ^:: 
\ : . . . . . T , 

I 

Ku. 

n . . . • -or .*r . i . -n</ . . </' ni,ro ( ' . ' . ' - I - o n o i n b . r . t o . . ! \ a g l i o Oesi l , . , , . , .-, , • -
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Cinque cortometraggi bocciati per motivi politic! 

tiei 
Gli argomenti tabu 

documentari italiani 
La Cominissione chiumata ad accrrtare i requisili tccitici iwcv.ssari par la pro^rammazioiw obbli-

gatoria si arroga i polori dell a cmtsiira — Proibilo parlar/i di Cuba n dot funatismo rtdipioso 

Con molti vicsi di ritardo, la 
Commissionc incaricuta di sele~ 
zionarc i documentari candida-
ti alia profiTammmionp obbl i -
gatoria ha in i iu i to i stioi Uwo-
ri. E, tanto per non smentire 
ulcuni trascorsi poco luminosi, 
ha cetluto allc tentazioni del-
I'arbitrio. I commissar i — t h e , 
coin'e noto. rappresentano le 
piii importanli associazioni di 
cutogoria — hanno bocciato 
cinque cortometruggi, per ra-
uioni assolutamentc infondate. 

Fsaminiumo it primo caso. 
Si irtitta eli D i v i n o Amore , nn 
- reportage -» delta regista Ce­
cilia Mungini. impcrniato su 
uiw di qttei pcllcgrinaggi. the 
pi'tltll' ltll lfHtf* SI NfolpOIIO III 
una locaiita situuta alia estre-
ma pcrifcria di Roma. II docu-
mentario. conccpito come una 
cronaca fdmutu. registra i vio-
inenti pih significativi del pel-
legrinugpio #\ rinunciando a 
un commento esplicativo. si af-
fida alia inula evldenza dellc 
innnagini. Avendo avnto modo 
di prendere visione del breve 
film, possiamo dire in coscten-
ca chc in D i v i n o Aniorc non si 
manifesto alcana offesa al scn-
timento rcligioso del fedcli: a 
•nictio che non si voalia eon-
fondere per jjolcmica antlre-
llfliosa una srquenza nclla qua­
le si mrtte Vaccentn sn certi 

aspetti di funatismo chc — e 
risaputo — la Chiesu stessa non 
approra. Non uffcrmeremmo, 
pertanto, cho la Manaini sia 
statu mm cronista i>Iix p u i i o o i -
te del Fellini dellc Notti di 
Cabirhi: un:'t, al suo documen-
lurio rimprovcreremmo, sem-
mai. di avere evitato quclla 
crudezza c violenza di raffigu-
razionv the contrasscgnb una 
fra le viinliori paglnc di quel 
film. Ne. a questo proposito, 
dimvnticheremmo the il cardl-
nnle Siri, eminente pcrsanulita 
occlostustiert. -ipprnro, e uou <t 
titolo pcrsonulc, la condanna 
ill talmie forme ili supcrstj-
::«m'. hnplicita noU'episodio 
felluiiuno 

I coinpoiioufi dclla Cuiiuiiis-
sioi/e mimsteriale. pert), si so-
no uwitrati di diverso parere, 
e hanno bocciato Divino Amore, 
adducendo a pretesto la veces-
viti'i di difendere. in veste di 
cattallcl praticantl la frde. die 
si ritiene. offesa dal doeumen-
lario. 

II secondo rwso concernc due 
cortomrtraani di Miclirlr Can-
din (documentarista pih volte 
premiato in nnmerosi Festival 
intemazionali). cui sotio xtatl 
ncfiati i 'Vnlnri ternici, arti-
t/iri r cultural} - richiesti dalle 
ripfi i l i disposi^iom leaixlativr. 
U terzo caso riuuurda due do-

Ritorno di Fierro 

A lire I i<i r icrro , il piipolare cntilonln nupnlelnno, c nrri-
vato leri ponicrlKgld aH'(icrop<irto til I'lunilclno pntvr -
nlentc dal Itrnsilr, dove si 6 csihitn vun snecesso . per una 

dct'iiiH di Rlnrtil. nrl pin notl lornll nntti ini l 

cuiaentan realizzati a Cuba da 
Mario (iullo: Al coiupas do 
Cuba, )<>KI nipidu russegna di 
danze folcloristiche; a Arribn 
el oainpf.sino, chc rievocu le 
dure candizioni di vita dei 
bracclanti cnbani sotto la dit-
tatura di Batista, Dlnanzi a 
qneste opere, la reazwne del 
commissari e statu esplicita e 
rubbiosu. Si e sostenuto che, 
essendo Fidel Castro un rivo-
luzionario. if cinema italiano 
avrebbc dovuto disintercssarsi 
di un paese. if quale ha forse 
la volpu di uou rifmruTc nrltu 
sfcra d'influenza atlantica' 

F.' chiaro che von intendia-
TIIO discnterc (pti le idee pah-
tiche di (picsto u di quel com-
missano. 11 problema e un al-
tro, c risiede nel precisi limitl 
che la leaiie snl dacumeutario 
ftssa all'operato della comuiis-
tione niinistcriale. 

Che Mario Gallo palesi nci 
ntoi cortometraaai ximpatia per 
il popolo cnbano i' una circo-
stanza la quale von ha viente 
a che spartire con I'inequivo-
cdbilc dr(<(i(o Ippislfdii'o; rosl 
COIIK* non vi e alcana raaione 
perche I commissari si eraano 
a tutori del eattolicesimo, arro-
qando\i sia vn diritto non san-
cito dalla leaae snl cortome-
traiwio. sia una facolta dl piu-
dizio che — .s-e/iiiwit — spelt a 
alia ceitsnra o allc nuturitu re­
ligiose. 

All'opinione pnbbllca non in-
teressa, infatt't. sapere se Arri­
ba el ramposii io •"' nn docnmeii-
turio filo-castrista. o se I) ,vino 
A i n o i f nun e un sagmo apio-
prn/ifo. /AIl'opiiiioiK' 7»tl>blir<i_i 
commissari soiw tenuti a ri-
spondere per altri 7iioliri: rssi 
sono obblifiatl a specificare se 
i cortomclratiai di cui si parla. 
hanno rcquisiti tecnici, cultn-
rall c artistici tali da aiustifi-
enrc. il riconosc'nnento della 
proprammuzione obbliaatoria. 
Opni ultra considerazione, di 
natura politica o relipiosa, e 
affatto estranea al mandato le-
aistatico e dennncia nn grave 
abusa di potere. 

T\'on r'<% diibbio chc. gin in 
altre ocensinni, di abnsi simili 
se ne siano registrati a totn: 
basterd ricordare, per ttitti, 
','incidente accorso a I fratolli 
Rossoll! che, nonostantc urcssc 
ricevuto il Nastro d'argento per 
il miglior documenturio dell'an-
no, fn liquidato con una assur-
da putente d'insnff'tcicnza arti-
stica. Gli crrari cammessi ncl 
passato. tuttavia. von ci -paiono 
un viotivo rnl ido di pcrsruR-
ranza vel male. 

Nessuti commissario c infal-
libilv. a qnindi ptto esserc vit-
tima di un abbaglio. per quan­
ta surebbe. ginsto atlendersi da 
una commissionc minlstc.riale 
un minitno d'intclliaenza c di 
dlsccrnimcnto. 11 fatto c, pert, 
chc da parccchio tempo von ci 
troviamo di fronte. a grossolant 
errori di valutazione rritico. 
di'n.si ad alti prevaricator!, ori. 
ginnti dn fmalita in cmitnisfo 
con le siesse leagi sulla cinema-
(ojiriifin. Ki comtiiCKi guardan-
do con sospelto e diffidc.nza i 
documentari realizzati da regi-
sti appartenenti a partiti di si­
nistra. c si finiscc regolarmcn-
:e per sconfinare nelViUcpalito. 
ricorrendo a vcrgognosi giochi 
di jtrcstigio. Tutto cid. natural' 

molt*', ' genera conscguenzc. 
quanta menu spiacevoh. poi-
che non e cscluso the coloro i 
quali sono danneggiati dalla 
irresponsabilitil ultrui si appel-
lino alia mngistratura per ot-
tenerc il risuetto dellu legge. 

Ml NO AROKNTIKIU 

« Rinaldo in campo» 
pubblicato da Teatro Nuovo 

K' liscito in (pH'sti Hiorni il 
miniuro <i di Teatro nuo'o, il 
i ians i lo di'llo spt'ttai'olo dirothi 
da Cihino do Ch'.ara. Mauri/ io 
Scarparro o Lainborto Trojj/in!. 
Teatro v.uuco (per la prima 
vol!a nvl oampi> dollo v-visto 
ripoclaK/./ato) ptibblica M tofito 
di una comniodia iimsiealo. 
llinuldo in campo di Clarinoi 
o Giovannini . cho lia nvuto di 
rc-coiito un osordio olanioroFO 
a Torino nolla ii.torprotaziono 
della Compannin Domonico AIo. 
diifiiio-Delin Sc.-.la. (> oho si 
rapprosontorn n»*i pro?simi gior-
ni a Honia. 

I / intorossanto fascicolo « 
pompU'tato dallo consuoto TM-
briclio, o fla articoli di Tomma-
«(» Chiarotti, d iorn io Guazzotti, 
AT;iiM> It'iimondo. l'ranco Vo-
Ulmni. 

Un film che dura 
nove ore e rnezza! 

TOKIO, "A. — I'n tii ioma di 
Tokio ha in oartcllonc un film 
d i e dura novo on> o n ie / /o , 
son/n niajJKiorazioni; Mil pro/-
Zd dei biKliotti. oon duo inter-
v.illi di vonti ininutl 

Un'altra Rossana Concerti- Teatri- Cinema 

Tcnipii ill llussunr |R-r II nos l io rineniu. I'.' dl tnriio ORKI 
Itussaiia Maoho una maziosu rut;a//» flio spPra (e mil 
icllvlo a IIK il rid mo) ri'iiitrnprpmlf ro una lirilltnilii oarrlcrw 

Come si presenta a Roma 
la nuova stagione musicale 

1 pro^rummi della Filarmonica e dell'lstituzione universitaria 

I /Accadcmia lllnrinonica ro-
mana ha m e s o a punto in qucsti 
jjiorni il programma do!la sta-
Kiono niusicalo. che si aprir.'i il 
1!) ottobro. Per la scrata inau-
Kuralo b stata scelta l'opera di 
Hossinl I'U cambiulc di viutri-
monlo: Interprete principalo Ho-
nata Scotto. orcbostra dei •< Vir­
tuosi di Roma » dirotta da iie-
uato Fasano. II 24 ottobn^ sara 
la volta dell'/ncoroiia^ioiie di 
Poppea di Ciaudio Monteverdi. 
nell'cdizionn purata dal maestro 
Ghedini o noH'osccuziono della 
orchestra da camera dirotta dal 
maestro Gorelli: il coro snrii 
que l lo del la Filarmonica, con 
la direziono di Luifji Colacicchi. 

Ecco il cartel lone di mnssima 
della stagione: concerto di m u -
siche «li Frank Martin, dirotto 
dall'aiitoro <'•> novembro): duo 
Hroni^lav o .Fnkob Gimpol. v io-
lino o pianoforte (2H novonibre>; 
orche-tra deirAiigolicuin ili Mi-
lano dirotta da Luciano l!o>ida 
<.'U) novembro): piani^ta Kii^'ii.' 
Malinin (4 dicembro): concerto 
orehe^trnlo. dirotto da Pierre 
Houlez (14 d icembre) ; ooinpies-
so •• 1 solisti voneti *• dirotto dn 
Ciaudio Sc lmone C2\ d icemoro): 
concerto del pianista Phil ippe 

Kntromont (11 «onn.-':oi: Coro 
doirAccademia filarmonica ro-
niana diretta da I.irc.1 Colacic­
chi <1"> fiennaio^: concerto doj 
Soprano .loan Suthorl.ind C-.J 
fjonnaio); concerto del prinNta 
KodOlfo Caporali (2!» gonnaiol . 

Il -r> febbraio si o-.l>ita !1 iiunr. 
totto Parrenin, il 1"> l'Orobo-.tra 
o coro del 'a Had:o trli'-v.-^ion 
francaiso diretti da Marcel 
Cour.iud. 11 19 il p'.aiu'M l O r l 
Sucmna. il 2t» il Quintetto Chi-
Riano Ai concerti tl.-l mc.<e di 
mar /o partt-eiperanno 1 Trio 
A l b e n e n (il .ri>: il p:nn;£ta l*n-
dolf Sorkin (1*11): mciitro il '-'2 
avra IUORO nn concerto <li mu-
siche coiitemporanee. in colla-
borazionp con l.i SIMC o >-otto 
la direziono di Dnnielf1 Par i-

II •• M^los Knsomble •. ! 
- London Mo7art Players • o 
Julian l lream, chitarri^ta o lin-
taio. si r^ibir.inno ri-jiottiv mien-
to il 2. 12. o ::» aprilo II 'A iiK.j«-
g o , concerto dei coinplc-cio - I 
mii'tici •• 

Fra le altro m inife^laz.on: rc-
cademiche. sono in progr mmia: 
- II mito dell i taranta o l'e^or-
c ismo corouilco-nitHicalo nol 
Salento •-. t.ivola rotond.i con 
la p ir toc ip i7 one di Piesjo Car-

A bordo del suo « yacht » 

L'attore Curd Jurgens 
rischia di naufragare 

PAKIGI. A — II notissinio 
ottore todo*co Curd .Inr^eiH c 
la «Jiia Riovane niOKlio Simono 
Dicheron hanno cor=o il ri~>ch:o 
di non potor raccontare la po-
ricolosa avven'ura vis^u! t i.-i! 
rdl'nltezza dollo Hocche d Ho-
nifacio a bordo del - Posei­
don - !l Ion- «-!ei'nii*:--'ino 
yacht 

Partit: d i N./ . / i con una cop-
pia di amli'i. I" ittoro <• 1 i mo-
SKp s era no diretti per una 
brove croo'er • v<-r-<> \< o«»-te 
cor.-e - o l c m d o un in.ire . |i|.*i-
rontemonto trili(|ii;lU> Poco (io-
po. repent natnrnte. il maio \t>!-
gova alia tenip'-->t-i o iiiini>~* MI*'.-
gli >fnr7; d. 1 t'mon.eri- !i» « •:•-
fo --ndnvT :t In' toro oon'rrr un.i 
rocc.:: 

I r.p»-tut: iin^.-.iCi,*i d: -o.v. ir-
?o I. iii-uit; d •! •- P»>-eido'i •• v««-
nlv.mo c i ; ! ' ' - -ol:.into dt.po Jo 
22 drdln -.t.-iziuno radio di Mir-
siglin" - S anif' aiidat. -• ^Ict-
tore m n l r n 1' rocci'i di !Ji/.'«>!:. 
a! Iars;o d. Bon.fac .o . 
>;ca II no->:ro t .mono v 
giato — diccva uno de. tn t - - . ,g 
s i — Stiruno ccrcando d: i»»c r<- j 
da quej'.a po.-'.zone con rp'.ifi>i 
del motor" au-ir.ar.o". a bordu' 
s iamo in otto • J 

l"n ban«-Ilo d - il\ •.;••«».«• ! - . 
.«c.iva .e.ib.to Bonilric.o. r-.u- , 
g'.ungPndn :I »Po=e.don- o nr-^i. 
deve a b o r i o ul- o:to n.v.ifr 
6Tin'. <* t=alv: Qur.n'o n'.'.o ci 
in tin secondo momento 
venivn pro.=o .'• r lmorchio c 
dotto ne'.:p Tcqup 5 c.irf 
p.cco'.o port.) 

stato - lidanz.ito - dalla .>-tampa 
franco.-o a Claudette Do Bot-
ton. una u.ova no i sraol iam 11a-
ta in Arnontina 

Forse un musical 
6d « Viale del Iramonfo 

r< 
NEW YORK. 
aliz7ato <in 

A - Sara (or.p 
- mu ,:c.i! - i«-p;-

r.ito da V'ale :iel iramo>ito. con 
.Innetto Mac P o n ' l d ti"Ma prrto 
clio Gloria Sw.m.o ' i mt«rprot6 
per :! film di M.llv Wilder 

Io rn r \ x ^ullo schermo 
« La moolie del fornaio » 
HOLLYWOOD :' - !! jro-

duttorc :nd:pe::d •')*'• Hrbort 
VAh". Miller ? n tnt t . i :u io 1 <r i 
dintt i fii una v<r- 0:10 c.nenia-
tosirafic.i deli.i V O J ! : I ' ;.•; for-
ua.o. i! ilr.imni.i li Mr,"<l P.j-

n Co--- ,C , !C'' '- *' port ito -:n 1 \(>:*« MI]-
d-'ii-.-e"-l !° t , , n " r ' " f ' i" Fr TV! 1 

Telefilm e luoghi comuni 
C e r m i c 111111 figlt.i e .1 ti­

tolo del tolofilm del inarle-
di I'no spe t taco lmo pulito. 
dignitO'-o. d: scarso inipe-
uno ma di risii ltato sicuro. 
Quest: f.lm .iincric.ini in- -
iiuano abi lnientc . nolle loro 
stor.e . ; .sohti e lement 1 vec-
cb: conic 1 cucco nia ehc 
f.uino s.-inpro effctfo Q i n n -
ilo Nick, .-id e.-enip o. \ .one 
>ped ::o .-.iTaiToporto per 
prendere una b.iinb.na o ! 
prmc.p. i io u!-, d.ce: • C'om-
pralc un n oc.ittolii «• ' en la 
buon.-i-. cotuprend. . imo tie-
111-- ni.) che s- tra:;.i d uir. 
tlor.d.i r.iaaz/a M.i l'.ivve-
r.ir- dell.i f.ip le prolW ;i c. 
"•trapj'.i !o s- t-si i mi --iirri-o 

K fi>~i i|ii ::ulo \ e d : t m o I 
H.i>\.'illi' N. i 'k ; . \ \ . . i rr - . ::.r.U'-
ropor'o nel f :sa!i\ :u"-.» :./-
:• iii.i'n ' con 11:1 ^ran mazzo 
ii i or .11 ni.-ino. s ;,mo d -
-po-t: .i 1; urare ch'- <|;i"»:.i 
\o l t . i V , , M una r .-•;,7z*!ri cow 
ie TIVI ' I ' K non .-b is l .anio 

M.i c piopr o l'n-o frc-

quento di 'utti (piesti v o n 
v propri iuonh: comuni tlello 
spettacolo a faro :l .successu 
di ipiesti f i lmett: cho s: fan-
110 sonir.io <. nza part:co!arc 
d:<I)cnd.o di .-nor-re mtcl -
l o t t l l . i l . 

I'n p.ccolo ••iMiidalo .ti fi­
ne d' serata: la TV manda 
n onda un d.icunientario su! 

5ur:>nio ;n R.v.era. 111a. ov:-
deiiti'ineu-t'. ; funzionar: non 
hanno Aont-.to neppure 1! b -
MiHiiii di r.vi'derlo e i-o-i »•'.• 
capital!) (J .-entire fr.i?. co­
nic ipit>-* .- - A San Keiiio 
cpio-ta i-<:u'f c ?;ir.itiiiu 4(1 
111.in fe-t.-iz:o:i- •. oppuro- ~I 
pr in tur . - ' : vengono tl.i mi . 
at*rat* d.il pr 1110 *n'.,>. =ep-
pure non am'ora «(o'.«or'in-
te • Kv ( l fntmient i ' . 1 di»-
(•u:ne:::..r.<» dove \ . i .I:K! ire 
n onda pt»r 1' 11.7 o do!!'o<t'i-

*!• ma po *-o ii.- conn ^i-iir-
d.i* . E nn.-! li.tiiiii) fat'o nep­
pure :.• lat.c.i d e! m nare : 

br..n p 11 comproaiotton: . ! 
C.:n'utc con nor. 1. pro-

urauim.i niii-:i-alc d. 
C.chelleru eontmua a 
dere. Non : u-c iamo 
pi re fra ['••':ro eonio 
c uttanti po-- .mo arrivare 
n o .»• ,.t'\\ 
-uno addir 
I mod.001 
.-von,, !a n 
citoyur..-: :r 
n c'. ai p. 1/ • 
d. t"ol!f"iii> 
c -.'iinenti- 1 1 
! l ' l" i l l l O I O 

I! Te'.rn 1. 
di i t to i leur. f 
qil.-in'ii 1 itu 
t . . / orii- lie 
S . ' l t e n t l -
-t ie ' . ' .re e : 1 • 
e *ir-ido\iV.s 
t u ' t o - a r a .:: 
<itorti.:'.' e.f.i 
re red.it*.1 
p. .rt" Nii:< 
q i . i lel ie -er« 
•I p.U Che -

!., 

G.gi 
de lu -
1 c a -
certi 

n-
l iermi. Alcuni 

'lira indecoro-: . 
i<-lno. cost.'.11 -

.!•'• oranza di*.:-. 
agl; .-ch zo ire -

i'.di. agl. >cem: 
\ a "-barrata fle-

-frad.i alio te-

'M.'c h . -.nrr.i 
nnov.-iz.on: per 

.rda .'..1 i>re-eu-
\ ar- •• ser*. :.'. •• 

e \ :denteni t nte 
niere p.u \ .\ ,,c 
-. not .z .ar: M.. 
• t i e fc .] T»'."e-

•nl iora •' i e--e 
con sp .r . 'o ti 

• ajsj.uncorulo 
/ o d, vnr ct.i 
potr.i v'. m na-

pitella. Ernr-to Do Mar'mo c 
Giovanni .lorvis (l.'t novomlire'; 

Tradition i t unprovi*-it'.on 
d i n s la nui-'inuo d^ lTnde c t du 
Moyen Orient - , coniorenza con 
csempi niu-ic-ali di Aln.n Da-
nielou (11 dieenibrol; •• Vie inu-
s.cale d'un vi l lage afra-nn ••. 
conforonza di Andre Schaetlner 
(22 gonnaio>: <• La nuisiiiuo. ba­
se ilo simbolistno dans los 
cosmogonie-: orientale» ••, confo­
ronza con diapositivo di M'iritH 
Schneider (12 m a r / o ) : mu^cl ic ! 
eloUroniche jiresentato d 1 Ho-
inan Vlad (9 a p n l e ) . 

Densn ancht? .1 pioni unipa 
dell' lstituzione univorsitari 1 dei 
concerti. cho vcdrii la partocipa-
zione del soprano Pa trie "i Ilr.11-
ton (7 ottobro). della pian -ta 
Olga Chevkonov.i (12 ottobro). 
di 1 violini-*.> Alb'-r'n L>-y < 14 
ottobro) del (Jnaitetto Koockert. 
cui sir.'i .'tT.d.it 1 iv-iH'ii/'.one 
integralo dei Quartetti di Heeth-
ven (21, 24, 2tJ. 28 o Al ottobro). 
Succe=sivainente î svolgoranno 
i scgtionti concerti: p i a n ^ t i Ru­
dolf Firkiisny (11 novembro); 
Modern Jazz quartet (18 novem­
bro); Trio di Bolzano. i*-ecu/ :o-
no integralo tiei Trii di Beeth­
oven (25 o 'Ati novembro e 2 di-
cembrc); Coro della Sat. c n t i 
di montagna (i) d icembre) ; v"o-
linista Joseph Szigeti t li> d.-
cembre>: Ottetto di Vienn 1 (I'A 
gonnaio); violinista Joseph Szi­
geti (20 gennaio) . p:ani-t 1 Niki-
11 Magalotr (27 gonnaio); p n-
ni-tn Andrej W.n=o\vsky '2 leb-
braio>; So.-.tetto a fintL con f»'a-
noforte (10 febbraio): Orche-tra 
d.i c imora Hamat-Gan (17 f-->li-
bra.o' : P;an.-ta P.oi l ivr to 
Biondi (24 feb'oraio); p. ri'-:a 
Mirell.i Zucc.iriiii (10 ni ir /o); 
Duo p'.anistico B-mer-Bung i l7 
mar7o); Quartotto d'archi '24 
m:ir70»: Comp!e--o i | . l K.-'iv.il 
di Vienna d.retto d.i Gunthor 
Tlieuring l'A\ nrir/.o": o mi-t.i 
Homo Roniol. <7 ,-ipi.Ipi: C010 
univers:tar,o roniano deli 1 II'C 
(14 apr. le) . La -t.'gione I •n'Au-

! IT Magna M conc'udor.i ! "(1 

|apr: 
111 s* 
I 

le con tui concor'o ilrl 
'. Ar'hur IJubin-tt .11 

n 

«Rinaldo in campo » 
domani al Sistina 

La con imedia m u s i c a l e « Hi. 
naldo in c a m p o • di Garinei 
e Giovannini . v e n a presenta-
to al giudi/10 del pubblico ro­
niano domani sera al Sistina. 
P iotugonis t i : Mirhmo Modu-
gno e Delia Scala . Negl i altri 
ruoli prmcipalr. P a o l o Pane l -
li, Giuseppe Porolli , Franchi 
o Ingrassia . Musi che di Modu. 
gno. coreograf ie di Herbert 
Boss , s cene c cos tumi di Col-
tollacci. Attru/iutic: 1 famosi 
. Pupi . sicil iani di Pippo Nn-
poli 

TEATRI 
A i i i . i . c r i l i N o : Ripo«o 
ATKNKO: Hiposo 
ItoitCO S. SIMKITU: C M DOri-

Kli.i-f'.ilmi DmiU'iiii'.i alio Hi.30: 
< Teri^.i di I.i^ioux » tru 'itti ill 
1.% (piailri <li Klia Di Tesbi. 
I'u/./i fatnili.it i 

I»l.- SKHVI: ItipoMi 
1)1.1.1.A COMKTA : Maltedl 10 •' 

•( Homo m iifjni Ktagioiio u til 
Robot t Bolt. 01111 V. Horbtmi, A. 
Cr.ist. K Cr.i/.:o<-i. E. Ralbo, N. 
I'.ivese. I.oris tli/./i *• Mila Van-
niieci Ro^ia di ('.. 1)1 M.irtino. 

I.I.ISIIO: Alio 21. tradi/ionale st.i-
Ktone line.1 il'.iuUiiinii. eon l.i 
< Tra\ lata -i 

MAItlON'KTTi: IMCTOI.K MA-
S( llKIti:: HtpOM. 

MII.I.I.MKTUO : Al io L'l.UO r Vu-
eulo Tc.it ro d ' A i t e dl l lnnia u. 
e o n ' " L.i sig:r:r;::;: G111I1.1 >/ di 
St i i l ld l i erg (^u.ilto 111e.se di 
stiei-e^-u 

i-iixoi.o 'ri:.\Tito m VIA P J \ -
CT.N/At Alio l.'l.r.O: « Chi ride... 
ride! 11. l-l! >- (Scloziono) di 
C;a//.otti, C'arsanii. con Lando, 
Sp.iccosL Marronc, MHlta, Ber-
ti.lotti. Vivaldi Rpfjia dl L. Pa-
K-utti Toi7^i scttiiuana di 6iic-
ccsMi (Higlietti OSA-CIT). 

ItllJOTTO i:l.ISi:0: Alio 2\: « Lo 
strano CIHH <lel dottor Jrk\ l l 
0 del signoi- Hyde >< di R.L Sto-
VODMIII Refill di Carmolo Bene. 

SATIIII: Ripti-o. 
SISTINA: Uoniani alio *J1: Dome-

nirii Modii)*no. Deli:i Scala. 
P.mlo f'.uii'lli in- 1: Rinaldo in 
o.iiiipn J (l»ronot.iz t<l. AH1 Ml). 
i;n i.io) 

ST11MO 1)1 DO.Ml/IAN'O : Alio 
LM.l'O- i( talipu IIM, di Sofoclo 
eon F C.ihtollani. S. \'orani. C. 
C'.ict.mi. V. Nardi. L. Iltn<*ag1ia, 
1 Sonni. V Moiandl. Ct. Mane. 
1.1 T01/..1 sottiinana di MICCOS-SO. 
L'ltimo lopliclie. 

ATTRAZIONI 
I'OIIO ICOMANo: Tutto le sere 

alio ore 21.IS o •>;• <t Hicvuca/jo-
no di Roma imtici » in uno 
spottacolo di « Knonl o luci ». 

TK-VTKO DKI.Mt FOSTANK: Al­
io '1\ spetlncoli di mtisiea ste-
roofonica con f-Iurhl d'apqua o 
l i i t -1 

Mt'SKO DKI.I.K t'ERK: Emulo di 
Madame Tousunnd cli Londra o 
Orenvin ili Pnrigi. Ingrohio 
eontimiato dallo ore 10 alio 22 

INTrilNATIONAI. IA1NA PAIIK 
(F'ia//.i Vittorio): Attr.i'/ioni -
Ristor.into - Bar - Rarpljojiglo 

CINEMA-VARIETA' 
Alliunilir.i: 1 5<iltti rapinatoii a 

Mil.mu. eon M. Arena e rivist.i 
Alllrri: Chmsui.i ostiv.i 
Auilira-lov iut-lll: 1 «oliti r.ipm.i-

ti>ti .1 Mil.mo. con M. Arena e 
11\ tst.i o'liricu 

I..1 I'I'IIICI-: I sohti i.ipinatnri a 
Mil.mo, eon M. Arena e iivista 

Principe: L'.ibilt troppn porfotto. 
eon L) Andrews e Iivista 

Voliuriio: K l'uomn creo Sat.ina. 
eon S Tr.iev i- nvist.i Do Vice 

CINEMA 
I'RIMR VISIONI 

Ailrlano: Ritonio a Peyton Plaee 
eon L P.ukor (ap. I5.o0. lilt. 
22.:i0) 

AIIIITUM : Spaecm.in eontio i 
v.impiri di-llo spazio 

Appio: Antinca 
<\rcliluti'ili*: TI10 Stindnwncre (al­

io li;.13-l!).20-22) 
ArKtiiii: II concri'ii*' lo. con J. 

Lewis- (ap. l.\ ult 22,.'-0) 
Arlfci-lilnn: II coraggio e la sflda, 

eon I). Bogarde 
Axeiillini: II po?j'.o dcllc tro vo-

nl.'i. cmi M. Morgan (alio Jfi-
HI.40-20.iO-22.-IO) 

llalilnin.i: SalmtaKKio 
Itarhcriiil : La viaecia, con C. 

Cardinalo (alio IPLIS.IO-CO.SO^J) 
Ili-riiini: Antinca 
llraiicarrin: Atitinoa 
Capitol: Kr.meeM-o iLAsstsi (alio 

1 ...50- 1H-20.1 j-22.4.".) 
C.ipranli-ii: II roiiorontolo. con J. 

Lewis 
t'apr-inirliclla: Scala al Paradiso 
Cola ill Itii-nzo: II fodcr.ilc. con 

i; ToRiiazzi (alio lh-lil.43-2W.J0 
o 2:U 

COTMI; L.i principcyisa dl Cloves. 
eon M Vladv (alio lfi-lB-20.20-
22.-10) 

i:iirii|ia: II 110//11 clollo tro ver i la . 
eon AI. Morgan (al io Ifi-18.20-
2ll.2.")-22.."(M 

Kiamm.i: L'na not to niovimoii tat . i . 
eon I) Mart in (a l io 16.13-18.30-
2O.:;0-22.M>) 

Ki.iiiiinrtt.i : T h e Kaets of Life 
(al io ln.l3-l:«-20-22l 

Ca l l c i i . i : S p a c e m a n e o n t r o i \ . i m -
Jlll 1 l lelln sj) i7.n> 

flolilrn: CliinMii.i ostiv.i 
Mai'>lo\o: II p.idroni. del mondo. 

con V. 1*1 ice (ap. 13. ill'. 22.30) 
Mairstir: Torn.i a scttembre. «-<>n 

R niuK"i> (alio r o n - M i f t -
2i>. 10-22.301 

Metro l ) r i \ r - I n : I'eii Hnr. c>:i C 
He- ton ( i tn ico «-pett .. l ie 20.4.">> 

Metropolitan: Cavak-arono insie. 
me, con J. Stewart (alle 16-18-
20.10-22.50) 

MIKIIUII: I nomadi. con P. Ustinov 
(alio 13.30-n.45-20-2',.45) 

Modrrnu: II feUeraU', con U To-
gnaszi 

Modrrno Halrita: l o amo tu ami 
Mondial: Antlnea 
New York: Ritorno a Peyton Pla­

ce. eon K Parker (ap 13. ult 
22.SO) 

I'arK: II cenoreiitolo. con J Le­
wis (ap. IS.-'O. ult. 22.S0) 

Pla/a: < Ciiient.i o arte i»: La do | . 
i e vita, con A. Ekbcrg (allc 
15.*l0-la.:i0-22.05) 

Quattro In tit am-: Candida (alio 
13.:i0-17.:i0-10.13-21-22.50) 

Qtilrinale: II coraggio o la stlda. 
con D Dogarde 

Qulrlni'tta : Senso. ion A V'alli 
alle 16-18-20.10-22.43) 

Radio Clly: lien Hut. con C. He-
stou (alio i:).43-17.43-21.43 - ill-
KH'ESO contin.) 

Ueale: Ritorno a Peyton Place 
pon K. Parker (ap. 15.30. Ult. 
22,30) 

Itlvoli: IMi poz/o gri'sso (alle 
16.13-18.23-20.23-22.30) 

R o w : II cenerontolo, con J. Lt'-
wis- (all e l«i.:t0-l!)-20.10-22,30) 

RtMttl: II bngante. di R. Caetrl-
lani Call«. 14.a0-17.20-20.lO-22.50) 

Sistina: Ripp;>o 
SnicraUlii : Collina 24 non ri-

sponde 
Splendurc: II feder.ilc. con Ugo 

Tofinazzi (ap. lti.15. ult. 23) 
Superclnrnia : Exodui. con Paul 

Xewnian (alio 14.15-18-22) 
Trovl: 11 po/zo dellc tro verita 

con M. Mornan (alio P5.15-18.20. 
20.25-'Jl,.30) 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
t.I.NL.MA 
' lo amo, tu Ami • (una 
piltoror.ca antologia del-
r.miore. nel mondo) al 
Maderno Salettil 
'It briycinlc . (la storm 
ill un uomo chc divent.i 
Itimilcggu per aniorc dl 
jpiihti/ia) al Royal 
- l.a dole." 1 Ua» (l'or-
111.11 f.inio.io lilm di Kel-
I1111) <.' f*/n:n 
* Senso - (vicenda paBCto-
nalo eullo efondo del Ri-
tsurgimonto) 111 Qiuntictla 
'Un iitalcdctto imbroplio* 
(ivcollonte Kiallo i ta l ia­
no) 11/ I'ortucniK 
" Htroihtmn man umQur» 
(lo •iconcortanto c ap-
plaudito film di Alain 
Resnais) «i( Kfalto 
" II <;nindc ciiinpforie -
(ispiot'ato ritratto di un 
.irnvista ni-1 mondo ilcllo 
<<port aniericniiil riR'A-
l l l l ' H C 

* f.u notte . H'opoi.i piu 
rccento di Antuiiioni) til 
Planetaria 
" Vn re 11 .Veto York - 1 il 
modo di Mta americaiio 
potto l.i fiforz.i <lel grati-
ile Cli.iplini 11/ Rouil.'ii 

l i e 
lh"-

W l l 

Ylsna Clara: II po/ /o d'-lle 
venta. con M. Morgan (allc 
i«.;tti-20.:io-22.:u)i 

SKCONDK VISIONI 
Africa: Modcrato canlabile. 

J. Moroau 
Airoiio: Gorjjo 
Alec: La spia^Ri.i del IICMIIOIIO. 

con Ci. Hamilton 
\lc\011e: AU'ultmio mtniito 
Aniliasciatori: Lo mofjli degli r.l-

tri. con \V. Clii.m 
Aralilo: Cow boy, eon \V. Holden 
Arlrl: Gli invincibili. con Uary 

t'nopei 
Astor: Belloizo nulla spiajtK'a. 

con L. Alasicro 
Astoria: Una gioiuata balorcla. 

con L. Mas--:>ari 
Astra: 1 pappagalli 
Atlantc: II mareluo del rimicgato. 

con R. Muntalli.m 
Atlantic: Sctte stradc al tramon-

to. con A. Murpbv 
AUI;IIA(IIS: La eas.i del tcrtore. 

eon S. Strasberg 
Aurro: La vciulotta dclla nia<clic-

ra ili fi-rro 
Misoitla: La Hciitcii/_.i. con Mari­

na Vlady 
Avana: All Magn d'Oricntc 
lirlsitii: La spiaggia del liesidctio. 

con CI. Hamilton 
Itultn: Macisto nolla terra del Ci-

clupi 
IIIIIOKII.I: L.i doppia morte 
llrasll: K.u-eiamo Pamore. con M. 

Monroe 
flrisinl: Lmieo l'.irn<n 
Itro.iilunv : Le ModcM. eon K. Ka-

bri7i 
( 'a l i lorni . i : Sua {-"ccellt-n/.i si f c r -

nui a m.mjji.iTe. c o n T o t o 
Ciiu-star: L*"r.> del >-ettt sant i . 

e o n R. M o o i e 
Colorado: P i c n i c 111 Africa 
Hello ' !«Tra / / r : S c t t e *tv.iile .»; 

tr . i inonlo . «-.in A. Mnrpl i \ 
l)rl V.I-.C*-!!": AH'iiltmifi min i i to . 

c o n M Keirer 
D i a m a n t e : . l o i a n k . i • 

eon S M.IIIC.III.-
I i ian. i : Cafe Kurop.i 
D u r A l l n n : II e i r c o 1 

1 on D M..rtin 
l .drn: L>- u-.os;li doel t 

con B Ciobb.x 
l loiton: II cavaliere iklla valle 

Holitarla. con A. I.add 
fapaunrllf: II \odovo 
tastrl lo: Renvinuto a Scotland 

Yard 
Cfiitralc: CbiuFuia estiva 
Clodlo: Inferno a Madi«on Ave­

nue 
folniuia: All Mago d'Oricuie 
Colossi'ii: Duello tr.i le loece. eon 

A Murphy 
Corallu: C'linxa Din. eon C Grant 
Crlttallo: L'arcieio ill Sherwood 
Ilrl Plcroli: Ripixo 
UCIIP Mltmise: L'uomn dclla valle 
Ilellc Rondliil: All 111.igo d'nriPntr 
llurU: 11 iK-micti di fuoeo 
Kdrlwr-lss: Ritratto in ncio. pen 

L Turnei 
Ksperia: \'ento di tone seUajgc 
I'arneir: Sua Keci'llenza si fermo 

a m.ingiare. con Toto 
I'aru: Kra notte a Roma, con G 

Haiti 
IrN: Desidcito nil sole, con Joan 

Fontaine 
Lrociiie: Stnb.id il inarmaio. ron 

M O'llata 
Man/oni: La carovana del coraf-

giost, eon P Withmap.n 
.Marconi: Vera Cru/. ion B Lan-

Ca-.tei 
Ma>slino: AH'ullimo miniito 
NliiKara: II coneiuii-t.itotp di Ma. 

racaibo 
NHMICIIIC: II pro/./o del HICPCMO. 

con J* Me Luine 
Odt'on: II baclu dollo -pettto 
Orlrntr: II caso Maun/iu*. ct>n E 

R Drago 
OMifnsP: (>H eioi di I I'aciflro, 

con R. Wagnet 
Otta\iano: Sombrcto, con V CJa*. 

Milan 
Palazzo: Sangue o ar«-n... 1 on R 

Ma.\ worth 
Planotario: La notto. i-oit J Mo-

re.iu 
Platlno: I ean.idefi. con R R.i.oi 
Puccini: L'atnoio e il di.i\ol<>. con 

B. Loo 
Itf-gilla: Vn re a New York, ron 

C. Chaplin 
Itoiuu: Rio Bravo, con J W'aynr 
Kultliio: David o Hetsnbea. Pon 

V. Maluie 
Sala rmlirrto: Bello/^.e sulla 

spiag(>ia. eon L Ma^n-ro 
Silver Cine: CliluFtir.i estiva 
Siiltano: La cora//..it,i ilevo t«l-

tare. con K. Mote 
Trianon: Cini|tio mo m contanti 
Tnscolii: Searanioiielie 

s \ i . r PARROCCHIALI 
Al("»aiidrin<>: Hiposo 
A\l la: Riposo 
Hrllariiiilio: Alfondatc la Uismark 

con K More 
Iji-llc Art!: Male ealdo. con Bint 

Lancaster 
Colombo: La gtiorra iiuiiana 
(olitiiiliiis: I.'ultimo duello 
Di'sb Sclploni: Un amore splen-

dido 
Iiel Fiorrntiiil: I llRli del deicrlo 
Delia Valle: Pagan' o niorirc. eon 

E. Borgnino 
llrlte Orazlo: Cliiusura estiva 
Due Macrlli: 4^ Fanteria 
Kurllilc: Tom o Jpir\ Mil sentipro 

di guerra (ilis anim ) 
FarilPSina: Riposo 
Ginv. Trastevere: Ppllinisip 

front iora 
Guadalupe: Salvatc la tetra 
Libia: Riposo 
XatHila: Hiposo 
Noniriitaim: L.i saetl.i :n ra 
Oriiiiie: I Kig.mti invadono 

t e l i a 
Ottuvill.i: Ripon. 
l»lo X: 11 diavoln in Ilo spicchn-. 

con D. Bogarde 
Quiriti: La ^cuola ilei dnttl . eon 

T. Thom.i> 
Klposo: II eavaliei. ,1,7111111 dollrt 

citta deU'oio. con C Moore 
Sacr<> Cimre: Rtpov,, 
Sala i:ritri-.i: Hipo-o 
Sala S. Katiirniim: I.., \.,cr.n o il 

prigioiueto. con Fetnandol 
Sala Sr^soriaita: I unattro hpr?..-

glieii 
Sala S. Spirit": "Spettacolt teatr.Ui 
Sala Traspimtiiia: Diiio.cauins 
Sala Vl<;iliili: I guai di Pluto Pip­

po o Paperitlo (di-- anim ) 
Santa Mlliiana: Riposo 
Sant'Ippollto; • La croce ti 1 dia-

manti 
Sa\crb»: Frontier. 
Ti/iaim: Tar/an 1 

pardo 
TrionfalP: Rip..=o 
Virtus: La catuvana 

ion P Witlimanii 
Chlrsa Nmi\.t*. Mtlle c.ula\cri p n 

Mister .loo 

alia 

la 

in llamme 
la donna Iro-

d i g l i proi. 

Scot land 

Polo 

R> an 
con 

le ..It re 

A RENE 
Castollo; Benvenuto 

Yanl 
Colimilio; Guerra iodi.iii.i 
Coliintliiis: L'ultimo dm H" 
Paradisic Londra clii.int.i 

Nord. con D Addam« 
I'latimi: I caiiadesi. con R 
Rr-*il!a* Cn ro .1 Now A'ork. 

C. Chaplin 
Su\prio: Fri'iiliei.i m ll.ioime 
S. Ippolitu: La croce tli illam.mli 
Taranto: II giorno ilell.i vendolt.i 
TJ7ian<i: Tar/an e la ilotma Ito-

pardo 
ciNKAiA cm: i»u\rirw»» 

oc.c.i i.\ niuvz. AtJIS-EVM 
Mliainlira. \ frira. \riel . Xllia. 
Hra'il. ItrKtnl. Corallo. Cristatln. 
Ilrllr Trrrazrr. rianimrtta. Faro. 
Marslii<o. Niagara. Itonia. Itlalin. 
Sala t'nilirrtii. Salerno. Splrndid. 
TirrPno. Tuscoln. Flpiano TE \ -
Till: Klisni. Millimrirn. I'lrroln 
Tratro. Sladlo di tlomi/taim. 
I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 

t t t p i * t « -

f %«TF F r n v c i i H m 1 <n 

ASTA Vln l>atlna -T» • ahhia-
mo a prezto i-nnvrnlpnti^sitnn 
tiillr» qnpllo rh^ percntr!! t e -

.It it . c o n 

UNA RIVISTA PER C0N0SCERE IL PAESE 

DOVE IL FUTUR0 E' GIA' C0MINCIAT0 

n 
ii ff den/.1 (ie: 

do: c -ad 11 
I.bo 

:••* 

/ programmi Radio- TV 

m ^ ^ ^ ^ U mi>1. 
J t i ' . 1 en (•. M i tp i i e i l 

j i I xrr lsior: CTiitlcui.i »-«It\.i 
I U N A D1WICTA D C D rf\Kf\QCCDV II D 1 C C C I »"'.'.^ ""'",{:,> ward" m•" r m '" , 1 ,•• 1 , • 

L.i dopp ia ir.Hili 
l . i u l i o Cr^arc: I «oliti r. ipm.itori 

.1 Mil.iiio. I-CM M Arena 
t l . i r l rm: II . -IKwood <• ir.ortc. re-n 

J L« w i -
HolH i\ 0111I: I 1 e . i i" \ .m. i d< I c>-

r a e e i i « i . c o n f*. Uiti.n1.1nn 
I m p r r o : IIiTlir." L«l p.«.-<..porto 

f..!-.. 
I n d u n o : Lri-.-le .ilia c o n q u i t t a di 

\ t l . i t i tu!e . eon t M. S.t lcrno 
l lal ij i : S..U1111 il rain .im<.r«-. «-o:i 

.' .Mi L U I H 
l i i i i in: II 1 "It" di ! fnpgi.i-< I-
M a / z i n i : H «n u-.d 1 . AiOome. 

. . r> L H I)r.,|:.. 
\ I I I > \ < > : L.i li.ti . dt 1 1 :r..ti 
t l l \ m | i U : L.I I)..I., dt 1 [ i r . i l i 

j OlimpiC": \P'iilt:n-.o mii'i iti . a n ] 

'i-I.'l 
-••o i 
. - , o , 
•on- ' 

do!! 

Christian Jaque prepare 
i i suo quinfo mafrimonio 
PAHRJl. -'{ — Ex m.iritu u; 

Mart.ne C .ro i . di Ronco F.,u-
te. d. S mono Rcnan: o d iChr: -
<t:->ne De lyne :1 roes: ; . Cbr -
••t.ari Jaipie. " (per l'..n.ii:ra(o 
Christian Albert K.-nnco:- M;.u. 
det> c o n v o l c r i cpr.nto priroa a 
quinte nozze 

La fuiura .-.g:.oia M-<udt:. 
c h e ha 2'. :>r.n. ds meat) del 
futuro niari'o e r..ttu..lo M -
gretaria di Chr:- ,;, .:.-.L.quo 1.1 
trer.tennc Laurence Chri>*.oI 
recentemente duorz .n ta dal n -
C:st*j - n o u \ e i l t - v a c u o - Ad i-
n:s Kyrou F.ui..< di HI. .irch.-
tettO- Lau:e:icc Chn.-to. noii e 
una segrethria qu-.l-i.-.M h i oi-
IcntltO var .e lauree •• -ta 01.1 
prepamndo u : a tt-.-i vfU'.ainlv. 
to dclla rlccrc.'i - cent . f l ea 

P o c o dopo ii -tin div<>r/:o 
d a M*rtint Carol. pronunc:ato 
M l l t M . Chr; i t i«n-Jauuc era 

PROGRAM MA N A Z I O N A L E - ti.AO: BoIlct:.:n> « i . icni|>o 
MU m a n i!a'.ui:i:; b.35: Co:>o d: hngua Jcdesca; 7: Giornnlc 
tad io ; 7.10. ?.li.-.chc del m a t t i n o : ."': Giornal,- radio: Jt.lO. 
II b.'.i.dituic. *' :.(': (imuibu-s - II r .o- t io buongiorno . Valzcr 
I ta.-iglu it_Iebu . A l i c g i o i t o i tahano L'opera; 10.13: M o -
.l.i Pon'ifa-rdc. 12.20 Album nui5:calo: I2..V»: M e t r o n o m e : 
1.'.. t i i o m . i l c i . i iho . 1H. 10: C i : i H o n - II i i c n n i o dc ir . i l l cgr ia : 
Z ig -Z:g ; l.\At. '.] riU»:nclIo napolcinr.o: 14- Giornalc r.id.o; 
I.i.l.".- C.int.i I;.no S a U i a l : ; l.i.30: G C M . d: l.ngnn tedc-=ca: 
Iii Air iv . i dei Cue. c c l : < t i c o dc l l 'K:n;ra . It" 15 Tutto :l 
ca l c ia iiiiiiiiin |n-i n i inuto; I7.4.">: Ti:«!t»«..menio n i u - i c a l c ; 
lfi.l."»: L'.-iWi'c- ;.» d: ur.ji; 13.30- Vi.ii-g:.. a /^urro: 19 C;-
frc ail. , m;.r,o 19.1.">: No. cittadsr.;. 111.3(1: L;i londa dcJ.c 
arti: 2(1: Album niu- .cal i - : 20.2.>: I'n.. c a n / o n e al u.orr.o; 
20.:'0- (Lorn.,:.- radio . 20..w: Applau-: .1 . . . : 21.10- Tr.buna 
p o i . l u a . 22.1(1 I MICCC--1 dclla niu-ic.t i c g g c i a : 22.30: Xo-
vita ri.»cog.-.tf.ci-,< ; 23.1.1. CJiornale tad io : 23.2.»' Complc.-.-o 
Poker n A- - : . 24 Ul t imo not i / . c 

S E C O N D O P R O G R A M MA — '.». Xirti/u- de l m.<u;n«>: «».t».>. 
Ai! igu> con Lr.r . 1(1. New York-Koma-New York: 11: .Vu-
.-ic.i per voi cli-.- l avorato ; 13- La r a g a / / a i lellc 13 pre.-ciH.i. 
13.30 Pr im. , g-oinaU-: 13,40: Sca io la a M»rproa: 13.4.i. 
II s i u u g i o . r'...">(j Ij ai.-c.> del giorno; 13.aa: Paes i . uomir.;. 
u n i o n c- scgi-t.li del ga»i'io; 14: I no.>tri cantant i ; 14.30: Se-
e< r:do g .o:n . i le : l.i- Vctr.r.a m u s i c a l e ; 1.V15: Intermezzo ro-
m a n t i c o ; 15.30: Terzo g iornale ; 15.45: P a r a l a di s u c c e s s ) : 
lii II prog i . imni . i dc l le qua t l ro ; 17: V'oci del t ea tro l i n c o ; 
17.3d - I/agiK'llc . , 18,30: Oiornale del p o m e r i g g i o ; 18.35: 
Alb un d- c a n / o m : 18.50: Tutta m u s i c a ; 19.20: Motivi in 
l.i.-ca; 19.50. 11 l a c r u i n o dclJc voc i ; 20.20: Zig-Zag; 20,30: 
Mo-;ra p c r s c n a l e ; 21,30; Radionot te ; 21,45: I concert i del 
."•cciindo p r o g r a m m e ; 22,20: Canzoni napo le tanc prcsentatc 
al IX Fcbt .va l ; 22.43: Not iz ic di fine g iornata . 

TERZO PROGRAM MA — 17. Miu-.c!it .1 
AI. H;.vi i . I *=::av..r.>ky; l;;: L.i Ka>-cRi..i 
di S c r g u r-.oki.f.cv: 19.15 P.uioiarn. , di'..v 
I.'indicaTie,i- t-ie;ii>nitco: 2tl- Ci>ncer:o d. (u;:i: s e r a ; 21 
floMUilo del T c i / o . 21.30: Teatro di Kede::c, . Oa.c. . i" L,>. 

W A Mo.-...:. 
li$.30- M U - . C ! H 

idee ; 19.45: 
II 

M i C I V Rela n.»:!ok: 23.45- Or.:;. 

10.00 

lb.00 

17.00 

18.30 

18.45 

ASSlSl - O F F E R T A 
D E L L ' O L I O P E R LA 
L A M P A D A V O T I V A 
D E I C O M U N I DMTA-
L IA 

BOLOGNA: A R R I V O 
D E L GIRO C ICL IST I -
CO D E L L ' E M I L I A 

LA TV D E I RAGAZZI 
a* Le avventure di Pi-
nocchio 
Piii.-ciitatii dalla c«>m-
.>agn..< d; mai .or.c'te 
do: fr .uel l i Coila 
P r . m a parte 
bi S t o n e del Borneo 
• I Dayaki . 

T E L E G I O R N A L E 
Kdiz. del p o m c n g g i o 

CONCERTO S 1 N F 0 N I -
CO 
I l irct io da . M a x i m o 
F r c c c i a 

19.J0 

20.00 

20.30 

20.55 
21.10 

22.10 

C o . o l . i 

Dl CA-

Mu- .e :v d; 
d. H.1>UI1 
A V V E N T U R E 
POLAVORI 
A e^i .1 di Ei iul .0 C1.1:-
vi>:i. . Ai-na Man; , 
('. . :..:,> 
LA POSTA D l P A D R E 
M A R I A N O 
T E L E G I O R N A L E 
Kri. / . inv dc l la voi. . 
CAROSELLO 
T R I B U N A POL IT ICA 
"Dibar..;o» 
TUTTO 
Attn ur.i'o di Gino Hoc-

C.i 
Scene di Franca An­
drea.--; 
Regia di Giuseppe D: 
Aiartinu 
Al t crmine: 
T E L E G I O R N A L E 
Kdizaone de l l* notte 

i i \ n n t i i i T o c i r i i L. .in 
M'AlKROSISSniCI a s -or imien . 
to nu'ovett i ire canuoncini . fur . 
uitficni occr-|=;on«' f-icil:t*\T:Oni 
p, i ;amento proven l»r. Brandini 
P'-iZZ.« I.-b-r:,i Kiron/.-

1 

jn . 11 / H I M m i i t r . i 1. 511 

>TFxiii ivrTii . i inK*ri* sto-
nourafta Datt i locrafis I 000 
m<»n=i|i Via San f;»nnaro ai 
Vomero 211 Napnli 

r l ) MF.mriN.% lOIT.NF. I - 30 

h.,1. :<) i. 

. id . . . 
iiv.bi"-

I ^: F« rr. t 
P a l r ^ i n n a : L 1 tsorn.tl . i 

1 ,«n L M..-- . .H 
l*jr)nli: V i \ i n r i ! tiio r;e 
l*nrlurn«c: I'n iv..i< d c t t o 

jllli'. c n P. G« rn-.: 
P r r n r < | r : L.. r i \ o l t . , «IOI «»rmn. ! c 
H r \ : L« n-.icli '!« C'I .iltri. o ; i \ t 

Cli!..:» 
Kiall<>: Hiri>-tiirr... n-.rn a m c u r . 

i-i':i E R i \ . i 
f i l l / : La ciorr.-.T.i h..l.<rdrt. c . n L 

M,.«-.iii 
>almir M J r s h r n t j : S . , i \ »ro 1* n-.i • 

..111. re. ei n .1 Me L.,ir-«-
Sa%oia: La ili i pi.i n'liri. 
sp lrnrt id: t"oi.»jii.-i-.t..ri <l"Or;. r,t. 
S U d i n m : Pa i l i . Pij-j... «• P^por iro 

• il.i r i - i - o - - . (d: - ..-.-•m > 
Tirrrno: (*.m«i PI-.- V.^rdi 
Trir-sl*1: L.i fr..r..-c-e < I ..n 

ei r. \ ( i . l . i rd . ? 
I l i \» f . Siiih..cl il n ar.e.^ii . 

M O l i - . r . 
V c n t n n o \ p r i l r - I , ,r i7t i t 

>i.i rwood 
V r r l w n o : L . ( r . . r n - i < 1 „r» 

J t o n A t'.ir.-.nl. : 
\ i t l o n a : > . . U » t u it ni..» 

, .̂ e. J 

A. A S P F . r i A I . I S T * »enerer. 
pelle. dinfunztonl »C*SOJII. Dot . 
lor - MAGI.IF.TT.%. Via Oriuo-
l.». 19 riRF.NZF. . Tel. 2!»g.»;i. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I 

AVVISI SANITARi 

ENDOCRINE 
"ili;«n«' n i iO. t i p»-i I* r u l j arl . ' -
• »nlr • d i ' t u r u - o n i «• cirtyrtlrize 
*«-«u- l l r:i ritigir.*- r.**n.i.f4. pJI-
chiCvi. ' •nfloenn-. ' n r u r a s t r n i ^ . 
deHcionz.- ert a n o t r n j l i o t<»3«uali) 
v*i«.!.- r r o m i l n n - . o n i - l l . Dot tor 
I* MON \ C O . R >-T.j V|< VnltilTOO 
-i p*. ii.t 3 i$lHZ;cr,r TTrr . in i ) . 
j r . . r ; o "J-l? I ' -13 •- f.t : ^ p p u n t a -
T - r . T f " o u v , ti » a b i ! n c d f n i - n c -
C;o *• i T*«ti\i Trl 4755-3 (Aut . 

>..U» t u 
Me L . I . - . 

n . 

i e 

• t , 

T F R 7 F \ I S I O M 
\dr iannr: l /urlo iii I Cn . . . r i i : e -
\ lba; Oiiu-ur.i i*li \ . i 
Xnifnr : . M.- ic ledi i|< 11 Ana -

n e . II gr..r.do c inpie i - t . n f 
K DougU« 

Apollo: I c..n..d«.-i. r. n R R\,m 
Hal numrro di oltohrc r inno\at» tipocnaficamente e con 16 I \qni la: Rictrrho diaholicho 

KURD-

vuwuujwm.4j 
(ST«2'OsE) 

mmmrromt —mewmm » mcstMtrmt 

t tvtr** o m w w o i i • a m o i H i 

' * • • • • ^"»*ani'0o»i «i.i 
• o«ii.a mxx* 

pafiinc in pili a -olr 100 lire. Abhnnamenlo annuale L 
•>eme»tr«le 1^ 600. 

1.100 \remila: L.t Mnnlj infuoc.t 
Arizona: Ripoye 
Aurello: L,-« baia di Xap«Ii. c n 

S. Lorcn 
Aurora: \ iaifgio al reniro dclla 

tcrrn 
>C A\orto: In dur • un'^ltrA m t j . 

• I l i l l M I I I I I I M I M I I I I I I I M I M I I M f l l l 

NUOVO CIN0DR0H0 
i PONTE MARCONI 

1 (Viale Marconi) 
] Ocg: alio ore 21 rtunmne u 
corst di levrien 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Mercoledì 4 ttttkrt 1961.* f*|. 1 

Con quindici squadre al via! 

RITMO FRENETICO «wlu*-. 
/ V A A ^ ^ A ' / ^ / ' v rj-S-SJ-S-SJ-4 ' / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / • / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / v 

«Prova del nove per la Roma 
sul difficile campo del Lecco 

Inter, Juventus e Bologna giocano in casa, Milan e Fiorentina sono invece in trasferta 

dell'Emilia 
Ar-M-ulV lluldiill - AtU'!«t' !»• p r m r ili I ifiilippiò, 

Konrliiiii, Comprilo, ÌNpiirini, Cu ri tv-i. Piiinl'iunr-o, 

Ma^iifitaii. T. . r ron-\ Hniiiii.iiiii. Honn. Raffi t* »li 

tri alla ricerca di una ronIVrin.i 

Oi;yi >i t o n n i a puii 'urc MI 
ttitf: i Olìmpi di M ' n e A per 
2 o! tu cu (jioriKitu del u i r o n e 
d i (ìnclutu f é st'conda m f n i -
>«TtJ<»iuii(iIr^. ti un rjiorriritu 
che non present i i pro.Mi scon-
t - uni chi' tuttui ' in p o t r e b b e 
r iser i -uro iicjrmlrtinttf unii se-
'••• ili -orprev-»' /rilutti m o l t e 
M('.-i:</rc r i s e n t o n o ( incora la 
/ . . l a i ! per oli i n c o n t r i (il ( lo-
i-irii'cii . dir re i f o r r d i n i o ».-
• i m i r i n r e noli n o m i n i i i ccuu* 
co t i . of fre OMCOrii v'urlili rio 
r'-'n.iniiti- ad affrontare tra-
sfate I t i n n ' i . - ' i m r f r o n t e .' 
/ ' « ' e r m o e ;' CuttirlitlJ 

f." ( ' ir (i':rr tirila d'ffcrcn-
JII di o n i r : p e r m e s s i ! i/a.'ii: 
1 eoa •' l uà p o r t e delle squa­
dre inflitti jilOC/lcriì allo l'i.l». 
ed una \nute alle 1° p e r n o 
une parte defili i n c o n t r i <t 
• r o l i i e r o a l la Ine*" artiftcuih'. 
c o n il r i s c h i o c i o è che l n -
<ii'tc.ti vengano fu (su ti d u l i e 
ondi:ioni ( inornioH i icrmcsM' 
cfc'In Lrriu. 

f non è o n f o r o f ìni ' ir uni­
c h e '(i c o m m i s s i o n e o i t i d i r a n -
fe M rif inirà s o l o "fiiMCro. > 

(j iocutori d i e dovruniiu su­
bire- p u n i z i o n i P squalifiche 
le MiKiItiruniio s o l o nel t u r n o 
s u c c c i s i r o Cosicché per fare 
un ( 'sc iupio il Cutnriici c h e 
(iifionta o(/t/i la Jave dovrà 
('••(li'rsclu a n c h e c o n S i p a r i 
( f ie in niM) (fi Miunlifint s a r ò 
( t , v u r c in i -ece n e l l a par t i to 
<II domenna l'i' ti goderne sa­
rà dunque il Pale-rniii pross i ­
m o lil'i-i'r^iinn (fella .fnt'Cr 

«"nine si tv de lUNOniuid s o ­
no mal t i pi' nicoui'e'uK'ufi di 
•/ne'>n turni i i i t r a s e t t i i n a n a l t : 
<• la / . e p a non so lo non ha 
cenalo .fi e l i m i n a r l i f a n f i c i -
pa t .do per e s e m p i o la m i n t o ­
n e <fe-i mudici s p o r t i t i ) tua 
in i : ; ha fat to d e l tu t to per 
c o m p l i c a r l i D o p o il m ' c c - s a -
' / o p r e a m b o l o p a s s i a m o ora 
a l l ' e s a m e più rfeftnflliiifo d e l 
p r o o r a u i m a o<l ierno (Tra pn-
rei ' fes i s o n o r ipor ta t i i p u n t i 
c l i c c i a s c u n a squadra ha in 
( lass i fica) 

Bologna (9)-Atalanla (10) 
V HoJonuti r e d u c e da l la i i t -

torin di Ferrara è chiamato 

Per la riunione di venerdì 

Freddie Mack 
e Morton a Roma 

s u b i t o ad una difficile • pro­
r a del nove • contro la squa­
rti o. r i r e i u ; i o u c b e r g a m a s c a : 
forse rieri t r e n i D e .Marco ad 
i n t e r n o m a coinut irjue il com­
pito dei rossoblu resta uqual-
m e n t e di f f ìc i le 

Inter <10)-Spal (S) 
/ nero azzurri s o n o a u e o r u 

in t^reda a l l o c h o c per la cla­
morosa ed inatteia sconf i t to 
c o n il A/ i lan: questo tfato di 
a n i m o , e la p r o b a b i l e assenna 
di / f i f e l l e i i s p o t r e b b e r o c o m ­
p l i c a r e assai il l o r o c o m p i t o . 
pio" d i f f ì c i l e p e r le carnt ter i -
s f i e h e di « squadra-corsara • 
della c o m p a g i n e ferrarese. 

Juventus ffi^ratiinia '6) 
f s i c i l i a n i s o n o stati r in ­

f ranca t i d a l l a b e l l a r i t f o n n 
su l l a Fiorentini"- ma p o t r e b ­
b e r o accusare a Torino la fa­
t ica p e r la l u n g h i s s i m a tra­
sferta Da parte loro i tor i ­
nes i n o n s a n n o se p o t r a n n o 
ut r i t i rare f?molt S a r t i . V i r o l e 
e ("l-arles tuff' n e c a r c a f i p iù 
o m e n o ( / r i i r e m e n t e 

Uneros«i fOV«- - • - • i 8 i 
l c i c e u f i u i c o g l i o n o r i scat ­

t a r e prontamente la sconf i t ta 
c o n 'a fiorii u e non «fot-re-h-
b»''-/} fr.'lire l'intento *'ti pi'--
c h e p o t r a n n o r o u t i n e s-il 
rientro dì S n r o t n i (ci p o s t o 
d e l l o sfuocato Menti) s ia p e r ­
di»1 l'avversaria n o n è dei 
p iù dif f ìc i l i . 

Lecco (5)-Roma (8) 
Può essere una partita de­

ci sica per la / fon ia perche* se 
In squadra g i a l f o r o s s a f o r n o -
s e o deludere T e r r e b b e r o an­
nullati tutti 1 benef ì c i della 
vittoria co l ta a V i c e n n i Si 
s o e r a i u r e c e c h e la / fonia rie­
s c o a c o n f e r m a r e i s i n t o m i di 
proarrsso manifestati d o m e ­
n i c a . anche se san) o r i n i di 
'dnnf redini infortunato per 
ciò d IMI ri n e a n c h e un pnrrn-
(i>o s-arebor arenilo rnmr un 
risultato posit i r o Come A 
n o t o n e u ' r e r à Da Costa o g g i 
c h e si s c h i e r e r ò ad i n t e r n o 
mentre Anticlillo uiocheri) 
ccntroacanti Per il retto 'e. 
formazione è i m m u t a t a 

Palermo (6)-FiorentÌna (7^ 
Dopo una trasferta cos i l u n ­

ga e faticosa T'usciranno i 
rasanero a ripetere la b e l l a 
prora di Murasti " F' difficile. 
molto diffìcile, tanto p iù c h e 
la Fiorentina si i m p e n n e r à n 
fondo per riscattare la scon­
fìtta con il Catania e p e r dare 
una dimostrazione di so l ida ­
r i e t à ad Hideakuti che s e m ­
bra di nuovo ;n pericola (Si 
Darla infatti fi' un nrohahile 
avvento di Foni al timone 
dc'.ln u a r i r e l l n v i o l a ) i\VI 
P a l e r m o d o r r e b b e rirrif ra'*-
Mefiti mentre ln Fiaren'-"*-
presenta (lonflant'iii al po - fo 
d- Orran. M n r e h e s ' ai po-r.i 

di F e r r e t t i e Mihiti al I U L M 
di Jomson. 

Sampdoria (9)-Padova (3ì 
Il Padova p e n u l t i m o in da*-

s 'ica e tuttora m cf-.< d o ­
r r e b b e rappreseriti!» e mi ta­
c i / e b o c c o n e per U; s 'ampilo 
ria ra»r'or*afa per ./• pia ,/,;| 
rientro d Itria'hevi- die ha 
s m a l t i t o 'e sguul i l i i i . "ifi it-
tag l i della l.eau 

U d i n e s e Ci)- Torino f 9 ) 

Il Torino e ai M l'i' c ie l i 
p e i la r l t t o r i a del d i 'rb | / e 
l ' a c r e r s a r i o o d i e r n o M p n ' -
icv'a tra ' meno p i ' r i co 'os ; 
l u n , n e r a dimane dovrebbero 
fare Un altro b a l c o in a r a n t i 
n e l l a c lass ir ica . a meno che 
non st lancino tradire dall'eu­
foria e non premiano s o t to 
g a m b e i f r iu lani >i.'''mi ni 
c 'css i f ica ina s e m p r e p e r i c o ­
lo* ' HIT 'a loro (M'focifà e 
COi/ihurt "ita ' s n e c i e tra le 
tu il re, a ni i eh el 

Veneiia (5)-Milan (9) 
ll'.luncuuo tra le p r i m e dal-

' 'lare, ne 
. ' | J . .il cucili- ifrti' 
^ oi . ' d e l l a l ' is i ta 
• a in i ilare un . 
ili i!.; si .a ritrovati 
in • |>(ii- i i'u sci rei 
c'i>' po trà r e e n p e -
ci'e però i'"'rri'bl 
(.•'"ala 'il ((Ui.Mifo 
le focei. i e '.' m e n o po\s ib . f i ­
li: •(>/l'Iei.-IOlM >' "ur ' i i sa l , | 
f in i . ' c i e b b e pe'CK» a «ostifii -
re I' »iforf i m a f o f o n t i ) 

It I 

Gli orari e 

I f l l M ^ I O 

r i .in > s . -h.e-
i • .-•• i r 4>' ir lo 
ino le f>>r111-«£ o m 

in') .il n. i<;iu ci: p i r -
i rne-ro d'--
- • • ( | v i . i . C U -

i i i l l l ' j ' U C ' i -

ri. , . -;,te-
*•>? 

• .tV.l 
n i > p">-

• I 1 I l l ' l 1 l ) ' l -

- | . . I I " I)'MÌ..p-
H.irii MIMI. ('<r\'.': mi. \ i fi­

li il.l n '»' 11vib..t:ieo. 
- un in I" I.-.-OIP H: -I-;ÌI ,I-

l | . > l o i ; n , ( - M a i n i l i I u n - IV.li> 
. i r l i l t r n ( i l u s c p p r \ i l . i i i i t . I n t e r -
i i . i / l . i i i . i l r s p a i ' u n - l'I . n i n i ri. 
U r i n i l i | l i - M . i r c l i l . Itiv t -mu-. 
( ' . i l . m i . r uri- I1' . u l u l i l i I r . i n 
r e - r e i 1 r a l l i ' i s i IMI 1 . inrins<. l \ 
M. in l . i v .1 • u r e I'» . i i l i i i r n \ n 
l i m i l i 1)1 I ti il li •> I c i i n I : • ' ii i .t 
u r r l i . IO. a r b l l i i ' \ I I I ; I I I I ( ' M ' 
I V d r t n i o - r i o r r n l l i i . i u n - l \ ni 
• ir le i lrn ( l | i>tf; l i i ( . ' i n i . s . n i i p 
ilnr I . I - I ' . I I I D V n: u n - !'• . i r l i l l i . . 
<• l ' i m a ree M a r e l i r > r I ' I I I M C M 
l u r i n o : o r e l">- u r l n i i u A n l n n l . . 
s l i a r d i ' l l . i ; V c n r / I . i - M l l . i n - i n r 
l \ li) . i r b l t r i i IVs .rr i ' I m i n l 

I) \ l ' O S I ' . \ il.i\ i e b b e r l e n l m r e O^KI nr-IIu Unni.) 
(insto ilcMl'iiifortiiiiHlD Miinfri 'dl i i l 

Napoli, Lazio e Genoa capeggiano la classifica (con l 'Alessandria) 

Le tre «grandi» della serie B 
hanno trovato il giusto ritmo 

Lu Lazio remimi hi migliore i l i ! lotto 

i ' . ^ . i i : e . ' ' . . {.' 

I. i t i / .n i . . M . ' . k v 
Il i i-i-, f . i .-i i ' ì-i 

l. ".iOir\' v>i'ii v> 
: * \ b i - M : i - <n ( .-i> 

r.r.o. V i :a ! : . 
e C h ' a r - n l 

' ! « 17» • i>'i''> . e 

C r.i lel' .Kiii i 

K:pni l u n i o c i ..ll.i c l . ieol l ica: 
Nii)>nli. L.izlo v Genoa la RUIIJJ-
III» .i p.irilà di p u n t e g g i o In loro 
c o m p a g n i a C 1'AU-wi.incln.i 11 
ctie. in parole povere , s ignit lc . i 
c h e Ins ieme a l le - tre grandi -
c h e o m i a i hanno trovato la giti-
t-ta cadenza pei Koctenerp il i l i ­
m o del la s e n e e.iclelte. ^foi,j-
>;ianili' ancliv ciiicU.i oeci'n-.iii.i 
grilli . i di cui si d u b i t a v a In p. . i -
ti'n/..i. c'e> una scpiiidra r ive la­
z i o n e Appunto 1'AleMSandria 

t'.' i ire i ì iat imi par lare «Il «qua­
dra r ivelazione? Forse, tut tav ia . 
è fuori di dubbio . . he la squa­
dra pie?rnonte*e età «"esprimendo 
un rend imento «superiore a l le 
a spe t ta t ive «• malgrado talvolta 
incontr i q u a l c h e dif f icoltà , r io-
BCI* c o m u n q u e a riscattarvi con 
risultati noriirendentl f ino al 
punir. (In ees'serr; »n jierletta m o ­
lli,. ingleese. in c iò n i p e r a n d o la 
t.t<-s*.i Lutio. Sorprendente . In-
l .mlo , è <t.ito il el . imoriw» f i ir -
cestro cont i l i il P i a t o La s q u a ­
dra tcve.uia •• «stati travolta in 
nien c h e non tu d ica, di fronte 
alia perfetta organizzaz ione di 
Ciuco aU-e--.indnno. e i suoi «li­
b a t i noti" CIIICIM con un., c e l l a 
pienceiipazl«»nc 

t'n ri(i:mensinanif.'ito del P l a ­
to? Non vngl lanio CHNUTCI. tut­
tav ia . Mil ice ì e s ta to bniese.i-

I due prulaK , ,u , '> ( l a n i e i i c a u i 
de l la r iunione p u g i l i s t i c i di \ e -
nrrdi al P a l a z / o ilrlln sport . 
Frrddlr Mack «' « ' l i l l e Mi.rum. 
suini fi li o l i ieri a Itonia. Fred­
die Mack appena SCCMI clall'ae-
rro Ini r l i i r s lo di It inaldi. e a 
«hi mostrava s t u p o r e r icordan­
do le a m a r e partile a \ u l r dalla 
- Tigre • nel confront i del • P e ­
lato uialrdrttit ». tolpi-v ole di 
averg l i rutto il naso «turante la 
preparagliene per il c a m p i o n a t o 
«Irl monili) con A rchir Muore. 
r . in ier irai io ha s p i e g a t o : .. .NVII.i 
v i ta Hmaldi « un mi" grandi 
a m i c i ' H o d a t o il n o m e d i G i u ­
l i o . - i i iehe a m i o l l g h n S u l r m j l 
i i a t i i n i l m r n t e n o n p«»<s-:i.iiii.i «•.«-
n e l e . «mic i «. 

P o i s o t t o il fuor i» i l i Il la il«-lli-
d o n i a i n l r , M a r k h a c o s i r o n t i -
m i n t o : .. M i s o n i ' . i l l i - n a t o s e r u -
p n l o s . « m e n t e J>ei I i n c o n t r i , (li 
\ t i i>-rc l i «itiel l- ' c o n A n e l i t i «• 
ti'i i n c o n t r o m o l t o i m p o r t a n t i 
p e r m e S o e l i o il \ . . « t r o c a m ­
p i o n i ' «• cui o t t i m o p u g i l i - «• c h e 
. m i a « l i s t r u g g - i e g i i . a t c ì M U 
E b b e n e p e r n o n f a r m i d i s t r u g ­
g e r e . ri. m i s o n o p r e p a r a l o 
« e r u p o l o s a m e i l t i - e \ i « I n o i h e 
c o n t o d i v i n i - e r e p e r p o t e r 
c l i i e c l e u - ;d « i g n o r T o m m a ? i d i 
I r a t t i n e r m i i n I t a l i a p«T o p p o r ­
m i d i m i o M i ,i U n i . . I d i •• 

Q u a n t o v a d a n o p r r s r i n r o n s i -
rirra/lonr Ir p a r o l e d i M a r k e la 
s u a s i c u r e z z a r d i f f l r l l r v a l u i a r r . 
è r r r t o p r r o c h e s r v r r . i n i r n t r s ì 
t r o v a In p e r f e t t e r o n d i / I n n i ree-
m e t ia d e t t o M a r k p u ò d a r e d e l 
filo d a t o r c e r e - ari \ n m t i t l 

\ « ' U H ' M e r t o n r s t a t o r l i i r ­
s l o u n e l u d i / I " s u V r r r h i a t t o . il 
s ine a v v e r s a r i » » . « I o r.. n e o i n -
« c o V« i r l . i «Iti. — h a d e t t o l'i 
. a m e r i c a n o — m.i ir.i b . i - . i a - «l«t-
*.» c h e «*• u n h i m n i '.iC''< •' t'-rrf. 
r . ' i ' t . . d e l l . . \ i i ' t t i m - n t o p. s^o 
d i r e so|t.ii>t< d i e n o n »< !>•• - b i -
t u a t o -. s o t t o ' , « k i t . i r e i m e i •'•-
s e ' r « . . n el.« « i m o n i h u o n a f o r ­
re ) e ct . i n o n h o , i t tr . .v«-rs i t o 
l ' O i - i - n . ' p« r v e n i r e .e p r i - r d e r -
Ii S u ! n i ' g v e d r e m o C K . «»e.«-
d : . i -• 

• I r c i ) a l t r i p r o t J « n n i \ I I d e l l a 
r i u n i o n e . K l q i r e l m r r p ia .• K » -
Tna r d hx fatte» s a p e r e eli i n n i 
« v e r p a u r a d i C a s t o l d i p u r 
c o n s i d e r a n d o l a > d i r a m i l e i n e 
1* i t a l i a n o li.« r.« I « l n i » ' r o 
• V u e l d i r e c h e n m i m i f a r o p e ­
c c a r e » — h a c o n e l u s o filosofica­
m e n t e to s p a g n o l o . 

\ n c h r M o r a e s «• x Unni.» Il 
b r a s i l i a n o n o n fa d i c h i a r a z i o n i . 
m i ? ! s u o p o s t o p a r l a T o g l i a t t i 
II q u a l e h a a s s l r u r a t n c h e il « n o 
p r o t e t t o n o n s o l o e In e r a r i o d i 
d a r l e v e n e r d ì a P a n o i n m a . 
« t i c e e * s l v a m r n t r . « u d i r i R i -
n a t d l . S e c o n d o l ' r x c a m p i o n e 
Ari ' g a l l o • . - T o h r a • yinr*r-\ 
h a m«»ttr p i ù t r e c c i e n e l «in» 
a r r n d i q u i n t r n e i h h U l a n ­
c i a t e c o n t r o N a p o l e o n i n e l V i t ­
t o r i o s o c o m b a t t i m e n t o d e l P a -
T a r r e t t o d e l l o S p o r t . P u ò a n c h e 
d a r s i c h e i l a c o s i c o m u n q u e -
Il • C o l t r a » t a r a h r n r a n o i 
t a r s i p r e n d e r e d ' i n c o n t r o d.i 
P a n i n i / i q u a n d o « c a g l i a II «ir<« 
- s v e n t o l o n r • d e s t r o e d a r o . 
p r l r s l b e n e il f e g a t o p e r c h e | 
c o l p i «Il O t t a v i o s o n o b e n pi: i 
p e s a n t i d i q u e l l i d i N a p o l e o n i 

F e r n a n d o p r o i e t t i «i e p r e p a ­
r a t o «r*»n I? nias«lr>»i c o r ? p e r 
l ' i n r o n t r t » c o n II»; "»•!• a r e r e p . 
t e m e n t e , « p r o v a n d o » c o n I . o i . 
F e r n T d o h-< « f o c c ' , ' t « » e n r i t m o 
r«i e l c u n l t e m i i e r - - i e r l e p r e . 
e e v e l l rn» c o n t r o f )» s t l v s i n 
n n c o m h m t n ' f n t o v e r o s i p r . « 
f a r - * l t r e l l s ; i < i o ? 

N e l m-e trh «P z p f t i r r r - e - r 
e i a » a n e » - <1 rt«r*nno h i t t . ' r " ' 
C-»IH - O' ^ n r i n O ^ r . ' i! r " t e h 
dr>\ i-i-htie n » e l \ - r i In i l" • •"•« • 
c v n l t i s c a z z o t t . i f 

r. e; 
Nel la foto I HI l l l l t l 

n.7Trrmarlo di A m o i . n . 
M \ ( h 

Dopo il verdetto ai danni di Cavicchi 

Superata la formula 
del giudice-arbitro 

il campionato d'Europa dei « gallo» tra Rollo e Cosiemyns il 1. novembre 

P . | l | HI I . . I I . . . ( l o t t i g l i ! I H ' III 
l m t . 1 , s e c e b i ci a c q u a , q u a l c h e 
« i 'gg io l . e . e m o n e t i n e . t a n t e 
m o n i t ira . s, i-,. s t a t e g e t t a l i -
I . . I t i . , s , r.i s u l t i n g «li B o l o g n a 
..1 t e t m i u . d i ' i . i m p i o t i . i t o 
«III . . l i . I d i t u t t i 1 PCM L qu«-«t i 
v o l t a , l ' o b i c t t i v o d i t a n t a l e n i -
pr«=T i n o n i r.. C i v i c c l i i . .il c o n ­
t r a i l o !.. b i i i r . i s c o s . i | l o t c s l a 
di i tif. - i i i . . u r r . m . i n i f e s t . i -
/ i o n e d i «ol i l i . irrt Li .•! p u p i l l o 
• li V e n t u r i , i r a p i n a t o » d i u n a 
m i n t i t i v i t t o r i i l u M a z z o l a 
I - p r o i e t t i l i r .>rano d i f e t t i .'d 
s i g n o r F« rr . ir . . . " r e t o r i «• » « 
g i u d i c e u n i c o d e l c o m b a t t i m e n ­
t o il s i g n o r Ke-rrara . u r v . i 
s ( i i H i i z i . i ! " Un • p a r i . . i | U . n i d o 
t u t t i s | eran«> p r e t i . . r a t i a f e -
s l « - g g i a r e C . i i c i t i i «urne- il n u o ­
v o e . i m p i o i . i « t r i c o l o r i ' " 

I-.i « p a p i r.. (!• i s-ici-.o: Fi r 
r a r a d i N a p o l i •• - t . i t . i grar.ru-
a g i u d i z i o «li t u t t i i p r e d e n t i 
— t e - e i l l i I . " i j i - l < g l o r i a l l - t l — 

.• j u r t r . q ; •• r " r < ..v i« c l . i r-«--i 
«• n i .ir i t i l i 

M a ' ì o n < : . . n - o il t o r t o I . . n . 
. I V l I o ' l . l «1.1 l l l l l t l " . Isj 

| HO ..t.i Ce d i s c u t e re s e 11 ('.!-
g.li l le- «Il i 'u ve- Ol f i n t o e l! J 111 
rr.e-ritev o l e t r a i rn-ctt t i m . . - -
s . re i .. \ i - l i t i la c i n t u r a t i l -
( i i | . . f « i q u e l « ne- iritcre»«;e e il 
v .-rdetT*. in ' e s t c « » o e- la O r ­
g a n i z z a z i o n e - f e d e r a l e « h e n'r.tì i 
{ • iSMhi l i v . r i l e t t i c m e q u e l l o 
d i Po1 . , g n i Ml t i c l i i rr .o -"el g i u -
«lic<- u n n i » E*, i n f a t t i , d i f f i c i l e 
i . q ir-- p e r . l-.e rì. M i a c > ' ( r e - in 
s . . ! . . c i . i d i i . .i d . i idi-re^ le « o r t i 
«!'. u n ••.-.rrt ;o't i t . q u a n d o i 
g u i d i , i ••>no t r e [ i r u n i n c o n ­
t r o -. ..rr.ii l ' a v o l e - N f l c w 
« f ' e i l t c o . T' i- s ' r ' * r e b t > e a g . 
g i u n g e r e e r e il « i R i m r F e r r a r a 
la n e- la | n n ,i v . l t . e a d e r r r -

i t i i . , 7 n r.i t . , - . ' c in . l ) i-
« • la m< r"• • r . m « i 

i n f a t t i , f u p r o p r i o l u i . 
o. il 2> g e r ì . i o d e l 
TI ' i l e I1D • s j l u , / ; / - ; <-
.dl<irch« d e c r e t i . l « 
«li Garf>cl ! i a l l a q u i n -

.n . i i -d • \ • rn . i -
ft ' lt • ': . . 

F e d i 1../10111I s e e l i " i g u n / / . i -
t o n i .o i i a v r a n n o p a r t i t a v i n t a 
o p p o n i n c l o l o a Di ' P i c c o l i D a 
p a r t e su . ) C a v i c c h i «• F l a t o «fi­
l i , . P - i la P .0 / / . 1U0 e l l e e- i l i . . 
r i t i i i a n i tiri . . v v i r - a r i " «li 
n o m e m.« n o n t e r r i b i l i ' c o n t r o 
ti q u a l e t e n t a r e l ' a v v e n t u r a d i 
rif i r c i uri j n ' d i c r e d i t o d o p . 
' . \ . t ' o r i . •-.! f l i e t v i l i . 

• • • 
1 I i . i l l i | Ioli .••• ci 'Eliri | a di I 

- g a l l o » t r a H o l l o «• Co««« m v l . s , 
r i n v i a t o | i r u n ' i r r p r o v T l s i re .-

. l i . 1 . I . I t i . , u n - • i . t c l l i i: 
«lei CMinpioiH'. a v i a luogo il 
1. n o v e m b r e a Cagl ia t i F ino a 
qui Ila «lata re- Hollo i e Co=«e-
m v i . s i . o t r . i r i r . o v . . « t . r . i . i o - i i -
lt i t t i n - e l i t i a l t i n o e!: e v i t a r e 
i - l . e u n q i i . . I « i i - i i n c i i l e i . t o | o « . 
«.« d e t e r m i n a l i ' u n t i u o v n t i n ­
v i o T u t t . i v n C o s s e r r v r - p o t r A 
t i o v a t . i l l'I o T ' o i . r , a i . i , g ì | . i 
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Rispondendo all'appello unitario dei sindacati e dei partiti 

Tutta livorno in piazza 
in difesa dell'Ansaldo 

Fabbriche e mezzi di trasporto fermi, saracinesche abbassate, una folla eccezio­
nale al comizio — Delegazione da Fanfani e dal presidente della Repubblica 

(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO, 3 — Stamani 
al le ore 9 l'intera città si è 
fermata. Ferme le fabbriche, 
gli uffici, i trasporti, il por­
to. I negozi hanno abbassato 
le saracinesche. Circolavano 
poche auto. Così Livorno ha 
iniziato la < giornata di pro­
testa > indetta da un appo­
sito comitato pur la difesa 
del Cantiere Navale Ansa l ­
do minacciato di smobi l i ta­
zione. K' stata una mani fe ­
stazione che non trova a d e ­
guati riferimenti pur nel 
denso album del le lotte s o ­
stenute dai lavoratori e dai 
cittadini livornesi in questo 
dopoguerra. 

All'ora t'issata i lavoratori 
hanno abbandonato le fab­
briche e s» sono recati in 
piazza del Municipio dove 
sono confluiti anche c o m ­
mercianti, impiegati e c i t ta­
dini del le più diverse cate ­
gorie. La vasta piazza si è 
ben presto riempita. Dalla 
folla emergevano cartelloni 
in cui si esprimeva la v o ­
lontà comune di non con­
sentire la chiusura della 
massima industria l ivornese. 
Poco dopo le ore 0 e iniziato 
un lungo corteo, preceduto 
dal le autorità e dai dirigenti 
sindacali che ha attraversa­
to le v i e del centro «love 
tutto era paralizzato. 

Negozi e uffici chiusi, fì­
lobus fermi. Ovunque, da 
un capo all'altro della città. 
lo stesso spettacolo: il muto 
corteo sfilava diretto in 
Piazza della Vittoria dove 
e i a stato approntato un pal­
co sul quale hanno preso 
nORto l e autorità ed i pro­
motori della manifestazione. 
Hanno preso la parola i duiì 
segretari della Camera del 
Lavoro. Arzilli e Del Luc­
chese, il segretario della 
CISL, Benedettini , il rappre­
sentante della UIL. Baldac-
ci. e il sindaco Nicola Ba­
daloni. Dal le loro parole. 
molto spesso sottolineate da 
vibranti applausi, è emersa 
con estrema chiarezza la 
volontà della intera cittadi­
nanza di non consentire la 
smobil i tazione di una azien­
da che rappresenta agli o c ­
chi di tutti il s imbolo stesso! 
del lavoro livornese. j 

E* stuta proprio questa I 
consapevolezza che ha deter - ! 
minato la imponente mani ­
festazione dì stamani. I l i ­
vornesi hanno risposto in 
massa all'appello che era 
stato lanciato nei giorni pre ­
cedenti da un comitato cit­
tadino savio da molti mesi 
per la difesa del Cantiere. 
L'appello recava le firme 
del le seguenti organizzazioni 
e partiti: Amministrazione 
comunale , amministrazione 
provinciale. Camera di Com­
mercio. CGIL. CISL. UIL. 
PCI, PSI, DC. PSDL Radi­
cali, PRL Cristiano sociali. 
PLI. MSI. Cassa di Rispar­

mio. Consiglio provinciale 
della Resistenza, Associazio­
ne provinciale degli indu­
striali, Società porto indu­
striale. Compagnia lavorato­
ri portuali, Unione commer­
cianti, Associazione c o m ­
mercianti esercenti, Unione 
artigiani. Associazione a g e n ­
ti marittimi, Associa/ ione 
spedi/ ionici i. Federazione 
provinciale cooperative, l -
nione cooperative e mutue, 
sindacato venditori a m b u ­
lanti, AsAOciazione provin­
ciale dell'artigianato. Alla 
manifestazione hanno invia­
to la J'uo adesione il S in ­

dacato scuola niedia, che 
rappresenta tutte le corren­
ti sindacali, ed i commer­
cianti di Pisa e di Prato. 

Alla manifestazione ci t ta­
dina si è giunti dopo una s e ­
rie interminabile di incontri 
con Je più alte autorità di 
governo. 

I livornesi, ha detto il 
Sindaco, non sono disposti 
ad accettare ulteriori sacri­
fìci, e tanto più questo del 
cantiere Ansaldo che rappre­
senta un pilastro della eco­
nomia cittadina. 

Questa volontà •• ..tata 
espressa al termine Iella 

imponente manifestazione al 
Prefetto da una commiss io­
ne composta dallo stesso 
Sindaco, dai rappresentanti 
del le tre organizzazioni s in­
dacali e dalla commissione 
interna del cantiere. In set­
timana i rappresentanti del 
comitato cittadino promotore 
della < giornata di protesta » 
«i recheranno a Roma per 
conferire con l'on. Bo. mi ­
nistro delle Partecipazioni 
statali. Colloqui sono stati 
richiesti al presidente del 
Consiglio ed al Presidente 
della Repubblica 

SMINO TOCiNOiri 

IVOItN'O — Il curici» «|p| lavoratori in sciopero mentre siila per lo vii» <lol «entro 

L'ANIC 
raddoppia 
il capitale 

MILANO, 3. — L'AXIC 
'azienda del gruppo K M ) 
luddoppierà il capitale so­
ciale, portandolo da 36 a 72 
miliardi di lire: lo ha deci­
so oggi l'assemblea straor­
dinaria della società. 1 mu­

ltivi del raddoppio del c a p ­
itale sono stati illustrati dal 
presidente dell'KN'l. inge­
gner Enrico Mattei. che ha 
svolto la relazione all'asserii. 
blea. Kgli ha illustrato le ini­
ziative delPANIC. specie nei 
settori del la petrolchimici e 
della raffinazioni' del petro­
lio greggio. 

1> Lo stabilimento W I C 
di Ravenna ha raggiunto una 
produzione annua di 1 mi­
lione di tomi, di fertilizzanti 
artificiali, e si ^ta avvicinan­
do allo 100.000 tomi, innue 
nella produzione di nomina 
sintetica' 

2) Verrà costituta a San 
N'a/./.aro dei Burgundi (Pa­
via) una nuova raffineria, 
che comporterà un investi­
mento di circa 30 indi lidi. 
L'impianto entrerà in fun­
zione nel primo semestre del 
'03. e tratterà 4 milioni di 
tomi, di greggio all'anno. 

3) A Pisticci iMate ia) la 
AXIC ha avvilito la costru­
zione» «li un impianto per la 
produzione di materie pla­
stiche. utilizzando it met ino 
di Feri andina. Aneli.» questo 
'•mpiantn, per il quale e_pn»-

, vista una spesa di 35 m i l h r -
\ | ì . entrerà in funziono nel 
11103. 

4) A Gela •'Sicilia) • ono 
in .stato di avanzamcn'o i la-j 
vori di costruzione del ci ni-
plesso che avrà una capicità 
di raffinazione di 3 milioni 
di tonn. di greggio all'anno. 
L'investimento globale «ara 
di 120 miliardi. 

5) E' stata co.-tituit •. una 
società italo-tcdescn (Sudpe-
trol) per la gestione de l ­
l'oleodotto Genova - Cent io ' 
Europa nonché di alcuno, 
raffinerie sul 'et-dori.» ' ' - ì 

Una corona da 500 milioni per la Madonna di Paterno 

Miliardi, brillanti e cardinale 
alla lesta di uno speculatore 

Riuniti governo, s indacat i ed industr ial i 

Incontro «triangolare» 
sui contratti di lavoro 

Sullo: i contratti nazionali da soli non sono sufficienti ma è necessaria anche una 
« pace sindacale » - CGIL: garantire la contrattazione di ogni aspetto del rapporto di 
lavoro per le categorie» nei settori e nelle aziende - Irrigidimento della Confindustria 

Tutti i contratti del le prin­
cipali categorie lavoratrici 
dell'industria sono prossimi 
alla scadenza o già sono og­
getto di trattative: dai tessi­
li ai metallurgici, dai mina­
tori al settore della gomma. 
Quali sono le prospettive e 
le questioni aperte in vista 
di quella che nei prossimi 
mesi costituirà una specie 
di v grande stagione » s inda­
cale? Una discussione « ad 
alto livello -• su questi pro-

Firmato il nuovo contratto 

Aumenti del 18% 
airitolcable 

Sono state abolite le differenziazioni 
zonali — Ridotto l'orario di lavoro 

Dopo tre mesi di lunghe e 
difficili trattative, interrotte 
più volte dn alcuno manifesta­
zioni di f-dopero. e dopo l'in- rio di 
tervento del Ministero del La­
voro. è stato stipulato dai sin­
dacati aderenti alla CCIIL. 
CISL e CISXAL. il nuovo con­
tratto nazionale di lavoro pt r 
i lavoratori della Italcabl". 

Il contratto che decorre d..I 
1-10-19K1 e scade .! M-12-l.iM. 
prevede tra l'altro: l'abolizione 
di qualsia-: differenziazione i 
zonale ed il ritorno ;.l .-alar.o 
unico nazionale. .sulla ba.-e de­
gli stipendi di Milano L'ui:.-
fieazione d^llc zone e -:..* > 
realizzata anche por innato ri­
guarda la contingenza, -ulla' 
base del gruppo A: l'aumento' 
del 10 per cento sulle nuove 
tabelle unificate, nonché nu­
mero?! e sensibili aumenti par­
ticolari tendenti a rivalutare 
la maggior parte delle qualifi­
che. Per i subalterni, gli inser­
vienti ed ; manovali. è stato 
apportato un miglioramento : e-
giuntivo. 

L'aumento del io per et ino 
sulla base di Milano comporta. 
per la maggior parte dei lavo­
ratori frefidenfi a Roma. Ge­
nova. Firenze. Trieste o Bolo­
gna) un aumento de! 12 per 
cento circa e. p--r n;«l:a me­
ridionale un aumento del 1*>-17 
per cento. Tal; :.ument; per­
centuali sono stati apportati 
anche sulla cifra d: anzia ì.tà 
maturata. 

E' stato stabilito il pr.nc.pio 
della carriera automatica per 
molte categorie, nonché un au­
mento del 5 per cento dopo 10 
anni di permanenza nel «rado. 

Per quanto riguarda l'or ir.o 
di lavoro e stata fissata uaa 
riduzione di un'ora settimana­
le che porta a 41 ore scr imi­
nali di lavoro per tutto il per­
sonale. Temporaneamente t.-lc-j 
riduzione potrà essere realiz­
zata a mezzo dì una c.issa-ore.J 
mentre dal 1 genn.v.o l'Jrtt .ni-' 
zieranno . lavori d: un i •.}>-
posita commissione co.-tiui.ta 
dai rapprc-semanV delle orga­
nizzazioni sindaca!: e della So­
cietà. per una ulteriore ridu­
zione dell'orario settimanale e 
giornaliero di lavoro. E' stata 

abolita l'ora suppletiva 
per il personale fem­

minile. e si è sancita, nella du- j 
rata di mezz'or.!, la pausa peri 
la refezione compresa nell'ora-1 

servizio. Sono -tati i n- ! 
contratti a ter- i che aboliti 

mine 
Sono stati inoltre periezinna-

ti molti dei re-tanti i-«..tu'.i 
contrattuali, che apportano vil-
teriori migliorameli!. 

blcini si è avuta ieri nell'in­
contro triangolare che .si e 
svolto al ministero del Lavo­
ro. tra il ministro Sullo, le 
segreterie di tutte le Confe­
derazioni dei lavoratori e 
una delegazione della Con­
findustria diretta dal vice 
presidente Angelo Costa. La 
delegazione della CGIL era 
composta dai compagni No­
vella. Foa. Komagnoli. Lama. 
Stimilli e Giambarba. 

La discussione è stata aper­
ta dal ministro Sullo. 11 suo 
discorso può essere così rias­
sunto: 

1) la stipulazione dì 
contratti nazionali di ca­
tegoria non è più suffi­
ciente per regolare i rap­
porti di lavoro; 

2) si deve prevedere 
dlimine che. ai contratti 
nazionali .seguano e si col­
legllino contratti di setto­
re o riguardanti particola­
ri complessi ed aziende; 

:tl accettata la rivendi­
cazione dei sindacati per 
una contrattazione « arti­
colata » (questo termine 
nel gergo sindacale signi­
fica appunto una serie di 
accordi e contratti che 
riguardano i settori e le 
aziende) occorre però pre­
vedere un sistema che ga­
rantisca agli imprenditori 
«lucila che il ministro 

Niente processi 
ieri nei tribunali 

I*» «doperò del cancellieri e degli ufficiali jcladlilarl h* *\nto 
pieno successo In latta Itali*. Quasi in nessun tribunale si 
sono «.volti processi né sono state effettuate le altre operazioni 
A questi connesse. A Roma nel cortile del Palano di Giustizia. 
pressoché deserto, il dote. R« gotti ni, segretario deU'AssoeU-
rionc cancellieri, ha confermato l'insoddisfazione della cale-
co ria per il disegno di legge governativo. I n telegramma di 
solidarietà è stato Inviato all'Associazione dall'Associazione 
nazionale degli avvocati. Nella foto: un gruppo di cancellieri 

in sciopero davanti al Palazzo di Giustizi* a Roma 

Sullo ha chiamata la 
« pace .sindacale ». 

In altri termini le propo­
ste del ministro del Lavoro 
si orientano verso un nuovo 
sistema di contrattazione sin­
dacale più tendente ad ade­
rire all'attuale .situa/ione dei 
rapporti di lavoro, ma nello 
stesso tempo mirano a dare 
agli industriali garanzie di 
una tranquillità dei rapporti 
di lavoro, definiti ai vari li­
velli . In attesa che. appli­
cando l'art. 119 della Costitu­
zione. sia la legge a regola­
mentare queste questioni, lo 
on. Stillo ha proposto di di­
scutere e studiare come ar­
rivare ad un accordo inter-
COMfederale su questa mate­
ria. I /on. Sul lo ha tra l'altro 
affermato che comunque non 
deve essere messo in discus­
sione il diritto di sciopero, 
diritto che e inalienabile ed 
irrinunciabile da parte dei 
sindacati. 

Quali sono s iate le posizio­
ni assunte nell'incontro trum­
eni ai e. dopo le proposte del 
ministero Sullo? 

CONFIXDDSTKIA — An­
gelo Costa, vis ibi lmente con­
trariato di dover discutere 
questi temi, ha delegato a 
parlare il segretario ceneraio; 
Toscani e l'ine,. Zaoclu v ice ' 
presidente della Confindu­
stria: essi hanno tassativa­
mente esclusa la coesistenza 
di conti atti nazionali con 
quelli di settore e di azienda. 
O l'ima iosa, o l'altra, hanno 
detto 

("GII -- fi compagno Ko-
maguoli. parlando i nome 
della delegazione della CGIL 
ha affermato­

l i l.a « p a c e sindacale a 
non può rssere riferita 
alle sole garanzie da dare 
agli industriali circa una 
relativa stabilità dei con­
tratti. Chi garantisce il la­
voratore circa la stabilità 
del posto dì lavoro, circa 
la possibilità di avere una 
retribuzione e una quali­
fica adeguata ai mutamen­
ti tecnologici che si sv i ­
luppano net processo pro­
duttivo? Ogni sivtrmn ri-
nido in materia di contrai-! 
li di lavoro è in primo' 
lungo un'illusione. Se *>i 
vuol parlare di « pare s in­
dacale » si deve tener pre­
sente che essa si costruisce. 
giorno per giorno, con lai 
azione sindacale sul piano. 
nazionale, di settore e del . j 
le aziende. { 

t 

2) Fatta questa premes­
sa la CC»1L è d'aerordo 
per fornire al ministero 
elementi utili per valu­
tare la possibilità di 
giungere ad una regola­
mentazione di un sistema 
di contrattazione sinda­
cale; preferisce l'accordo 
.tlla soluzione legislativa 
sempre che poi la legge 
accolga quanto stabilito 
nell'accordo. 

CISL e UIL — I rappre-

niz/az.ioni si sono dichiarate 
favorevoli ad una regolamen­
ta/ ione dei sistemi per sti­
pulare i contratti di lavoro. 

Il compagno Luciano La­
ma. segretario della FIOM. 
«• intervenuto per affermare 
che la dichiarazione degli in­
dustriali precludeva la stra­
da ad un accordo. La riunio­
ne è terminata cosi: le Con­
federazioni dei lavoratori e 
la Confindustria trasmette­
ranno al ministro, per iscrit­
to. le loro osservazioni e pro­
poste; entro la prima decade 
di novembre verrà valutata 
la possibilità di nuove di­
scussioni su queste questioni. 

. \e i la ia .da .serata di ieri 
la direzione provinciale del ­
le Po-te h i diffuso un co­
municato ! ì ì e la / i one allo 
.-.-.opeio ;»• l'vl.iniato dal --.n-
dacato p ovineiale della 
CGIL pe: domani. ;:i 'ut'.i i 
-ervizi d. movimento posia-
!«• l i e--o -i tenta d: con­
futa: !• la giuste/za dello 
•ctopeio e vi. dimostrate , imi 
misi . inlp .iffeiinazioni, che il 
sindacato . c r e b b e a g i o — 
particola, mento per l'ag.t.i-
zione in o<;-o nell'uft'uio de: 
pacchi a domicil io — nell'in-
ieres.-o il: u.i rist ietto g: un­
no ili I.'\ o' a'.or: 

Tenuto vanto del tono vi f-
famatorio de! comunicato, e 
-aperdo he.te che lo >c:opero 

iera -tato p-ov-lamato p^r :a -
i-ion: «li :-it eresse gene-a lo. 
- a per q u . i r o iiguard.i ; la­
vo-".ito ri i .'v per quanto M-

PATFKN'O" — Il («nini \ irglllito. a sinistra, mentre parla durante la festa ilell'Inroronazione. .» destra il cardinale llumnl 

Queste due fotoon/t ic che 
uu'dfienzid ha fatto per re-
aire tii nutrititi' r ' / rar;poHo 
itite iiiouteiil! di una re/-?-
monili reliyiosu iirrenutu 
ilonteiiicu nella eittailina 
rutilitele ih l'utemo, i'Itt 
sotto ; due iierstutttyui (e-
.sfeoniufi dnlld follii e.'ie nf-
torniti la mucch'iHi'.' / . 'uno. 
il prelato, e >l eunlinnìr 
lini fini, noto por le tue ai-
eersiotti alle u]terlure so-
eìali e alle sinistre tu or--
nere, l/altro personiMift'o. 
ritratto mentre parla al mi-
erofonu. e elle è stato al 
eentro della tnauitestazio-
JIC. è n ientemeno ehr il 
conimerniator MicJicfdHfjpIo 
Virm'II'fo. Ch> è Y'roil'ito'.' 
/ : quaV- tircostanze lo Itati 
no portato a Paterno' I! 
etìniniendutor ì-'ìraillito e 
tornato nella nativa Pater­
no pe,- incoronare la statini 
dc"u ìlfddoitiKi della Con-
sohirione di inai prcriosu 
corona del valore di rfrcu 
mezzo niil'ttrdo. Il commen­
datore è. infatti, ini noto 
benefattore della Clncsa. 

La -<ua notorietà esplose 
un paio di anni fa in ocea-
s'one di alcune. miruboìant> 
imprese borsistiche: la sca­
lata nir.-ls.sfcnrafricc Italia­
na — dopo che »/ coiunieii-
datore era r iusc i to ad im­
possessarsi del pacchetto d* 
mauqioranza delia IJipiipns 
— e la « scalata \ non nic-
no clamorosa, alle I.ancros-
si. Due imprese che fecero 
molto rumore per Ut spre-
qiudicutczza dimostrati! da'. 
finanziere che fu « ' c e n t r o 
della vicenda: ti Yirpillito 
appunto I.e due scalate 
no» (iettarono infitti'' nel 
marasma soltanto la borsa 
e nel pattici m'cil'aia d' 
azionisi': t! criìllt) delle 
azioni delia Lancrossi e 
della l.iiptiQix. dopo il 
< Inumi • delle tpiotaz'oni 
or'O'H(iti) dal rnstrcnnnirn-
in in massa dette eirmii:'. 
p o r t a r o n o le due aziende 
^all'orlo del fallimento m>-
iii/cciiiidn (/> nettare sul ìn-
^tr-eo parech'e cevt'iMÌn 
di lurorator'. 

Xcl tumulti» delle notizie 
iì; s-ifMiipii fece n/lorn enpo-
,'*i!o l'attività tenuta nt"de-
-tamen'e 'n ombra dal V'r-
u'ilitu: quella ti' donatore 
deVa Cìiwsa l.a preziosa 
corona e itila!!- ^.i'<> ,";/'.'•-
mo atto della beneficenza 

PATf'.RNO' — Il comm. Vlrglllito sconto sul sedile posteriore nella, macchina dei card, flufflni 

L'efficienza del le poste poggia sugli s t r ao rd ina r i 

Confermato lo sciopero di domani 
nei servizi del movimento postale 

Falso comunicato della direzione - Una dichiarazione del segretario del sindacato t v 

gua.da al: utenti, ci s.anio 
nvolt i al segretario respon-
-abi le del s indacato provin­
ciale dell.» CGIL, compagno 
Kmiho t ì .ovannini . eh ieden-
dogl ti. puntualizzale; la si-
à i i . i . ' . o n c 

* L" evi . lente che la d i l e ­
zione del le l'oste — ci ha 
'if'i.r.rato Giovami.:i: — ten.J 
t.i ii -nati l iare la \e:,« ia - i 
mon,- vite s*..i alla ha-o vie!-. 

chiedono vile -Lino as-iin'.:,.-iiw d. 
direzione 
i\\ morii 

altri ;t0 portapacchi e ven-
t'ati'.» me.-si in sei vizio al­
meno 20 automezzi , sia per 
e l iminare il lavoro straordi-
natio. <.,i per in .y l ioraie il 
: ervizio 

Riguardo .iH'.'ud.igme c o m ­
piuta l indamente «<i s indaca­
li. e della quale hi direzione 
del le l'oste parla nel suo co 
a lunnato , occorre dire du­

l i e 

5'atliiale agitazion» ;u 
a p.n chi doma ìlio, e : ino 
I'VI che e: hanno -pmto . 
piov !.liliale lo .sciopoio d; ilo. 

o:es.-a suffragava e suffraga U-;^o.ui<» p 
'; .chieste nostre e del per- i i .nv . i 
-onalo. Il numero i l d patch i^m 
che dovevano e- -ere oon-e -

eii ieigcii/ . i > i n e la | 
• iia attuato ni que j 
. l'ine dal momento i 

t 

poii.tpaccii: il.inni» i n . - ' 
/ M Ì O ,t tare soltanto le 7 o i c 

i 

<i. Jait.ro Sono -tate i e c l u - ' 
tate ben tiO pei.-olle eoli .1,1-! 
•onu-zz: p . o p n e .mpegn.itej 
noll.i J.-Miihuzioiic liei pac-i 
eh. Non -olo. ma .-I -olio ::i-
\ iat : . p.uvh: in a* r:\tt p i e—! 
-e ì pai.:zzi po.-'.ali. co- l . n-[ 

ii utei't: ,ÌX\ nn-
itr.»: 1: in p.oprio ; 
i) e ]a v e. ."a. ?vla \ or -

e. aggiungere < he Io -c :o-
pe io prov .nc i . ' e — con tra­

mali:. I 70 portapacchi e i 32jgn.«ti. c ioè le * rese ». tis.-ato 
autisti dell'ufficio inni v o - t ia l l 'ammini-tra/ ione i isultoj • jamen'e a quanto a f l emia 
•.iliono difendere alcun p i . v i - ì c i i e potevano es-ero fatte ad Ila vLrez.on-' delle F*o>te — 
legio F^si deside-anv» lavo-1una «ola c o n d i z i o n e ferniarejnoii e >ìa*.«» pioclain 
rare 7 t>re al «io-nò. o ioe .e i i automezzi nel divieto d i l u i t o al l 'aaita/ ione 
quante gl iene >po:ta. e di-»- . . -ta. o intralciando il t:.tf-|.. p . iu! i . a l ìoniui l io . ben? 
- ir ibuire i pacchi SCIÌ/.Ì a l - ' r k o formando.-: in terza fila, per i.mino, e i e una s t u a / : o -
cana nuota stahil.ta p iece - iM. i !.i r'ehiesta e suffragata 
dv'iitenieiite In -e-:anza e->: ianche dalle co- idette « m i ­

to ni - e -
III C t » : s o 

ih Y'rti'll-'o l.a < fi-.-^ii.con­
vento </• Patera» d.el'a Ma 
{Intva del'a Coti.-o'azumc e 
s. • t r ft r irnc' i V > M ; co*tru:U: 
C'é... <IM»J .-<»'(( ' d ' i o r l o O'' 
^m eo>-iijfn un miliardo). 
.Vc'7|; r*ft sa »-• è un i i f ' frr-
»<•»» i':ii" 1" riti ffj'ire •>} *:r<7'l-
;.i n i '> ' i . ali oc ìi' levati *»; 
al*'», negl'ufo d- O'iroere e.'1-
\i S.in'a Yera'ie */ model-
In dcU'criacndn f c? ;n ; o. 

l.a Casa della Conta 
• .llu»)n>(i ("oil-olfirion** » e 
ici'nffrrt .-un d'ivnz-one. An­
che </tio-ji7 f i i -n e stata vi­
sitata domenica <j<7 Y'TQÌÌ-

a 
? -ard'V.Cc. K 

no ini tdle iabi le in tutt 

Per la parità salariale 

Gli undicimila della «Olivetti» 
hanno scioperato per mezz'ora 
TORINO. 3 — C.'.i UiHX) ì <-

vor.-ion de! »-ompìf»o Oì'vctt: 
-ono «cesi in .-coperò per mez­
z'ora rer ^o-tcnere là perizio-
r.e dello t>ri;;n:7zaz:om •̂Tl»1a-
c.d mctaìmoccaniche per hi 
completa pinta salariale "ra 
lavoratr.c. e Ijvor.ttor.. 

Lo sciopero è stato d'.ch a-
rato dalle C 1. nonostante l'op-
po-.z.or.c formalo della CISL 
che ha pubblicato un comuni­
cato contro lo sciopero, giun­
gendo n. .^confessare la stessa 
or«an-.zzazionr CISL milanese 

sontanti di queste due orga-'ehe. eonrw» e noto, ha or/!«niz-

7,.:o ; s-;cnio .di i FIOM e alla 
t'IL .1 grande «so:opero de: me-
t jlmecc.inic. d. Milano che ha 
«viro lio^o colla 5lorn.«ta di 
*.r r 

M.i!<:r.,do ! t pos.zior.e delia 
CISL. mcomprensib.lc por una 
oraanizzaz.ono sindacale che <=i 
d.chiara impeanata a dare una 
joluz.one al problema delia pa­
rità. le lavor.itr.ci o . lavora­
tori a. tutto .1 complesso del» 
!a Olivetti h uno ..der.tr. con 
cntusia>mo allo sciopero s:.iran-

mdo completa nn,'c:ta d; 
c^iMia pr.yo«t« opfrais 

O. orvr«i: del rii..ir*i> \er-
n.ciatur.. de..a Oiivef.- ci. Aa. e 
sono sces: occ. .n .-coperò dil­
lo Ls alle 1S al 100 , per . . -
vend.c.iro .i r.oonosc-.mo".to di 
miaiioramen*: salarmi . 

La Commissione in^ern.ì ha 
immed atamer.to preso contat­
to eoa !v d.roz.one prec.snido 
i.t rivendiCrt/ioiie dei lavorato-
r. n un aumento d. HO 1 re 
orar.e. posizione che la dire­
zione ri .-piaceva V chiamando­
si a.rimpossib.iita d. corrispon­
dere :a quc**o momento un 
aumento d: carattere crncrale. 

•. izi di ! movimento postalo 
l po-leiciirafoiia ; -ono -tufi 

Ideali t:i-u fticont. -t .pendi 
.-ii' !i ohbl .can > ,-..ì • t tic'.-
tnaro in». ma--.u » ante lavo*. <> 
-::at>.iì;na: io K—. \ o d h o n o 
lavorale ìa lo;o i, i>:ij.>*.a ed 
e—ero i.i'oni}>e:i-.ìt : mes i . e . I 
lasciamio .\d altri lavorato: il 

Ma pos>.h.h:a d. trovale una i 
Joccupaz.oin* :io: .-e:v:z: d.) 

novimeii'.o delle l'oste La-
direziono si guarda bene dal 
dire che l'organico del per-
-onalc e r.masti» all'incirca 
quel lo del 1953 Lo diciamo 
noi. K affermiamo che. per 
migliorare tutto :1 servizio 
di recapito, per renderlo più 
m o d e m » e adeguato alle 
nuovo caratteristiche della 
citta, soddisfacendo megl io 
gli utenti , occorre as.-umero 
a lmeno 1200 persone dA im­
piegare noi servizi del mo­
vimento postale. | 

l hi ,;.- - v i ' V 
rr -')•;.» it'tre iLmaz'oni: :, r, 
c.<t't<, a Milano. •?:* ìolnto a' 
su i mene e c'ì'da'o e*le 
-ao>-| do /:? *ror/».'i . ,.-:,; cn-
' • " . ' < ; ad . l r > > ( , j <j- f i . r ; 0 » < . 

Ol'O.- !"(!"• Va n'oi e -'aop*-
r.i ,: Ci."rd 'la"' eo-'ii' .AfiojTi-
»n. / ercnri' e S T ; CO.-' \ i'-
o'l'"o lui </>"ii?«> p u d'' una 
• '<>.;.' • caìoros- reonosc''-
meri" cì.e ' i r v i arditale 
riafì-m pi he tr~-biita?-> e 
Parerà" 

Malurado '<e -}>er'Col(ite 
-pcc)ii«i;:o)i.' hor.-'.»l'cì;e. e •? 
*uo nome co.-r d'seusso. le. 
benevolenza de; rnrtlinnr 
verso quest'uomo non e sìa-
ta neppure scollila. E d'al­
tro canto senza il sohdo ere­
dito delie banche cattoliche 
o dt interesse pubblico co­
me l'italcassc. avrebbe mai 
potuto :l commendator Y:r-
oili 'fo portoro o lorni'no ; . 
-no impreso o u.-cro dnl'n 
Tonipr.-td con lo >:e«*ò mi­
mo ; ni atto d' bcrtein'.tore ' 

». t 
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La nostra inchiesta siili9 < altra Europa > 

Le cooperative in Ungheria 
sono sorte con • ! • ì nuovi 

Dopo aver sbagliato due volte gli ungheresi non potevano farlo una terza - i 
contadini e la controrivoluzione - Per favorire la collettivizzazione si frenano 
anche progetti industriali - Perchè la Polonia ha dovuto fare la scelta opposta 

Oggi il dibattito sulla politica estera 

7. 
« Nel movimento coope­

rativo delle campagne — 
ci diceva il compagno Ka­
dar — noi ungheresi ab­
biamo sbagliato dite volte: 
non possiamo permetterci 
di farlo una terza ». Cre­
do che stia proprio fluì ti 
particolare interesse che 
offre oggi l 'esperienza cof-
lettiinsìica tri corso in Un­
gheria: esperienza tumul­
tuosa che ha visto in tre 
anni le cooperative affer­
marsi su quasi tutte le 
terre. 

A che cosa alludeva Ka-
dar? In Ungheria, come in 
altri paesi, il mor imento co-
minciò nel '49, ma poiché 
era qui meno maturo clic 
altrove, per l 'assenra di 
qualsiasi tradizione e la re­
centissima attuazione della 
prima riforma agraria che 
il paese avesse conosciuto, 
fu subito viziato da pres­
sioni e forzature che dette­
ro risultati negativi. Le 
cooperative /tinzioiiaunno 
male, erano indebitate, ma­
le attrezzate: i raccolti ca­
devano. Non si raggiunse­
ro mai alte percentuali di 
collettivizzazione (il mas­
simo fu il 25%): quando 
poi nel '53 si riconobbe che 
le cose andavano male e 
si autorizzarono le coope­
rative a sciogliersi, metà di 
queste si affrettarono a 
farlo. Negli anni successi­
vi vi fu una certa ripresa, 
contenuta però entro li­
miti modesti perché non 
accompagnata da una sc­
ria analisi critica dell'espe­
rienza precedente. Nell'au­
tunno del '56 nuora rrca-
duta e nuovi scioglimenti 
di cooperative. 

I contadini 

con Kadar 
Vi fu però, in quell'oc­

casione, anche un feno­
meno del tutto opposto e 
altamente positivo: nelle 
giornate più tragiche i con­
tadini appoggiarono ti po­
tere popolare. La contro­
rivoluzione nelle città po­
tè trascinare con se una 
parte degli operai: non fro-
vó invece nessun sostegno 
•nelle campagne. 1 contadi­
ni accolsero con diffidenza 
i suoi slogan: essi difen­
devano la terra ricevuta 
con la riforma del '45. Qua 
e là riapparvero i vecchi 
proprietari e i vecchi gen­
darmi rivestirono le uni­
formi di un tempo: furo­
no cacciati a furor di po­
polo. Il contadino poteva 
anche pensare che i comu­
nisti lo avessero infastidito 
con le loro storie di coo­
perative: ma la terra glie­
la avevano data e gliela 
difendevano. Questo era lo 
essenziale. 

Dopo il '56 il governo 
Kadar si preoccupò innan­
zi tutto di consolidare il 
potere operaio. Non vi e-
rano certo in quel momen­
to le condizioni per pen­
sare alle cooperative. Bi­
sognava piuttosto accoglie­
re le rivendicazioni imme­
diate dei contadini rimasti 
fedeli al potere socialista. 
Venne cosi l'abolizione de­
gli ammassi obbligatori, 
con un conscgitente sensi­
bile aumento dei prezzi a-
pricoli. Qualcuno attaccò 
queste misure come se fos­
sero delle « concessioni ec­
cessive ». In realtà, erano 
l'inizio di una politica nuo­
va verso i contadini, fon­
data per la prima volta su­
gli stimoli economici e 
quindi sullo appello ai lo­
ro più diretti interessi. 
Prima o poi misure ana­
loghe furono, in misura 
piti o meno vasta, adottate 
anche in altri paesi socia-
Usti. 

Subito si avvertirono gii 
effetti benefici sulla produ­
zione. In pochi anni i con­
tadini ungheresi videro 
crescere sensìbilmente ì lo­
ro redditi: questo valeva 
tanto per coloro che erano 
entrati nelle cooperative. 
quantu per coloro che ne 
erano rimasti fuori. Forse 
più per i primi che per l 
secondi. Per la prima volta 
nel '58 i guadagni dei coo­
peratori furono più forti di 
quelli dei contadini isola­
ti. Il momento era dunque 
favorevole ad una ripre­
sa del movimento Ma le 
esitazioni restavano fortis­
sime Son era lontano, in 
/ i ndo , il periodo in cut il 
contadino ungherese dor­
mirà per terra e per ferra 
vedeva j.artorirc 'r. fina don­
na. manaiara pane e ci­
polla, viveva con altre die­
ci persane m una capanna 
e si reputava fortunato ne 
non era uno dei tre milio­
ni e mezzo di mendicanti 
che si aggiravano per il 
pmese. Adesso, invece, sta-
tm r#1fltirnmcnte bene. Di 

Nonostante le gravissime distruzioni causate dulia guerra, il patrimonio bovino rappresenta 
per l'Ungheria una delie principali fonti di reddito. L'allevamento stallivo prevale in Panno. 
nla. quello estensivo nell'Alto!d, dove però 6 andato gradatamente perdendo terreno In fa. 

vore dell'agricoltura 

Tiuouo però si senftua dire: 
entra nella cooperativa e 
starai meglio. La sua ri­
sposta istintiva era: sto be­
ne anche cosi; lasciamo 
dunque le cose come stan­
no. 

Proprio questo era il pri­
mo tratto originale della 
ripresa del movimento coo­
perativo in Ungheria, che 
cominciò appunto nel '58: 
per la prima volta esso si 
sviluppava in un momen­
to di alta congiuntura nel­
le campagne, quando i con­
tadini già si sentivano a-
giati. Coglieva bene que­
sto particolare, in una no­
stra conversazione, lo scrit­
tore Tatui, populista, non 
comunista quindi, agricola 
torc egli stesso perchè pro­
prietario di una vigna. « Per 
molti anni — mi diceva — 
sono rimasto silenzioso. 
Non aprovavo la politica a-
graria. Palese o sottintesa, 
si era diffusa la teoria che 
il contadino non sarebbe 
diventato socialista se pri­
ma non si fosse impoveri­
to. In realtà, con quel si­
stema. poteva anche diven­
tare po te rò , ma non diven­
tava mai socialista. Oggi 
si parte da una concezione 
opposta. Ebbene, allora ci 
sto >. 

E infatti Tatai non solo 
ha pubblicamente preso 
posizione in favore delle 
cooperative, ma è entrato 
lui stesso in una di esse. 
Sello stesso partito ope­
raio il nuovo indirizzo non 
si è pero affermato senza 
contrasti II '58 fu un anno 
di discussione nelle sue fi­
le e nei suoi organi di di­
rezione. La secchia tenden­
za settaria si manifestava 
di nuovo: vi erano compa­
gni convinti che t conta­
dini non avrebbero mai a-
derito alle cooperative, se 
non fossero stati coperti di 
tasse finché ne fossero ri­
masti fuori Altri, all'oppo-
sto, sposavano pari pari 
la mentalità più diffusa nel 
contadino medio: le coope­
rative saranno anche neces­
sarie — dicevano in so­
stanza — ma perché dob­
biamo tornare a metterci 
nei pasticci, riprendendo il 
movimento proprio adesso 
che ci siamo appena rad­
drizzati dai colpi del "56? 
Fu in polemica con queste 
due tendenze che si affer­
mò la nuora finca: por tare 
i contadini nelle coopera­
tive fornendo loro nuovi 
vantagai e cercare quindi 

di convincerti facendo leva 
soprattutto sul loro inte­
resse. 

La nuova partenza del 
movimento collettivista av­
venne in fjnoheriu, per 
molti aspetti, su basi nuo­
ve. Il riconoscimento della 
rendita fondiaria fu di­
chiarato obbligatorio. Pri­
ma tale riconoscimento in 
linea teorica esisteva, ma 
era solo facoltativo e quin­
di si giudicava « avanza­
to » il non pagarla. Nella 
pratica oggi ogni contadi­
no che entra nelle coope­
rat ine riceve un tanto in 
base alla terra clic ha mes­
so in comune. E' stata in­
trodotta inoltre, fin dallo 
inizio, la pensione di vec-
cìiiaia. interamente pagata 
dallo Stato. Ogni capitale 
che viene portato in coo­
perativa, compreso il be­
stiame, è indennizzato a 
pieno costo. Le condizioni 
sono, come si vede, di e-
stremo vantaggio. Aggiun­
gerò un'altra innovazione, 
questa volta di ordine po­
litico. Nelle cooperative un­
gheresi vengono accettati 
tutti, anche gli *ex-kulak». 

Le cooperative 

e i kulak 
Viene quindi a cadere 

quel triplice principio su 
cui si fondò tutta la collet­
tivizzazione sovietica: ap­
poggio del contadino po­
vero, alleanza col contadi­
no medio e lotta contro il 
« kulak »? No, non cade 
affatto. — risponde Kadar 
— bisogna solo fare atten­
zione a non applicarlo 
meccanicamente in condi­
zioni die ormai sono del 
tutto diverse da quelle rus­
se del 1930 Oggi il < ku­
lak » ungherese è in real­
tà un « ex-kulak >, te non 
altro perché — a torto o 
a ragione, non è adesso il 
caso di stabilirlo, tanto 
più che la cosa non venne 
mai proclamata ufficialmen­
te — esso venne pia espro­
priato agli inizi della prima 
collettivizzazione e le sue 
proprietà furono ridotte al­
le proporzioni di quelle di 
un contadino medio. Lo 
stesso contadino povero non 
è più quello di dieci anni 
fa. in balia di se stesso, 
portato quindi a vedere nel­
la cooperativa la sola sal­
vezza contro il « kulak ». 

Presenti giornalisti occidentali 

Oggi a Kiev processo 
a due spie olandesi 

KIEV. 3. — Si apre doma­
ni nella capitale ucraina, da­
vanti ai giudici della sezio­
ne mili tare della Corte su­
prema ucraina, il processo 
a carico di due giovani olan­
desi che hanno condotto 
opera di spionaggio sul ter­
ritorio dell 'Unione Sovieti­
ca. Le autorità sovietiche 
hanno concesso la più ampia 
pubblicità al processo e au­
torizzato un gruppo di gior­
nalisti occidentali e un di­
plomatico del l 'ambasciata 
d'Olanda ad assistere al di­
battimento processuale. I 
giornalisti e il diplomatico 
— il secondo diplomatico P. 
S. Polak — sono part i t i oggi 
da Mosca per Kiev, Le due 

spie — Evert Reidon e Lou 
De Yaher — furono a r re ­
state il 20 agosto. Esse svol­
gevano azione di spionaggio 
fin dal 21 luglio, giorno in 
cui giunsero nell'U.R S S 

Il mese scorso, lo stesso 
tr ibunale di Kiev condan­
nò lo studente americano 
Marvin Makinen. dopo aver­
lo trovato colpevole di spio­
naggio. in circostanze vir­
tualmente identiche. Maki­
nen fu condannato a otto an­
ni di carcere. L'altro anno 
altri due americani furono 
riconosciuti colpevoli di spio­
naggio. ma in sede di appel­
lo la pena di reclusione fu 
commutata in un provvedi­
mento di semplice espulsio­
ne dall 'Unione Sovietica. 

Infine, i rapport i fra i di­
versi strati sociali nei vil­
laggi si sono notevolmente 
intrecciati in questi anni, 
anche attraverso i vincoli 
familiari. Ripetere mecca­
nicamente il vecchio prin­
cipio significa stimolare dei 
contrasti che non avevano 
più ragione di essere. Si è 
preferito dire quindi ai 
cooperatori: decidete voi 
stessi, accettate o respin­
gete dalle cooperative chi 
vi pare. In genere, gli < ex-
kulak » sono stati accettati. 
Vi è una sola limitazione 
— per due anni non pos­
sono essere eletti alle ca­
riche diretti uè — ma an­
che per questa sono state 
fatte delle eccezioni. 

Del resto, per tutti i pro­
blemi viene lasciata molta 
autonomia ai contadini. Le 
clausole ripide del vecchio 
statuto-tipo della coopera­
tiva sono state abolite. Il 
presidente viene eletto 
senza interferenze dall'e­
sterno, perchè si tollerano 
in lui molti difetti, ma si 
esige una sola cosa: che 
abbia fa fiducia degli altri. 
Diceva giustamente Kadar 
che per il contadino il po­
tere popolare, il regime 
nuovo è lui. il presidente: 
Kadar, il capo del gover­
no, i ministri sono lontani. 
non influenzano la sua vi­
ta di ogni giorno, mentre 
col presidente e con gli al­
tri dirigenti della coopera­
tiva il contadino ha quoft-
dianamrnte rapporti, da 
cui dipenderà se sarà o no 
soddisfatto. 

In tre anni — anzi in tre 
Inverni — le cooperative 
hanno conquistato tutte le 
campagne ungheresi. Que­
st'anno abbracciavano il 
90'e delle terre e il 3l'.'c 
del bestiame bovino. Il fe­
nomeno è stato più rapido 
di (pianto gli stessi diri­
genti ungheresi desideras­
sero. Un po' pcrcìiè per­
suaso. un po' perchè pensa­
va che ormai non vi fosse 
nitro da fare, il contadino 
si è affrettato a entrare 
nella cooperativa. 

Se da un lato è posifl-
vo. uno sviluppo tanto ve­
loce hn anche aspetti ne­
gativi: difficile è infatti 
trovare subito i mezzi tec­
nici per tante aziende col­
lettive. Ora. la costituzione 
della cooperativa non è che 
il primo passo. L'essenziale 
è che essa sia capace ades­
so di assicurare una mag­
giore produzione. Il paese 
ne ha bisogno per i suoi 
maggiori consumi, per le 
sue esportazioni, per le sue 
industrie. Proprio quello è 
lo scopo del movimento col­
lettivistico: solo cos'i d'al­
tra parte H contadino potrà 
stare realmente meglio nel­
la cooperativa. Ma per 
questo occorrono macchi­
ne. concimi, stalle moder­
ne, quadri tecnici, insom­
ma tutti quegli attributi di 
una agricoltura moderna. 
che sono indispensabili per 
il mox'imento cooperativo e 
che in Ungheria esistono. 
si. in proporzioni molto 
maggiori di dieci anni fa, 
ma in misura che è pur 
«tempre del tutto insuffi­
ciente. Occorrono quindi 
nuovi inrest tmenti . Ebbe­
ne. i dirigenti ungheresi 
sono disposti a stanziarli. 
Pur di farlo, essi freneran­
no anche certi piani di in­
dustrializzazione. Di tutti 
è questo, io credo, il tratto 
più originale della loro 
esperienza: è la prima vol­
ta che si compie una scelta 
di questo tipo (forse è an­
che la prima volta che e»i-

ste la possibilità economi­
ca di farla). 

Ma è proprio questa ca­
ratteristica della colletti­
vizzazione ungherese quel­
la che cj aiuta a capire 
meglio perchè l polacchi 
ritengano Invece di non po­
ter procedere oggi sulla 
stessa via. Anche in Polo­
nia le cooperative agricole 
ebbero una partenza sten­
tata e nel 'oo* si sciolsero 
precipitosamente con un 
moto disordinato e convul­
so. Oggi ne esistono pochis­
sime: ad esse appartiene 
solo l'1.5c/o della terra. 
Quasi tutte si trovano in 
certe regioni dell'ovest. I 
polacchi — si badi — sono 
anch'essi convinti della su­
premazia della (jriinde 
azienda cooperati va: tua ai 
contadini garantiscono che 
non se ne parlerà ancora 
per molto tempi», almeno 
finche i contadini stessi 
non cambieranno parere. 
Essi sanno infatti che l 
mezzi tecnici del paese non 
sono sufficienti per soste­
nere uri vasto movimento 
cooperativo: se in queste 
condizioni, con gli ostacoli 
psicologici e politici che vi 
sono per gli strascichi la­
sciati dal fallimento del 
primo tentativo, si deci­
desse di r i tentare ugual­
mente l'impresa, senza poi 
essere in grado di dare al­
le cooperative tutto ciò 
di cui hanno assoluto biso­
gno per diventare prandi 
aziende moderne, si an­
drebbe verso un nuovo 
fallimento con risultati 
molto negativi per la pro­
duzione. Ora, questo è 
quanto i polacchi vogliono 
evitare ad ogni costo. Cer­
to. le prospettive potreb­
bero essere dteersp se si 
fosse in grado di assegnare 
alle campagne maggiori in­
vestimenti. Mi questo por-
terebbe a sacrificare anche 
qui certi obbiettivi dell'in­
dustrializzazione. Per la 
Polonia sovrappopolata lo 
sviluppo deTindustr ia re­
sta invece l'obiettivo prio­
ritario. 

Le mille vie 

dei polacchi 
Significa questo che si 

rinuncia alla collettivizza­
zione? No, tutt'altro. * Ci 
arriveremo anche noi — ri­
spondono i polacclii — 
quando saremo in grado 
di inondare le campagne di 
macchine e di altri mezzi 
di produzione moderni. So­
lo questo può garantirci il 
successo. Già oggi i nostri 
investimenti nelle compa­
gne sono considerevoli. 
perchè sin d'ora vogliami} 
aumentare la produzione 
agricola nella misura del 
possibile. Intanto con le 
macchine e con I crediti, 
cerchiamo di rendere fami­
gliare al contadino le for­
me di lavoro collettivo e 
associato. Puntiamo molto 
sui nostri soveos, che gin 
possiedono l'Ufo della ter­
ra. Crediamo che nel no­
stro paese l'impresa agri­
cola .sfata/e potrà avere 
una funzione viù vasta che 
altrove. Certo, alcuni anni 
fa. quando quasi tutti i 
soveos erano in passivo, il 
loro prestigio era basso. 
Oggi li abbiamo portati 
complessivamente in pa­
reggio Ma non basta Do­
vremo fame delle vere im­
prese modello e poi potre­
mo anche estenderli. Ven­
diamo le macchine ai sin­
goli contadini, ma pochi 
sono in grado di acquistar­
le: in fondo solo il Wr'c dei 
nostri contadini possiede 
più di 10 ettari e quasi nes­
suno p ;ù dì venti. Prefe­
riamo dunque vendere ai 
circoli agrìcoli di villag­
gio. forma associativa mol­
to modesta, ma tradiziona­
le. cui abbiamo ridato vita 
dopo il '56. Gli attrezzi 
meccanici vengono così uti­
lizzati in comune. Abbia­
mo conservato ali ammas­
si per una parte della pro­
duzione: la differenza fra 
prezzi d'ammasso e prezzi 
normali viene depositata in 
banca a favore dei conta­
dini, che debbono impic­
carla collettivamente per 
migliorie o acquisti di at­
trezzature favoriamo del 
resto ogni tipo di coopera­
tiva per acquisto o smer­
cio di prodotti. Insomma. 
prepariamo per mille vie il 
contadino al lavoro collet­
tivo. In certi villaggi della 
regione di Wroclatc si è 
persino discusso in comune 
come onnuno coltira la sua 
terra. Certo, il processo sa­
rà lento. Comunque, non lo 
svilupperemo a fondo se 
non quando vi saranno le 
premesse psicologiche e so­
prattutto tecniche. Su que­
sto punto non abbiamo più 

dubbi ». 

OIUSEFTE BOFFA 

Al congresso laburista 
il programma degli anni '60 

La direzione gaitskelliana riesce a smorzare ogni tentativo di r imarcare 
il carat tere socialista del Par t i to - Mikardo o Wilson il nuovo presidente? 

(Dal noitro inviato speciale) 

BLACK POOL. 3 — In at­
tesa della discussione sulla 
politica estera, oggi il Con­
gresso laburista si è stanca­
mente trascinato nel dibat­
tito sul documento economi­
co. presentato dall'Esecutivo 
e denominato « signposts fot 
sixties > (l cartelli indicatori 
per gli anni '(30), La discus­
sione è stata smorzata, data 
la quasi totale assenza lici­
ta sinistra, i cui leader» 
parlamentavi più combatti­
vi, in numero di cinque, so­
no assenti dal Congresso, » 
causa di censure ricevute 
dall'Esecutivo in seguito ai 
loro interventi non in linea 
con la direzione gaitsUel-
liana. 

Lontani, ormai, sono i g io ì . 
ni « caldi > del partito labu­
rista. quando la direzione 
riformista di destra era for­
temente e drammaticamente 
contrastata e quando gli in­
terventi e l'autorità di Ite-
vini incoi aggia vano non sol­
tanto la base, che resta di 
tipo radicale, ina anche il 
quadro intermedio clic osa­
va portarsi alla tribuna e 
parlare fuori dai denti su 
tutte le questioni. Ormai, 
con il ridimensionamento 
gnitskelliano del partito, la 
tematica che qui si vede af­

frontare, e spesso con pro­
prietà, è sempre più di tipo 
< democratico » e sempre me­
no ili tipo socialista. 

In questa atmosfera dun­
que, fatti importanti nella 
direzione di una politica non 
riformista, appaiono i discor­
si di Frank Cousins, il capo 
del più forte sindacato in­
glese, quello dei trasporti . 
Rompendo l'atmosfera blan­
da del compromesso. Cou­
sins ieri ed oggi ha parlato 
con molta fot mezza. Egli ha 
accennato, nel corso di un 
suo Intervento, persino alla 
possibilità di uno sciopero 
generale se il governo con­
tinua a tenere bloccati l sa­
lari Inutile dire che tale 
accenno di Cousins era r i ­
volto non solo contro il go­
verno. ma anche contro la 
politica di Gnitskell. Oggi. 
Cousins ha ripetuto il suo 
attacco, polemizzando diret­
tamente con il leader del 
partito, al quale ha chiesto 
di pronunciarsi con maggio­
re chiarezza su ciò che ri­
guarda la parte più interes­
sante del documento econo. 
micp dell'Esecutivo, in cui 
si accenna alla necessità di 
interventi statali nella indu­
stria (con forme di parteci­
pazione tipo IR! ). 

L'intervento di Cousins è 
stato molto applaudito dalla 
base, la quale ascolta .sem-

f ire con molta soddisfazione 
e prese di posizione degli 

uomini socialisti e ha l suoi 
idoli proprio in personaggi 
come Cousins, Foot, Mikar­
do, leaders della sinistra, 
che tuttavia appaiono piut­
tosto ridotti di forze di fron­
te alla opulenza della t ra­
dizione riformista e della 
macchina elettoralistica ma­
novrata abilmente da Gait-
skell e dalla destra. 

Il documento « cartelli in­
dicatori » è abbastanza spin­
to ed è senz'altro il più 
avanzato che sia stato redat­
to dal partito laburista da 
parecchio tempo a questa 
parte. Nel documento, con­
dotto con serietà di analisi. 
si accenna con chiarezza che 
dalla crisi attuale l 'Inghil­
terra non può uscire senza 
pianificazione e nazionaliz­
zazioni. Vi si attacca il si­
stema classista e medievale 
tifile scuole pi ivate (il si­
stema dei collegi tipo Eton. 
vera fucina della classe di­
rigente consci vatrice ingle­
se) e vi si denunciano con 
forza i fenomeni speculativi 
sulle aree che hanno poco 
• la invidiare come sc.uul.il.>-', "" v v ranno poste all 'lnghll-

ni di politica estera, ha par­
lato oggi in sede di replica 
— a conclusione degli ora-
tori — facendolo proprio 
con estrema cautela. 

Rispondendo agli attacchi 
di Cousins, egli ha ammesso 
che forse sarà necessaria una 
i a / v n e > por rispondere o! 
governo, nel caso in cui egli 
intendesse proseguire nella 
sua attuale politica salariala. 

Il quadro che Gaitskell ha 
ia ' to della situazione econo­
mica e stato nero. Egli ha 
ri'ev.-.to che dal 1951 il enn-
mercic estero britannico è 
."dito paurosamente e -he 
ii soluzione dei conservatori, 
che tentano di risolvere la 
c n u riducendo i salari, va 
le.'pmta Di qui Gaitskell ha 
.'(•uot'o la necessità di «glan­
di cambiamenti >, riconfer-
• n.i.-ido. senza molto entus 'n-
••j'ic. i punti del documento 
I rt cntato al Congresso. In 
quanto al MEC, il leader del 
f.i'bui.T Partii si è barcame-
ipti , affermando che è inu­
tili affrontare ora una di-
; ci:-sione, quando si igno-
t"i.o ancora quali condizio-

sità a quelli italiani. 
Gaitskell. al quale questo 

documento è stato in ginn 
parte imposto, come prezzo 
politico da pagare per ot te­
nere via libera sulle questio-

Negli Stati Uniti 

Sgominata una banda 
di poliziotti «gangster» 
Si tratta del più grosso scandalo verificatosi in questo settore 

HF.NVF.lt — Il gruppo drBH 
verno 

iptntl arrestati mentre scendono I gradini del palano del go-
(Telefoto) 

NEW YORK. 3. — L'arresto 
di 22 agenti e funzionari di po­
lizia a Denver, nel Colorado, ha 
costituito il termine ili un'ope­
razione che ha mc^n in luce 
il più grosso sc.in.inlo mii regi­
strato in America In questo set­
tore della publ'i.ca amministra­
zione 

Tutti gli arrestati sono stati 
privati <i>'l Kr:>d° e 'uno ora in 
attesa di procedo per furto con 
*cr>?=o ricettazione '\: refurt.va. 
orgrui.zz.az.lone di g-.rrhi d'az/.'ir. 
do sfruttamento d« Ila prostitu­
zione rd as.-oc;.iz:o:i'-» a delin­
quere Essi andranno a raggiun 

anno fa. quando un agente 
estraneo alla - police gang - vide 
nel portabagagli dell'auto di 
un suo collega una piccola cas­
saforte con la targhetta di un 
negozio che ne aveva denuncia­
to il giorno prima il furto Dap­
prima i suo', superiori non vol­
lero credergli e gli dettero qual­
che g.orno di riposo con 1 ordi­
ne di farsi visitare da uno psi­
chiatra Ma un'inchiesta, con­
dotta ad ogni buon conto, ac­
certo che lo cassaforte era sta­
ta etfettivamente rubata dal po­
liziotto Il quale fini nel peniten­
ziario statale. Successive inda-

Stati Uniti. Le indagini vengono 
ora svolte in questa direzione. 
ed anche per accertare even­
tuali rapporti con la rete inter­
nazionale dei trafficanti di stu­
pefacenti. 

gere nei peni'eti/iart del Colora-i gini misero in luce una tale 
do al:n poli? otti la cui att.vi'àj rete di complicità nel corpo 
criminosa era Mat.t seopert » n.-l-1 d: polizia che il governatore del 
la prima f.-e dell'operazione {Colorado. Mcnicholas. chiese il 
Molti furti <ono stati compiuti, diretto intervento del Federai 
dagli ngen*. utilizzando !•• m •<•-
chine dell ! poi.zia e perfino 
mettendo a far» da - palo - i "oro 
colleghi in uniforme l.'n - col­
po - etlcttuato dagli .iKenti .n un 
supermercato fu portato in que­
sto modo a '.erm'.nv r.el *: ro A 
ri:e:as«et!e minuti e fnittA rcli 
--r.a«<inatori 40 000 doli ir. in c(<r-., 
tanti e 2.5 (»00 m titoli di banci 
Spesso gli stessi po!:z..ot*i che 
ivevano compiuto ì furti *i 11-
l'fvano incar.care delle indj?.-
rci, al solo scopo d; poter ei.mi-

bureau of investigat.on -. 
Tra gli arrestati sono diversi 

ufficiali con lunga anzianità di 
servizio, uno sceriffo e un vice-
sceriffo di contea. Il funzionano 
dello - KB I - incar.cato delle 
indagini. Reeder. non ha esclu­
so che possano essere accertate 
responsabilità anche ad un 1.-
vello più elevato Reeder ha ag­
giunto che la -gang- , la quale 
si occupava anche di gioco clan­
destino e dello sfruttamento del-
la prostituzione, era probabil 

are .agevolai» nte t j'.ti gii ;:.d.z.. mente in rapporto con :I poton-
I,a ?'lecer, i l cox. 

acc.ti>r:'~Irrer.te 
•.ci<\ a ve-i rei 
]i I TI - »•» un 

racket 
01ie«tì dtl< 

interstatale che '.n 
cimp, opera ni eli ( 

Dal tifone « Tilda » 

Devastate a Okinawa 
le installazioni americane 

L'uragano si dirìge ora verso la Cina popolare 

Gli USA 
esaminano 

« con interesse » 
le richieste 
di Franco 

MADRID. 3. — Gli Stati Uni­
ti stanno esaminando - con in-
tert's.sc - In proposte formulate 
domenica scorsa da Franco a 
IJuritKS circa un r.nuovo del 
trattato tr« «li USA e 1» Spa­
gna Lo ha annunciti» un co­
municato dell'ambasciata ame­
ricana a Madnd nel qua'.o ir» 
l'altro si dice- - Abbiamo preso 
atto con interesse delle d-.ch-.i-
raz.on: del generalissimo Fran­
co I problemi dell'ammoderna-
mento delle forze armite hanno 
rivestito costante interesse e 
sono stati argomento di fre­
quenti conversazioni con i tre 
rami dell'esercito spagnolo ». 

Secon lo gli osservatori poli-
t;ci. Franco, ne'. 3 : = -.->r?c> d. dr> 

.Tir-n ca. per - amm.>1err.imen:••» 
leg'-i armamenti - avrebbe in­
tero dotazione di arrr! a*jmi-
che per l'esercito spagnolo. 

Attualmente ff'.i - a 'it. - mi­
litar: forni!' dac!i T*S\ a::.i 
Spagna ammontano a circa un 
•n '.: »r ì > d. do "In­

terra per il suo ingresso nel 
N'eic.ito Comune. 

Altri interventi nella gior­
nata di oggi hanno dato il 
senso della contraddizione 
drammatica in cui si sente 
avvulto questo paese ed in 
particolare il Partito labu­
rista che. volere o no, rap-
prosetita una classe lavora­
trice di circa venti milioni 
• li uomini e donne. Da ogni 
parte si sono uditi appelli 
talvolta disperati, a « cam­
biare ». e a < prendere atto 
iella nuova situazione », su 

tutti i settori. Sullo scottan­
te problema della educazio­
ne. che ha attirato molta at­
tenzione da parte di tutto 
il Congresso, alcuni oratori 
nrnno scorto fra gli umori 
lei delegati, lo stato di ab -

b.iiidnno in cui, rispetto alla 
Unione Sovietica ed all 'Ame­
rica. versa la scuola statale 
inglese, una vera ceneremo-
l> senza prospettive, rispetto 
alla potentissima e consoli-
datissitua scuola privata. 

La discussione e la vota­
zione sulle mozioni non han-
n'̂  in conclusione dato molte 
sorp-ese. I problemi ci sono 
e qualcuno riesce anche a 
farli emergere dalla trihuna, 
ma quando si arriva alle in­
dicazioni precise ed alle *o-
luzioni, in politica che trion­
fa i^sta sempre quella del-
l'LMvutivo che riesce a 
smorzare tutto nell 'atmosfe­
ra del compromesso più ge­
nerale. 

Nella cronaca di oggi si è 
Inserita l'elezione dell'esecu­
tivo. Come previsto il voto 
ha dato un risultato equili­
brate, fornendo una preva­
lenza della sinistra ufficiale 
tra gli clementi politici ( tra 
questi e stato eletto Mikardo 
che ha scavalcato questa vol­
ta il gaitskelliano Healey. il 
anale lo aveva preceduto in 
graduatoria al Congresso 
precedente) e una prevalen­
za di destra fra gli eletti 
delle Trnde f.'niotis. le quali. 
tranne che in alcuni casi, 
s(>rn> ancora controllate da-
•{I: elementi piti fedeli all3 
politica di compromesso 
gaitskelliana. Come prossimo 
presidente del Partito, anche 
t-e la carica spetterebbe di 
diritto a Mikardo (sinistra) 
come membro più anziano, le 
voci di corridoio davano co­
me possibile un ennesimo 
compromesso a favore del 
f centrista > Wilson. 

MAURI/IO FERRARA 

TOKIO. 3 — Le installa­
zioni militari americane del­
l'isola di Okinawa. sono «'ate 
devastate dal tifone l i lda . 
uno degli ultimi uragani che 
hanno sconvolto la zona del 
Parifico. 

Il tifone, che avanza ora 
verso la Cina popolare, si e 
abbattuto con estrema violen­
za nelle vicinanze dell'isola. 
investendola diret tamente 

Inchiesta governativa 
a Londra 

sul furto del Goya 
LONDRA, 3. — La e Na­

tional Gallery » ha sollecitato 
l 'interssamento del governo 
perché una inchiesta indi­
pendente da quella della po­
lizia venga svolta sulla ma­

niera in cui il furto del fa­
moso r i t rat to del Duca di 
Wellington è stato compiuto. 
e specialmente sul funzion.i-
mento dei dispositivi di s.ca­
rezza esistenti nella galleria. 
quali essi erano prima e dopo 
il furto. 

La domanda della direzio­
ne della galleria e stata ac­
colta e un comunicato emes­
so dall 'ammiragliato rende 
noto che il primo ministro ha 
designato lord Uridges e il 
maggiore sir John Ferguson 
a svolgere l'inchiesta e a ri­
ferirne le conclusioni al go­
verno. Lord Bridges è presi-
dente della commissione rea­
le artistica inglese; il mag­
giore Fergusson fu ispettore 
capo della polizia nel Kent 
sino a] 1958, anno jn cui andò 
a riposo. 

Arrestato in Brasile 
l'ex ministro 
della marina 

RIO DE JANEIRO, 3. — 
L'ammiraglio Silvio H<vk. 
uno dei capi militari contrari 
a Joao Goulari i n occas.one 
della recente crisi presi.len-
ziale, e stato arrestato. Insie­
me a hi: sono stati arrestati 
l 'ammiraglio Arcidias de Car-
valho Rocha ed un capitano. 

Gli arresti sono stati ordi­
nati dal ministro della mari­
na Angelo Nolasco. dopo una 
dichiarazione di Heck di sa­
bato scorso secondo cui « i 
comunisti s tarebbero racco­
gliendo armi per scatenare 
una rivoluzione nel Brasile ». 

Heck era ministro della 
marina nel momento in cui 
Janio Quadros dette le dimis­
sioni il 25 agosto. Egli e gli 
altri due ministri militari si 
opposero decisamente alla 
successione di Goulart alla 
presidenza. 

Uno svedese 
nuovo direttore 

dell 'Agenzia 
atomica 

internazionale 
VIENNA. 3. — Lo spennato 

- . ta. .s , iottor S..;\-.rd Ek'.und 
e .-•;'.> <'."•> n..j\o direttore 
<̂ :.t-- I'.O ,t» ..'- Acer.; a nterna-

; nri'iie p-T !"-:> re a Tom:ca-
ciT. 4»ì \o--. '. a\ o re voi., sed'.ci 
coltrar. >* cir.que asTer.s.ont. La 
sua noni.ra era .stata proposta 
,iil Cors-- c.-.o d'*: £.iv emator: 
li**::-» - AIEA - Tra : «»-i:c~. voti 
cjr.T'.r. i dir.v.-.ii «.;.>'.'.. del­
l'I HSS e des'.. altr. paesi so-
,• »'. s".. \.\ n.irn.ns de", dottor 
K.k.un.i t-ra »• .t, Aspramente 
o---< ^c ..'i non soltanto da: de-
iesat. soc.aI.sT; ma anche da 
quo!!; <î : pit-s; neu'rO.. e pir-
• co:.-,rrr.e.T" .i "•! r .ppre<entaii-
t • .r-.*i -ino e.-, sc.eni-.ati socia­
li?!. e r.futrai: avevano chiesto 
lì r.om.na d: uno scienziato che 
it *s,> nniic or. c»ranr.e di im-
p-i.-z.a'.iW 

50 arrestati 
nel Ghana 

per partecipazione 
al recente complotto 
ACCRA. 3. — C.nquanta per-

sorie >ono s:.i?e tratte oggi In 
arresto dalla polii.a del Ghana 
sotto l'accusa di aver tentato 
di organizzare un complotto per 
assassinare .1 presidente Kwa-
nie Nkruman e vari ministri. 
Tra U persone arrestate figu­
rano tutti i maggiori esponenti 
dell'opposizione. Il nome più 
noto fra le cinquanta persone 
che sono fln.te in carcere e 
quello de! parlamentare Joseph 
Appi e ah. 

v-u. 

http://sc.uul.il
http://HF.NVF.lt
http://orgrui.zz.az.lone
http://d-.ch-.i
http://soc.aI.sT
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La afida lanciata dal generate ha raggiunto un primo effetto 

Marcia indietro dei socialdemocratici 
di fronte alle minacce di De Gaulle 

Anche gli indipendenti e VMRP rinfoderano le loro velleita . Debre presenta 
un bilancio di « austerita » - / bombardieri USA tornano nelle bast francesi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 3 ~ - Ai timidi 
fcrmenti chc lasciavano pre-
sagire un tcntativo di ripre-
sa di iniziativa politico da 
parte dci partiti tradizionali, 
De Gaulle ha risposto icri 
sera in tono dclibcratamcntc 
sprezzante e minaccioso. In 
apparcnza, il generate ha lan­
ciata una sfida; in pratica, 
ha soltanta proffcrito facili 
minacce. can la prepotenza 
di un dittatorc chc dispone 
di tutti gli strumenti per 
mcltere n taccrc I'opposizio-
ne democratica, cvitando un 
vera canfronta 

Gli organismi parlamcnta-
ri dei partiti, la stampa, gli 
uomini politici commentano. 
tcntano di rcplicarc a di 
premiere decisioni. II grup-
po socialista delta Camera 
dci deputati si c riunita ncl 
pameriggio di opv/i a Palaz­
zo Barbonc, paco prima dcl-
Vinizio delta normalc scs-
siane del Parlamcnto. Ma il 
camunicata diramato dopo 
qucstn rhinione c piuttosta 
canto: il gruppo delta SFIO 
* ha deciso di proseguire i 
suoi sforzi per fare rispctta-
re la Castituzionc». Tcnuto 
conto chc ogni gruppo di­
spone di una sola mozionc 
di sfiducia per ogni scssione 
parlamcntarc. quclla dclla 
SFIO si limita a incaricarc 
il suo comitato direttivo di 
€ studiare le condizioni per 
il deposito di una nuava mo­
zionc di sfiducia al momen-
to chc scmbrcra piii oppar-
tuno». Sc la prima imp res-
sione e quclla giusta, le mi­
nacce di Dc Gaulle limiito 
gia rcso malto piu prudente 
il linguaggia dci socialde­
mocratici. In sostanza, quc­
stn cnutela scmbra corri-
spondcrc a un logico rippti-
samento. Dc Gaulle ha dclto 
chiaro, icri sera, chc se i 
partiti cantinuano ad attac-
carlo in sede parlamcnttire. 
egli scioglicra le Camcrc e 
indira nuovc clcziani. Om, 
in qucsto momento. Gup 
Mallet nan si sente affalto 
preparato ad affrantare la 
prava elettoralc, per il scm-
plice motivo chc rifinta la 
unica allcanza possibile per 
acccttare la sfida d't Dc Gaul­
le: quclla con i cortitnitstt. 
Qucsto e anche il motivo per 
cui Dc Gaulle si c scntito 
abbastanza forte da potcr 
impiegare la minacda c lo 
schema contro i « rcsidui di 
mi rcqime sorpassato». Do-
vrebbc csscrc una lezione. 
Mn n chc scrvono le Iczioni. 
per uomini come Guy Mal­
let. chc hanno gia collocato 
dcfinitiiuunentc il loro gitto-
ca tra Vapportunismo c il 
trndimenta? 

Le populairc, organo delta 
SFIO se la prende con Dc 
Gaulle chiedendosi con qua­
le diritta it capo dcllo Stato 
prcsuma chc i socialdemo­
cratici roc/Hano scmpltcc-
mente tornarc al sistcma del-
la quarta rcpubblica. Ma una 
simile polcmica. con I'attua-
le president>* dclla Repuh-
blica. c quanta di piii sterile 
si passn immaginarc, per chi 
si proclama alia oppasizione. 
Ncl quadra politico attuale. 
e De Gaulle chc dctiene tutti 
i poteri: il generate, del rc-
sto. nan ha esitato ad af-
fermarc icri sera che la sua 
rinuncia all'articolo 16 era 
soltanta nn qcsto provvisorto 
c che da un momento al-
X'altra egli puo ricarrcrc di 
mtovo ai picni poteri, per 
« mattare » Vappotizione. 

In rcalta. it discorso del 
capo dclla Stato scmbra ben 
piti grave di una prcsa di 
pasiz'onc tcarica. su cui si 
pnssa dtsciifere Sc la discus-
sianc c la polcmica fosscro 
sufficienti. come in un re­
gime parlamcntarc. le rca-
zioni unanimi all'allociizia-
ne di icri sera sarebbcro gia 
un indicc favorevoic circa 
gli sriluppi possibili dclla 
situaziane. 

Datl'Mxrore oH'Humanite 
non ri c chi non sattalinn 
— deplorando piii o meno 
apertamentc — il tona di 
comando. il disprezzo delta 
demacrazia. il vecchio stile 
COntrOproduccntc, Vacrimn-
nia e Vamarezza. I'isolamcn-

to del capo dcllo Stato. 
Da tali constatazionl, se si 

opcrasse in un clima di le­
gality costituzionale, sareb-
be logico vedcre svilupparsl 
came conscguenza una oppa­
sizione piii ferma e risolu-
ta, capacc di sostcnere la 
sfida di De Gaulle cd anche 
di prevalcre. Ma qucsto non 
(> il caso odierno. Dc Gaulle 
e riuscito n far senfire chc 
e disposto a mcttcre subito 
in pratica le sue minacce. 
apprafittando delta divisionu 
chc regna tra i suoi avvcr-
sari piii pcricolosi. Parlando 
aggi ai prcjettl convenuti al 
ministcro dcgli Intend., il 
ministro Frcy ha applicato 
in maniera precisa il ricatto 
del capo dcllo Stato: la sta­
bility del potcre esige che la 
« maggioranza sia veramen-
te una maggioranza » e chc 
la minoranza eserciti soltan­
ta < una oppostzionc costrut-
tiva » Altrimcnti, e meglio 

ricorrerc subito o nuove elc-
zioni. Questa c la minaccia 
che ha fatto paura a tutti. 
Abbiama gia detto dei so­
cialdemocratici. Quanto agli 
altri (sc si cscludono, natu-
ralmcnte, i comunisti) non 
hanno pcrso tempo a rinfo-
derarc le spade: gli indipen­
denti hanno tcnuto una riti-
nionc dove solo qualche sa-
vracccitato griduva che bi-
sagnava passarc subito al'.a 
azionc: ma ha rcpidamentc 
prcvalso la tcsi di non far 
nulla, aspcltare, stare a ve­
dcre. Da parte MRP, silcn-
zia prudente: non si parla 
piii, soprattutto, di ritirarc 
i mlnistri MRP dal governo 
Debre. I radicali sono rlu-
niti a cangresso. 

De Gaulle e riuscito a far 
paura ai suoi servitori di icri. 
Came coroUario a tutto quc­
sto, Debre ha illustrato oggi 
all'Assembled nazionalc i 
nuavi bilanci dcllo Stato: in 

sintesi, risulta che il gover­
no fara tutto quanto c in 
suo potcre per impedire au-
menti salariali ai lavoratori 
dell'industria e troppc im­
portant concessioni agli 
agricoltari. 

Un portavocc dcllo SHAPF. 
ha annunciato oggi che due 
squadrani di caccia-bambar-
dicri F-100 « Supcrsabre > a 
rcazianc, sono arrivati ncVa 
lui^c aerca franccse di Cham-
blag, nella Francia oricnlale. 

Questa sera a Parigl al-
cuni uomini a bordo di una 
automobile in carsa hanno 
sparato ruffichc di mitra 
contro un caffe frequcntato 
da algerini ncl sobborgo pa-
rigino di Issg-les-Molincauz, 
uccidendo un algerino e fc-
rendone altri due. Ncl pa­
meriggio un agente dclla po-
liziu (insiliiirja musnlmana c 
stato ucciso in una via dclla 
capitate. 

SAVEIUO TUTINO 
I'AIMOI — I/lngrrsso del music-hall « ABC» semldistrutto 
ilaUVsploslone di iinu humba al plastlco (Tclcfoto) 

Sedov riferisce sulle ricerche per vincere l'elettrogravitazione 

L'U.R.S.S. potra costruire 
che cadranno «senxa peso 

razxi 
fief cosfito? 

Cinquecento delegati presenti al le massime assise spaziali attualmente in corso a Washing­
ton — L'ltalia rappresentata dai professori Margaria, Napoli, Gualtierotti, Filippi 

(Nostro servlzlo particolare) 

WASHINGTON, 3. — Le 
massime assise deiras t ronau-
tica si svolgono in questo 
momento a Washington. Mez­
zo migliaio di scienziati, ap-
partenenti a una trentina di 
pacsi tra cui l 'ltalia, hanno 
aperto ieri il XII congresso 
iiUernazionale di astronau-
tica. Fin dalle prime sedute, 
l 'attenzione e stata concen-
trata sulla figura dell'acch-
demico sovietico Sedov, 
scienziato spaziale di fama 
mondiale, che ha parlato de-
gli studi sovietici per il vo-
lo umano alia Luna, dei pre-
parativi in proposito, delle 
conquiste sovietiche n e 1 
campo dell 'elettromagneti-
smo, ecc. 

Sono emerse al congresso 
le prime configurnzionj ab­
bastanza esauricnti di quel-
lo che dovrebbe essere in 

futuro un « diritto spaziale >. 
Ci si domanda so la carta 
bollata invadera lo snazio. 
Non si t ia t ta di carta bolla­
ta, in verita, ma di noinie 
per impedire all'iiomo di u-
sare il cosmo come terra di 
battaglia, di conquista, di 
rapina e di sopraffazione. 

Sono state presentate an-
c h e relazioni interessauti 
sulla fisiologia del volo in-
terplanetario. Ovviamente. i 
nomi di Gagarin e di Titov 
sono stati frequentemente 
menzionati- II primo perdet-
te il peso per un'orbita, il 
secondo lo perdette per una 
giornata intera, e ci dormi 
pure sopra, e non seppe mni 
dire se aveva dormito cori-
cato o diritto o rovesciato 
perche non ebbe mni la sen-
sazione del sotto e del so­
pra: dormi rilassato e immo­
bile. e basta. 

L'anniversario di un grande combattente 

Gli 80 anni di Kuusinen 

: ! 

MOSCA — II rompa^no Olio W. Kun^inrn. mrtnhrn del Pre­
sidium e Sfurflario del CC. del PCl'S. ha rompiulo ottanta 
annl. II Prrsidlam del Soviet snpremo drll'I'RSS KH ha decre-
lalo II tltoln di • eror del lavoro snrialixla -. I'nrdinr di l.cnln 
r la mcdoftlla d'om delta (aire e martello in seenn di ricono-

srenxa per I *rr\iil re*i al Partltn c alia Slalo 

Evitata una sciagura nell'aeroporto di New York 

Incolumi i 140 passeggeri 
di un aereo uscito di pista 

L'apparccchio, chc non ha subito danni gravi, e un quadrircattorc 
dell'AIitalia in scrvizio sulla linea Roma-Milano-New York 

NEW YORK 3 — 11 volo 602 
deirAlitalia proveniente da 
Roma e Milano e terminato 
ad Idlewild con un lieve in-
cidente che ha causato qual­
che danno aU'opparecchio 
ma non ha avuto conscguen­
za alcuna per i passeggeri. 

II quadrimotorc, un co-
lossale < DC-8» a reazione 
con 140 persone a bordo, e 

-i uscito di pista mentre si av-
vicinava all'acrostazione. Lo 
atterraggio era gia termina­
to, alle 19,26 (ora locale, 
conispondente alle 0,26 ita-
J I M * di i tanotte) sulla pista 

numcro quattro di destra, la 
principale pista per gli a t -
terraggi di Idlewild. Quando 
il pilota ha cercato di por-
tare I'aereo dal Iimite della 
pista verso una pista di ser_ 
vizio dirctta alle palazzinc 
degli arrivi. le ruote sono 
scivolate sul terreno rcso vi-
scido da una fitta pioggia e 
l'apparccchio e uscito sul 
terreno sabbioso fra la pista 
principale e la pista di scr-
vizio, nell'angolo nord-orien-
tale dell 'aeroporto. 

I 130 passeggeri e le 10 per­
sone deU'equipaggio hanno 

potuto raggiungere l'edificio 
degli arrivi a mezzo di pic-
coli torpedoni subito inviati 
presso I'aereo, e sono passati 
senza indugio alia visiia do-
ganale. 

Un funzionario dell'/Uifrt-
lin ha dichiarato che i danni 
all 'apparecchio non sono va-
lutabili se non dietro accu-
rato csamc di esperti, ma 
ha aggiunto che personal-
mente li ritiene di lieve cn-
tita. 

L'incidente ha causato una 
breve interruzione al traffi. 
co dell 'aeroporto 

II convegno durera una 
scttimana. Esso e stato nl-
lostito dalla < Federazione 
astronautica internazionale >. 
alia quale nderisce anche 
l'ltalia. 

Leonida Sedov, che e pre-
sidente di detta Federazio­
ne, oltre che capo della 
commissione per i viaggi in-
terplanetari deU'Accademia 
delle scienze sovietica, ha 
parlato, ai delegati conve­
nuti all 'auditorium dell 'Isti-
tulo smithsoniano, sui pro-
gressi raggiunti dai sovieti­
ci in un settore molto impor-
tante, diremmo cruciale, del­
la astronautica: quello che 
riguarda la maniera di pom-
pare energia dalla materia. 
con attrezzature <li niinimo 
ingombro 

Dal discorso di Sedov si 
e capito che i sovietici so­
no sulla via di trovare un 
nesso tra gravita e elettro-
magnetismo, e forse 1'hanno 
gia trovato. Intendiamo par-
lare di un nesso «pratico>, 
cioe traducibile in macchi-
ne elettromagnetiche che 
permettano di «imbrigliarc> 
la gravita — senza annullar-
la — regolandola a piaci-
mento secondo una dirczio-
ne prestabilit-a. 

La prima nazione che tro-
vera il mezzo di dirigere a 
piacimento la gravita in ma­
niera che il mezzo di loco-
mozione spaziale < cada > 
verso la sua destinazione (il 
concetto di gravita, il con­
cetto di peso e 1'idea di ca-
dere sono in sostanza la stes-
sa cosa detta in parole di­
verse), invece di c spingere 
faticosamente se stesso ver­
so la sua destinazione >, sa-
ra la nazione che avra con-
qnistato rcalmente lo spa-
zio, e non temera la concor-
renza da parte d e i mczzi 
missilistici a reazione di ni­
tre nazioni. 

A quanto si e capito dalle 
dichiarazioni di Sedov, la 
scienza sovietica e sul pun-
to di risolvere il problcma 
che puo essere cnunciato. 
per i profani. nci seguenti 
termini: creare una elettro-
calamita capace di generare 
un campo magnetico fortis-
simr. possedendo essa stessa 
un peso irrisorio. Questo e-
Iettromagnetc, in determi­
nate circostanze. dovrebbe 
csollevarc se stesso da ter­
ra > opponendosi col suo cam­
po magnetico al c a m p o 
elettrogravitazionale genera­
te dalla Terra stessa. 

Questo si basa sulla pre-
messa che forza di gravita 
(attrazione planetaria) ed 
elettricita siano la stessa co­
sa. siano cioe — per spiegar-
ci con un esempio — come 
due melodie identiche suo-
nate da due strumenti di-
versi: tutto sta a t rovare la 
maniera di «trascr ivere > 
una melodia composta per 
uno strumento in maniera 
da poter essere eseguita da 
un altro strumento. L'iden 
fondamentale che sta dietro 
tutti questi studi e la sc-
gucnte: 

1) I'uomo sa generare c-
lcttromagnetismo: 

2) elettromagnetismo e 
gravita sono la stessa cosa. 

3) I'uomo deve potcr ce-
nerare e regolare la gravita 
(creando <controgravita> che 
elimini il peso) partendo 
daH'elettromagnetismo. 

Abbiamo illustrato qui il 
campo piii suggestivo che 
ora c oggetto di indagine sul 
fronte avanzato dclla scien­
za sovietica, e probabilmen-
te anche della scienza ame-
ricana. Pare |>ero che i so­
vietici siano riusciti a crea­
re — rcalizzando un succcs-
so rispetto agli americani — 
delle «teste di ponte > nel 
campo dcll'ignoto, dalle 
quali possono gia osservare 

un panorama teorico tale da 
permettere ulteriori balzi. 

L'ltalia e rappresentata da 
una schiera di scienziati no-
ti internazionalmente per i 
loro studi di astronautica: 
Hodolfo Margaiia, insegnan-
te universitnrio a Milano, ha 
approntnto una relazione 
sulla vita nello spazio: pos­
sibility. cioe. di vita intelli-
gente su corsi celesti diffusi 
nella Galassia. II ben notn 
filauco Partel intratterra gli 
ascoltatori sul tenia: * Svi-
luppo di una base eciuatoria-
le di astronautica ». Sulla 
« Giurisprudenza dello spa­
zio > dovra dilungarsi Luigi 
Napoli. mentre Torquato 
Qualtierotti riferira su stu­
di rigtiardanti gli effetti di 
un campo di forza magneti-
ca sul c labirinto > auricola-
re. il ccntro devoluto alhi 
orientamento nello spazio. 
centro che come sanno i fi-
sioloei agisce indipendente-
meute dal senso ottico. Del­
la dHoea/itine italinna fa 

parte anche un insegnante 
del politecnico di Torino, Fe-
derico Filippi. 

A. Frutkin, un esponente 
della National Aeronautics 
and Space Administration 
(NASA), il massimo ente 
spaziale americano, ha an­
nunciato il primo progetto 
di satellite bi-nazionale: 
quello del razzo americano 
delta che servira a lanciare 
un satellite artificialc- di co 
struzionc inglese. 

ALTON BLAKESI.EE 
drll'Assoriatcd Press 

Clement Attlee 
in visita a Mosca 

MOSCA. :i — Capeggiata 
dall'cx primo ministro labun 
sta inglese Clement Attlee. e 
ginnta stasera a Mosca una de-
legazione deH'Assoeiazione par-
lamentare mondiale. 

La delegazione e ospite del-
l'Associazione parlamentare so­
vietica e del Comitato sovie­
tico per la pace 

Sui problemi internazionali 

Conclusa a Varsavia 
la «Tavola rotonda 

11 r o n i i i n i r a t o cnnc l t i s ivo RI p r o n u n e i a a f avore 

<li u n r i r o n o s c i m e n t o de i clue s ta t i t edes r l i i 

VARSAVIA. 3 — E' stato 
pubblicato questa sera il co-
municato conclusivo della 
< Tavola rotonda > Est-Ovest 
snl problenia della Germania 
e della sicurezza europea, 
svoltasi al Palazzo della cul-
tura nella capitate polacca il 
'2-3 ottobre. 

L' inizintiva. partita dal 
Club internazionale dei pub-
blicisti di Varsavia ha rac-
tolto I'adcsione di molti 
giornalisti dei paesi socia-
listi e di autorevoli rappre-
sentanti della stampa occi-
ilentale. fra cui i dircttori di 
Le Monde. l.'Esprit, France 
Observatcur. oltre ai redat-
tori di politica estera del-
rO/>.<terfor e dclYEcanomist. 

Per l'ltalia crano presenti 
il direttore dcll'Unita, Alfre-
<lo Reichlin. e Monicelli del 
Pacse Sera. 

II documento conclusivo 
contienc fra l'altro un ap -
pello ai giornalisti di tutto il 
mondo « perche si attengano 
ai fatti se vogliono effetti-
vamente servire la pace ». 

Sul problcma all 'ordine del 
giorno di questa « Tavola ro­
tonda » di Varsavia. quello 
della Germania e della sicu-
rezza europea, il comunicato 
conclusivo si pronuneia a fa­
vore del rironoscimento dei 
due stati tedeschi esistenti 
dc facta, per la soluzione ne-
goziata del problema di Bcr-
Y.no e della neutralizzazione 
JeH'Europa centrale. 

Riunione 
dei consiglieri 

militari 
della S E A T O 

RAXGKOK. 3. — I cons:-
«I.er: m.l:t.,r; dclla SEATO 
(la - NATO .'•<;,attca-> si sono 
ruinit; ost;. nella capitale ta•-
landi'so per d.scutere la s:tua-
z.onc nel Laos e m tutta l'Asia 
d: Sud-Est In particolare sara 
discussa la s.tuazione interna 
del Viet Nam del Sud. dove 
it tiranno filo-occidentale Diem 
si trova in crescent! difficolta 

L» conteren2a dureri tre 

giorni. Ad essa partecipano 
rappresentanti degli Stati Uni-
ti. della Gran Bretagna, della 
Francia. delTAustraha. della 
Nuova Zelanda. del Pakistan. 
delle Filippme e della Tai 
landia. 

Delgado 
e Galvao 

in Portogallo? 

RIO DE JANEIRO. 3 — Se­
condo duo quottdiani brasi 
ham. - Hult:ma hora- e - Tn 
buna da imprensa-. Henr.qm 
Galvao e il generale Humberto 
Delgado sarebbero nentrat; 
clandestinamente in Portogallo 
per dirigere una nvolta ar-
mata. . 

ALFKEOO KE1CHUX 
Dlrettorp 

Mtchrlc Mrllllo 
Direttore re*ponsabi!e 

Iscritto al n. 243 del Re-
fistro Stampa d«l Tribu­
nate dl Roma - I/UXITA' 
autnrtzzazione a giomale 

rourale n. 4555 

DIKEZIONE. KEDAZTOVB 
BD AMMIM«T*AZIONE: 
Roma. Via dei Taurlnl. 19. 
Telefonl: Centrallno numf-
ri 450351. 450352. 450353. 
450355. 451251. 451252. 
451 253. 451754. 451 235. AB-
BONAMEVTI tJNITA' <v*r-
•amrato sul Conto corrente 
postal? n. 1/24795) 6 numf-
ri- annuo 10 000, wmestrale 

5700. trime*trale 2750 - 7 nu-
rwrt (con 11 lunrdl): annuo 
11650. scmrstrale 8 000. tri-
mrstrale 3170 - 5 numeri 
{ttnza a lunrdl e senza la 
domenkra): annuo 3 350. ac-
mrstrale 4 400. trim 2330 
RIVASCTTA: annuo 2 000. 
Kcmcstrale 1.100. VIE NUO­
VE: annuo 3 500. semestrale 
1S00 rUBBI-iriTA': Con-
enaionaria enclusiva S PI 
(Socfcta per la Pubblicita 
In Italia) Roma. Via de) 
Patlamento 9. e cue sue-
rursall In Italia - Telefoni 
6A9 541. 42. 43. 44. 45 TA­
RIFFS: millimetro coion-
na - Commercial*1: Cine­
ma U 150: Domenicale 
L 200: Cchl (pettacoll 
L 150: Cronaca L 1«0. 
NecroWla L 130: Finin-
xiaria Banehe L 400: Le-

gatt L. 350 

Stabilimento Tipograflco 
GATE - Via del Taurlnl 

a. M • Roraa 

Continuazioni dalla V pagina 
DIREZIONE D. C. 

ma che il noto impedimento 
costituzionale ponga il presi-
dente della Repubblica nella 
impossibilita di sciogliere le 
Camere; Gronchi avrebbe tut-
tavia chiesto che la crisi ven-
ga aperta in sede parlamen­
tare, mentre Fanfani e appar-
so ostile ad una soluzione che, 
a suo giudizio, potrebbe apri-
re prospettivc di voti «equi-
voci », complicando ulterior-
mente le prospettivc 

Da questo colloquio hanno 
preso le mosse prima di tut­
to gli incontri che Fanfani ha 
avuto ieri mattina con alcuni 
ministri, quindi i colloqui di 
Moro con Reale e Saragat e, 
inline, la riunione di emer-
genza della direzione democri-
sliana. Fanfani ha ricevuto a 
Palazzo Chigi Taviani, Pella, 
Trabucchi, Bo e Sullo per co-
noscere la loro opinione sul­
la immediata apertura dclla 
crisi. Moro, in due successivi 
colloqui con Itcale e con Sara­
gat, ha chiesto ai leader dei 
partiti « convergent!» sc essi 
si sentissero di assicurare una 
vita tranquilla al governo an-
cora per qualche mese, rinun-
ciando alia quotidiana pole-
mica e alia reiterata denuncia 
del patto « convergenziale ». 
La risposta di Saragat e stata, 
come era prevedibile, rassicu-
rante per il segrctario d.c, il 
quale aveva promesso al lea­
der socialdemocratico, como 
garanzia, di convocare il 
Consiglio na/ionale per il 20 
ottobre e di tenere il congres­
so d.c. entro il gennaio del 
prossimo anno. Lo stesso di­
scorso, fatto a Heale, non sem-
bra aver ottenuto ugiiale suc-
cesso, anche se il leader re-
pubblicano e apparso meno 
ostile del solito ad una attesa 
che i dehberati del suo parti-
to non sembrcrebbero conscn-
tirgli: ma egli deve fare i 
conti con una parte dclla sua 
maggioranza, decisa comun-
que ad aprirc la crisi dopo la 
approvazione dei bilanci, e 
non ha potuto dare a Moro le 
desiderate assicurazioni. 

LE DIMISSIONI DI GONELLA 
Frattanto, all'intcrno della 
compagine governativa si 
stavano aprendo crepe assai 
pericolose, e mentre da «si­
nistra » Pastore premeva per­
che Fanfani assumesse egli 
stesso l'iniziativa della crisi, 
interpretando il discorso di 
Caserta come l'anticamera 
delle dimissioni, da destra si 
sono minacciati gesti elamo-
rosi. Si dice, fra l'altro, che 
il ministro Gonclla abbia in­
viato a Fanfani una lettera di 
dimissioni, rientrata sucecssi-
vamente per i buoni uffici di 
qualcuno e anche perche Go-
nella non voleva probabilmen-
te andare al di la di un gesto 
ammonitore, senza assumersi 
in prima persona le rcsponsa-
bilita di una crisi. Non occor-
re dire che la notizia delle di­
missioni e stata puntualmcn-
tc smentita da un comunicato 
di Palazzo Chigi, e percio e 
apparsa tanto piu crcdibile, 
anche in considerazionc chc lo 
stesso Gonella, nella citata in-
tcrvista, aveva fatto balenare 
la possibilita di ahbandonare 
il governo ove continuassero 
le « scivolate a sinistra ». 

Lo scopo della drammalica 
riunione di cmergenza della 
Direzione dc, convocata con 
un preavviso di qualche ora. 
e stato quello di trarre le con-
seguenze daU'esame dei dati 
raccolti nei colloqui con Gron­
chi e con i leader convergenti 
e dalla pressione sempre piu 
cvidente dei notabili. da Go­
nella a Segni ad Andreotti. 

IN 5ICILIA Al termine di una 
riunione svoltasi l'altro ieri a 
Palermo, la corrente di sini 
stra del PSI ha deciso di chic. 
derc l'uscita del partito dal 
governo regionale siciliano e 
l'apertura della crisi del go­
verno D'Angelo. Nel documen­
to conclusivo, che non c stato 
ancora reso pubblico, la cor 
rente si appclla al Comitato 
Centrale del PSI affinche de-
nunci I'accordo di Palermo che 
ha pcrmesso alia DC di sfug-
gire ad una necessaria scelta 
varando un governo nel quale 
si trovano alcuni tra gli de­
menti piii ostili a un serio ed 
effettivo impegno per la solu­
zione dei problemi siciliani. 

Intanto un gruppo di depu­
tati socialisti di sinistra ha de­
ciso di presentare una interro-
gazionc all'assessore dc al-
I'agricoltura per sapere « come 
intende giustiflcare le dispo-
sizioni recenti da esso impar-
tite all'ERAS e dirette a so 
spenderc le assegnazioni di 
tcrre gia prcdisposte dal pre-
ccdente governo in applica-
zione delle leggi di riforma 
agraria >. I firmatari, i quali 
chicdono anche di sapere se e 
vero che sono state prese mi-
sure di rappresaglia verso fun-
zionari del precedente gover­
no Corallo, sono lo stesso Co-
rallo, Genovese. Russo, Calde-
raro, Camazza, Bosco c Fran-
china. 

Dichiarazioni 
di Tupini 

sulle Regioni 
II sen. Tupini. president^ d^I-

ln commis-.one d: stud:o prr 
l.i Regioni. :n un.i :ntervsia 
ad un settimanale. afferma tra 
lMltro che -l'.si.tuz.or.e delle 
Region; non rappresenta un 
pericolo pol.tico per il regini" 
democratico -: agg.unge che 
- il pencolo. semmii. con^-.ste 
nel non fare le regioni - le 
quali - rispondono a un b:-
sogno vivo d* decentramonto 
e. ne. Inn:'! delle compeTenze 
stabdite d.-'lla Co«.t:tuz.one. 
vanno cosiituite e mo^c :n 
condszior.e d: poter funzio-
nare-. 

Purtuttavia. il sen Tupini 5! 
esprime in favore della legge 
Scclba (sulla nuova leggc co-
munale e provinciate) soste-
nendo con singolare semplici-
smo che questa non costitul-

sce remora alia Istituzlone del­
le Regioni. Egli auspica perft 
che il Parlamento - quando 
esaminera il disegno di leg-
ge. demandera alle Regioni. 
se queste saranno state costi-
tuite. tutto ci6 che e di ccm-
petenza - loro a norma del-
l'art 130 della Costituziont* 

Infine. il sen. Tupini con-
ferma ad un tempo che la 
commissione ha concluso i suoi 
lavori favorevolmente p^r la 
istituzione delle regioni e che. 
per6, egli ancora non h;i ri-
niesso al governo la sua rela-
zione. 

KENNEDY 

sidente Johnson, in un di­
scorso preparato per una 
riunione del suo partito a 
Las Vegas, si abbandona a 
volgari attacchi contro i di-
rigenti sovietici e contro 
quelli neutrali, accusati di 
lasciarsi spaventare < dalle 
smargiassate> di Mosca. 

AH' Assemblea generale 
dell 'ONU, il ministro de­
gli esteri canadese, Howard 
Green, ha affermato oggi la 
possibilita e la necessita che 
le Nazioni Unite diano un 
eontributo alia soluzione del­
la crisi di Berlino. In parti­
colare, Green ha proposto 
che l'ONU concentri la sua 
attenzione sul problema, 
«eliminando qualsiasi dub-
bio delle quattro potenze sul 
fatto che esse hanno l'obbli-
co di negoziare una soluzio­
ne >, che essa si assuma le 
mansioni di osservatore per 
la citta e le vie di accesso e 
una responsabilita nel regi­
me internazionale da costi-
tuire e, infine, che un orga-
nistno importante dell'ONU 
si trasferisca a Berlino. 
Green ha tuttavia sostenuto 
che il nuovo assetto dovreb­
be riguardare l'intera Berli­
no. 

Nel suo intervento, Green 
ha sollecitato un accordo sul­
la fine degli esperimenti nu-
cleari, divenuto urgente, egli 
ha detto, in quanto le preci-
pitazioni radioattive registra-
te nelle stazioni di misura-
zione canadesi hanno segna-
lato un drastico aumento dei 
livelli. < Ora — ha detto 
Green — e giunto il momen­
to in cui non ci si puo piu 
limitare a manifestare allar-
me e a ricercare le colpe >. 

II capo della delegazione 
dell'Arabia Saudita, Ahmad 
Sciukairy, si e associato alia 
richiesta che le Nazioni Uni­
te intervengano nn Berlino, 
e, per la Germania. ha sugge-
rito una confederazione che 
riunisca i due Stati in cui e 
divisa la nazione tedesca. 
Sciukairy ha anche criticato 
l'atteggiamento francese nei 
confronti delle Nazioni Uni­
te. «Se il presidente De 
Gaulle volesse seguire il filo 
dclla logiea — ha notato — 
la Francia * dovrebbe abban-
donare il Consiglio di sicu-
rezza >. 

Mentre l'Assemblea prose-
gue i suoi lavori, intense con-
sultazioni sono in corso al 
< Palazzo di vetro"* sul pro­
blema dell'ammissione della 
Repubblica popolaro mongo-
la, osteggiata, come si sa, 
dagli Stati Uniti e dai loro 
pupilli di Formosa, in consi-
derazione delle risibili riven-
dicazioni territorial! di que-
sti ultimi. 

II Consiglio di sicurezza 
avrebbe dovuto riprenderc 
ieri 1'esame della questione, 
ma ha rinviato le sue sedute 
a tempo indeterminato in 
quanto non e stato possibile 
realizzare alcun accordo su-
scettibile di far superare il 
punto morto. L'Unione Sovie­
tica. infatti, mantiene la sua 
posizione. coerente con i 
principi fondamentali del­
l'ONU, secondo cui non 
devono esservi discriminazio-
ni nell'accettazione delle can­
didature: pertanto, se quella 
della Mongolia, che attende 
da quindici anni. sara man-
data a vuoto dagli occiden-
tali. essa sara costretta a por-
re il veto all'ingresso della 
Mauritania. 

In un dispaccio che appare 
ocgi sulla AVin York Herald 
Tribune, Martin G. Berk ri­
ferisce che l'atteggiamento 
Ac\ « fantasmi > del Kuomm-
dan ha destato viva irritazio-
ne nel gruppo dei paesi afri-
cani, ex-colonie francesi. det­
to di Brazzaville (Congo 
ex-francese. Senegal. Niger, 
etc.). che sostengono la can-
didatura della Mauritania e 
hanno fatto sapere che consi-
dereranno I'uomo di Cian 
Kai-scek responsabile di una 
mancata ammissione. Secon­
do il Berk. la presa di posi­
zione degli africani avrebbe 
indotto Formosa (o piu vero-
similmente, i suoi protettori 
americani) a riconsiderare la 
situazione. 

II problema della Mongo­
lia e della Mauritania, infat­
ti. e legato indirettamente a 
quello della Cina, che verra 
in discussione tra breve e la 
cui soluzione gli Stati Uniti 
vorrebbero impedire con lo 
espediente di affidare ad un 
comitato il compito di stu­
diare la questione c di rife-
rire I'anno prossimo. A que­
sto fine, la diplomazia ame-
rican.i dovrebbe tuttavia di-
sporre di un certo numero 
di voti e se i tredici paes: del 
gruppo di Brazzaville doves-
sero votnre contro, la mano-
vra fallirebbe. Di qui il ri­
catto americano ai paesi di 
Brazzaville, adombrato nella 
dichiarazione di un nortavo-
ce del Kuomindan che pro-
mette la rinuncia al voto 
contro la Mongolia * condi-
zionata a certe circostanze » 

SIRIA 

to. Kuzbari ha infinc csclu-
so chc possa riproporsi nel 
futuro il problcma dell'iint-
ta o della federazione dclla 

Siria con I'Egitto. Siamo de-
cisi a considerare I'Egitto, 
ha detto il primo ministro si-
riano, alia stregua di ogni 
altro paese arabo. 

Nel corso della conferenza 
stampa del primo ministro 
la calma rcgnava a Dama-
sco. Kuzbari ha detto che il 
governo non ha ancora tut­
tavia riimnciato ad tmporrc 
if caprifuoco, per timarc di 
mani/esfaztorii da parte di 
gruppi di cittadini simpatiz-
zanti con tl oouerno del 
Cairo. 

Rispondemio a un giorna-
listu Kuzbari hu confermato 
die poco prima dello scop-
pio della rivolta egli si era 
rccato per alcuni oiorni a 
Londra, ma non ha ovvia­
mente voluto dire se tl suo 
viaggio possa mcttcrsi in 
callegamcnta con il ravescia-
mento dcll'autorita della 
RAU in Siria. 

Kuzbari scmbra decisa a 
mantcnerc ad ogni costo la 
discriminaziotie anticomuni-
sta, a,«c/ie perche nessunn 
collabarazionc con i comtt-
nisti gli sarebbe naturalmen. 
te possible per I'artnnzione 
del suo programma. ccntrato 
com'c sulla (tqiitdazione del­
le nazionalizzazioni e soprat­
tutto dclla riforma agraria. 
Egli pare orientata a canta-
re inrece conipleramcnte sul­
fa solidarietd c la collabo-
ra-ione dci gruppi politici 
di destra e sulle ali estreme 
dello sdiicramcnto rcaziona-
rio — j recchi partiti e la 
parte piii rcuzionaria del 
vecchio clero. 

Oggi infatti il govcrna ha 
fatto trasmctterc da radio 
Damasca un appclla dirctto 
da un gruppo di partiti si-
riani al popolo egiziano che 
vicne chiamato a ribellarsi 
contro Nasser c a rovesciare 
con la forza delle armi i{ no-
vemo del Cairo. L'appello 
e stato firmato dai dirigenti 
del partito papolare, del par­
tito uazionalista radicale 
Baas, del partito socialistu 
della rcsurrezione araba e 
dct Fratelli musulmani. Lo 
nppello contiene le lodi piii 
spcrticate per i capi dclla ri­
volta siriana e chiama gli 
cgiziani «il popolo fratello 
chc langite in catcne sotto 
un regime dittatoriale ». 

Un'altra dichiarazione di 
solidaricta i rivoltosi di Da-
masco 1'hanno ricevttta dalla 
Lega degli Ulcma. I dirigen­
ti dclla parte piii rcaziona-
ria e assoluttsta dci clero 
musulmano hanno addirittu. 
ra chiesto al poucrno di 
Kuzbari di < giudicare c pu-
nirc > i dirigenti deU'ammi-
nistrazione dclla RAU che si 
trovano attualmente in Si­
ria, in quanto sono colpevoli 
di « aver incoraggiato Vatci-
smo e applicato un sistcma 
comunista incompatible con 
i principi dell'Islam >. 

L'ombra dei processi-ven-
dclta cvocata dai capi reli-
giosi scmbra del resto pesa-
rc gia oggi sul capo di almc-
no uno dei vecchi dirigenti. 
Vex presidente della RAU, 
Scrraj. arrcstato due giorni 
addictro a Damasco e stato 
infatti accusato oggi di gravi 
dclitti, di spionaggio c sabo-
taggio dal comandantc dcl-
I'esercito siriano, gen. Abdcl 
Zahrcddin. E' stato gia an­
nunciato che la Afaoisfratti-
ra aprira un'uichiesta e non 
si cscludc che Scrraj possa 
csscrc trascinato davanti ad 
una carte militarc. 

Al Cairo i giomali conti-
nuano a farsi ceo delle < rca-
ziani del popolo siriano con­
tro la rivolta scparatista * e 
rifcriscono di <• violcnti scon-
tri in corso tra il popolo e 
I'cscrcito dcgli ammutinati a 
Idlib (sud-ovest di Aleppo) 
e a Soucida (gebel Druso) *. 

Radio Cairo ha comunica­
to ncl pomcriggio che Krim 
Bclkacem c Saad Dablat han­
no comunicato al ministro 
dcgli affari presidcnziali del­
ta'RAU, Alt Sabrin. che »I 
porcrno provvisorio algerino 
appoggia ?! presidente JVa*-
scr riguardo alia rivolta si­
riana. Il GPRA. ha aggiunto 
la radio del Cairo, ha con-
dannata cncrgicamcntc la ri­
volta di Damasco cd appog-
nia e ricanoscc il diritta dcl­
la RAU alia sua intcqrita e 
nnita nazionalc. 

Nella sua ultima trasmis-
sionc odicrna radio Damasco 
ha confermato Voricntamcn-
ta anticomunista del gover­
no smentendo nettamente 
una notizia data dal setti-
mannle americano Newsweek 
secondo cui il segrctario del 
parfifo comunista siriano, 
Kalcd Bagdashc, sarebbe 
giunto a Damasco. « La no­
stra rivoluzione, ha afferma­
to Vemittentc, nan e stata 
fatta per conscntirc di que-
sti ritorni >. 

II diparrimenro 
di Stato 

conferma che gli USA 
si apprestano 
a riconoscere 

Damasco 
WASHINGTON. 3 — II por-

*. i\oco del d.partimento di Sta­
tu Joseph W. Reap ha d;chia-
r,to og^i che d.plomatici ame-
r.Cini stanuo d.scutendo con 
rappresentanti della RAl" e del 
nuovo regime siriano il pro­
blema di un eventuale rirono­
scimento di quesfultimo da 
pane degli Stati I'niti. 

I colloqui — ha precisato il 
port.ivoce — s. stanno svolgen-
di contemporancamente a Wa-
-h.nnton. a: C.uro e a D.ima?fO. 
lie »p ha concluso afformando 
che non e «tata raegtunta alcu-
n« decis-.one c che - la que-
•t.iini' e .tncora alio stud-.o -

D'altra parte. neRli ambienti 
'olit.imonte bene informati del­
la rap>tale americana. correva 
voce oggi che fosse prababile 
un riconoscimento americano 
del nuovo regime siriano entro 
la meta di ottobr*. 


